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• “L’obiettivo è un buon clima 
di lavoro, il rispetto reciproco 
delle idee”. Gabriele Scilipoti è 
il presidente del Consiglio can-
tonale dei giovani. Concilia stu-
dio e passione per la politica. A 
l’Informatore illustra l’attività di 
questo gremio legislativo attivo 
dal 2001 che... nel suo piccolo 
rappresenta una significativa 
voce dell’universo giovanile. Un 
comitato organizzativo, un’As-
semblea plenaria oggi compo-
sta da una sessantina di under 
20. Insomma, tutto l’occorrente 
per svolgere appieno l’esercizio 
democratico e una concreta at-
tività politica e per sperare di 
realizzare cambiamenti utili 
alla società. Decisive sono le 
tre giornate annuali del Parla-
mento dei giovani dedicate al 
dibattito, agli approfondimenti, 
allo scambio di opinioni, fino 
alla risoluzione condivisa, con 
richieste concrete all’indirizzo 
del Consiglio di Stato, il quale è 
chiamato a valutare le proposte 
e, se ritenute valide, a sottopor-
le al Gran Consiglio per il voto.
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Politica, voce
al Parlamento

dei giovani

Sfi da EOC: avere suffi ciente personale
Presentata la Pianifi cazione ospedaliera cantonale fra fabbisogni e strategie

• Formare e avere suffi cienti risorse 
umane per far fronte al fabbisogno di 
cure in Ticino rimane una sfi da ardua. 
Assicurarsi cioè il personale necessario. 
È questo uno degli aspetti importanti 
rilevati nella Pianifi cazione ospedalie-
ra cantonale che è stata presentata ieri 
pomeriggio ai media dall’Ente Ospeda-
liero Cantonale. La pianifi cazione - con 
tanto di fabbisogni e indirizzi strategici 
- è stata realizzata anche sulla base di 
uno studio stilato dalla SUPSI. Studio 
sul quale si è chinata la Commissione 
della pianifi cazione sanitaria formulan-
do diverse osservazioni.

Dopo aver riportato le cifre chiave del 
settore ospedaliero ticinese del 2019 (le 
ultime non influenzate dalla pandemia 
COVID-19), il rapporto ne commenta le e-
videnze attualizzate ad oggi: - il 72% del-
le giornate di cura complessive nel settore 

somatico-acuto è 
assicurato dall’E-
OC; - il 46% 
delle giornate di 
cura nel setto-
re psichiatrico è 
garantito dalla 
Clinica psichia-
trica cantonale 
di Mendrisio; - il 
54% delle cure 
nel settore riabi-
litativo avviene 
alla Clinica Hildebrand di Brissago. Da un 
punto di vista geografico vi è una gran-
de concentrazione dell’offerta di cure nel 
Luganese e nel Locarnese e gli attori sul 
territorio, se guardiamo all’ultimo decen-
nio, non sono diminuiti per sede fisica, 
ma si sono raggruppati a livello giuridico: 
- l’EOC ha incluso l’istituto Cardiocentro 
Ticino; - il gruppo Swiss Medical Network 

Hospitals SA è pro-
prietario della Cli-
nica Ars Medica di 
Gravesano e della 
Clinica Sant’Anna 
di Sorengo; la Cli-
nica Santa Chiara 
di Locarno appar-
tiene ora al Grup-
po ospedaliero 
Moncucco SA che 
possiede anche la 
Clinica Moncucco 

di Lugano. Il rapporto ritorna fra l’altro 
sull’aumento molto importante dell’attivi-
tà ospedaliera ambulatoriale.
Il settore ospedaliero ticinese è un im-
portante datore di lavoro. Ad esempio 
nel 2019 offriva 7’000 posti equivalenti a 
tempo pieno, con un indotto economico 
e lavorativo di grande impatto. I tassi di 
crescita del personale curante non solo in 

ambito ospedaliero, ma anche nelle case 
per anziani e nei servizi di cura a domicilio 
e le previsioni del fabbisogno stimato nei 
prossimi anni acuiscono la concorrenza 
tra i vari comparti per assicurarsi il per-
sonale necessario. La sfida di formare un 
sufficiente numero di operatori anche in 
previsione di ridurre la dipendenza dall’e-
stero è ardua e comporta azioni concrete 
a più livelli: dall’aumento della capacità 
formativa, al mantenimento degli opera-
tori sanitari nella professione. Queste sfi-
de riguardano sia le formazioni sanitarie 
delle Scuole specializzate superiori (SSS), 
sia la SUPSI, ma anche il Master in medi-
cina umana dell’USI che dovrà continuare 
ad offrire una formazione di qualità, pur 
non disponendo di volumi e di una gamma 
di attività comparabile a quella degli altri 
ospedali universitari. Occorre inoltre pro-
porre condizioni di lavoro e prospettive 
professionali attrattive.

• Mendrisio sottolinea l’anni-
versario dei dieci anni di ag-
gregazione con diverse attività 
lungo il corso dell’anno. Si co-
mincia con l’Archivio comunale 
e i suoi due chilometri di docu-
menti. L’anno 2023 segna per 
Mendrisio il 10° anniversario 
dall’ultima aggregazione co-
munale con Besazio, Meride e 
Ligornetto. La nuova città com-
posta dai suoi dieci quartieri 
ha dunque dieci anni di vita. Si 
direbbe che è ancora una città 
“giovane” che, dopo gli anni di 
assestamento e di unificazione, 
cerca di crescere e di guardare 
avanti, di affermare il proprio 
carattere. 

Continua a pagina 3

Aggregazione
a Mendrisio:
10 anni in km

• Annualmente a Mug-
gio, durante il Venerdì 
Santo - quest’anno in 
calendario il 7 aprile -  
quando le campane so-
no mute, l’annuncio del 
mezzogiorno si compie 
con il suono delle tra-
baccole. 
Tutti i ragazzi e le ra-
gazze della Valle di 
Muggio che intendono 
partecipare ad aziona-
re questi attrezzi pos-
sono annunciarsi allo 
091 684 12 43 entro 
domenica 2 aprile. Dal 
momento che il nume-
ro delle “trabaccole” è 
limitato verranno prese 
in considerazione le pri-
me iscrizioni.

“Trabaccole”,
si suonano
a Muggio

L’addio a Giordano Bobbià,
sindaco di Stabio per 16 anni

• red.) Ieri pomeriggio la comu-
nità di Stabio ha dato l’addio al 
“suo” sindaco del passato, Gior-
dano Bobbià. Quel sindaco che 
- in carica per 16 anni dal 1980 
al 1996 - è stato un solido punto 
di riferimento per la popolazio-
ne, per il suo partito (il PLR) e 
per tutti quanti lo conoscevano, 
anche nel suo ambito lavorativo 
che era quello immobiliare e fi-
duciario.
Giordano Bobbià aveva comin-
ciato con la politica dai banchi 
del Consiglio comunale all’età di 
35 anni fino a quando era stato eletto - nel 1980 - 
sindaco di Stabio. Con lui, il Comune di frontiera 
è passato attraverso anni di sviluppo (sia dal lato 
demografico, sia dal profilo degli insediamenti a-
ziendali). Anni intensi in cui anche le iniziative cul-

turali del paese si sono fatte no-
tare. “La sua innata disponibilità 
è stata un esempio per tutti noi” 
gli riconosce la Sezione del PLR 
di Stabio in queste ore di com-
miato. Disponibilità che lo muo-
veva a coinvolgersi anche nei 
vari ambiti associativi del paese 
e che lo fece tornare fra i banchi 
del Legislativo di Stabio, una vol-
ta lasciata la carica di sindaco. 
Nel 1996 si rimise in lista, e poi 
ancora nel Duemila e nel 2004. 
Tre legislature dopo 16 anni sul-
la poltrona di sindaco... E ogni 

volta veniva eletto dai cittadini che lo volevano ve-
dere tornare alla politica locale attiva. Un percorso 
non da tutti e che indica quanto la sua passione per 
la politica fosse profonda. La redazione de l’Infor-
matore porge ai familiari sentite condoglianze.

• Rinasceranno in simbiosi con il territorio 
le vecchie fabbriche di Arogno. Il cantiere è 
stato avviato e interrotto molte volte in que-
sti decenni, passando di mano in mano fra 
proprietari e progettisti diversi. Ogni volta 
una speranza senza reale sbocco. Ora con il 
progetto “Girondella” sembra davvero scoc-

cata l’ora della rinascita per questo compar-
to storico del paese dove la produzione di 
orologi - a partire dal 1873 - ha permesso a 
molte famiglie di trovare sussistenza e alla 
valle di non spopolarsi. 
Dalla fine dello scorso anno una solida cor-
data di architetti e progettisti lavora ad una 

ristrutturazione sostenibile e di pregio del 
vecchio corpo con l’aggiunta di nuove parti. 
Diciassette le unità abitative previste; secon-
do previsioni saranno pronte a fine 2024. In-
tanto il Comune a maggio festeggerà il 150° 
di queste vecchie fabbriche. 
                                 Servizio a pagina 5

Fabbriche di Arogno,Fabbriche di Arogno,
l’ora della rinascital’ora della rinascita
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L’opinione/ “Mi preoccupa la perdita dei posti di lavoro”

Povero Credito Svizzero

L’opinone/ Una seconda piazza per Balerna?
• Fateci capire: Balerna propone una 
nuova piazza, perché quella inaugura-
ta il 27 settembre 2017 è già obsoleta? 
Eppure, la riqualifica della “piazza”, poi 
ridefinita “centro paese”, era stata dife-
sa a spada tratta dal Municipio, quale 
soluzione imprescindibile. Approvata il 
18 maggio 2014 da una debole mag-
gioranza di cittadini, della nuova piaz-
za se ne decantavano i pregi, come la 
moderazione del traffico, la sicurezza 
e la maggiore vivibilità, grazie a nuovi 
spazi aggregativi e d’incontro (vedi sa-
grati della Collegiata e del Municipio, 
nonché marciapiedi più larghi). Ebbene, 
ora questi spazi non basterebbero, tanto 
che il Municipio chiede di stanziare un 

credito di 510’000 franchi per l’acquisto 
della quota dell’edificio che ospitava 
fino al 2018 l’ufficio postale. In questo 
modo, si ricaverebbero ulteriori zone 
d’aggregazione nel centro del paese, 
frequentato - come osservavano gli spe-
cialisti nove anni fa - da ben “duemila 
persone al giorno”. 
Ora ci si è dunque accorti che queste a-
ree d’aggregazione, con l’impatto fonico 
e ambientale della fiumana di veicoli 
che le percorrono giornalmente nei due 
sensi, non sono poi così attrattive e sa-
lubri. Sebbene l’attuale “piazza” sia este-
ticamente migliore di quella precedente, 
ha disilluso le attese? Avevano ragione 
gli autori del referendum quando soste-

nevano che il traffico sarebbe rimasto 
protagonista (non ospite) e che il pro-
getto non avrebbe risolto il problema 
viario/ambientale? 
Con l’acquisto della quota dello stabile 
di proprietà di Posta Immobili, il Comu-
ne propone un concorso di idee per una 
nuova piazza che offra ulteriori spazi 
alla comunità di Balerna. In un secondo 
tempo, vi è l’intenzione di acquistare an-
che la parte rimanente dello stabile, ap-
partenente ad altri, per prevedere - sono 
parole del sindaco - una “sistemazione 
ancora più interessante dell’intero com-
parto”, procedendo - se abbiamo ben ca-
pito - a una sua parziale o totale demo-
lizione. In questo modo, sarà possibile 

ottenere una piazza centrale per l’intera 
comunità, ciò che a Balerna - secondo 
l’Esecutivo - “manca maggiormente”. 
Eppure, per la riqualifica del “centro pa-
ese” e per gli spazi aggregativi era stato 
chiesto un credito di 1’440’000 franchi, 
con deduzione dei sussidi cantonali e 
aggiunta di spese extra. A tutt’oggi non 
è però ancora dato di sapere quanto in 
definitiva la riqualifica sia venuta a co-
stare. Ma questa è una “dimenticanza” 
ricorrente dell’amministrazione comu-
nale. Basti pensare ai costi dell’edificio 
scolastico e del campo sportivo, che 
hanno sforato i preventivi (di quanto?), 
oppure al rilascio di licenze edilizie con 
cantieri interminabili per l’assenza di 

controllo dell’Ufficio tecnico comunale.  
Comunque sia, sulla necessità e l’urgen-
za di spazi aggregativi lungo un budello 
trafficato come il corso San Gottardo 
ognuno è libero di autoilludersi. Sicura-
mente interessante e urbanisticamente 
sostenibile, una piazza in più non farà 
di Balerna un Comune più felice, attrat-
tivo e famoso. Semmai, v’è da chieder-
si se questi investimenti siano oggetti-
vamente prioritari alla luce di progetti 
urgenti da tempo in stand by, in primis 
l’ampliamento del Centro degli Anziani, 
i cui costi, a furia di aspettare, sono qua-
si raddoppiati a 12 milioni. 

Marco Carugo, 
Balerna

• La notizia dell’assorbimento forzato di 
Credito Svizzero all’UBS, ci ha lasciati basiti 
e molto, molto preoccupati. Di chi è la col-
pa? Premetto che non sono un mago della 
finanza, ma la responsabilità, secondo il mio 
modo di vedere, è della direzione dell’istitu-
to che alla sua testa ha messo uomini senza 
scrupoli, pronti a imbarcarsi in operazioni 
speculative, senza nessun limite, che han-
no indebolito l’istituto rendendolo fragile e 
preda dei venti che oggi soffiano fortemen-
te. Così facendo hanno debilitato il regolare 
corso della seconda banca svizzera. La cosa 
che mi disturba di più è la perdita dei posti 
di lavoro da parte dei suoi impiegati. Im-
piegati che ogni giorno facevano il proprio 
dovere con serietà e professionalità. Sono 
solidale con loro, perché perdere il posto di 
lavoro è un dramma per qualsiasi persona 

che opera nella nostra Confederazione. Ma 
perché è successo questo? Troppo potere ai 
quadri superiori della banca che agivano in 
modo speculativo, senza guardare se questa 
maniera di comportarsi fosse nociva ad un 
andamento positivo di Credito Svizzero.
È la seconda volta che il Consiglio Federa-
le interviene per apportare soluzioni atte a 
non far fallire un istituto bancario importan-
te come lo era Credito Svizzero. Questa vol-
ta però il nome del Credito Svizzero è stato 
cancellato definitivamente da chi opera nel 
settore bancario.
Il 19 marzo 2023 sarà sempre ricordato co-
me data nefasta per il popolo svizzero.
Un duro colpo psicologico che mette in di-
scussione tutta la politica bancaria della no-
stra nazione.
Forse è giunto il momento di controllare in 

modo capillare la gestione delle banche sviz-
zere, soprattutto ora che l’Unione di Banche 
Svizzere è cresciuta in modo preponderante 
divenendo un istituto gigantesco e la banca 
più potente del Mondo.
Il Consiglio Federale, che ha già salvato una 
volta l’UBS, deve poter con i sui organi di 
controllo vigilare affinché quanto capitato 
non si ripeta più. È proprio il caso di dirlo, 
povero Credito Svizzero, il fiore all’occhiello 
della finanza elvetica, è dovuto soccombere 
e sparire, per colpa degli squali che ad al-
to livello di direzione hanno agito in modo 
improprio e pensando solo a se stessi. Sta 
di fatto che abbiamo pagato questo tributo 
con le nostre tasse federali, quando si poteva 
incrementare la nostra AVS.

Matteo Muschietti, 
sentinella dell’ambiente

• A seguito dell’annuncio dell’acquisizione di Credit Suisse da 
parte di UBS, è chiaramente emerso che, oltre all’impegno in-
gente e impressionante richiesto alla collettività in forma di so-
stegno finanziario da parte della Confederazione e della Banca 
nazionale, sarà necessario uno sforzo collettivo di sostegno alle 
numerose persone, fino a 10’000 in tutta la Svizzera, che per-
deranno il loro posto di lavoro. Il Credit Suisse impiega in Can-
ton Ticino circa 500 persone. Secondo un comunicato diffuso 
questa settimana dal segretariato cantonale dell’OCST, Xavier 
Daniel, “realisticamente, è importantissimo agire in modo tem-
pestivo, oltre che con un piano sociale che tenga conto della stra-
ordinarietà della situazione, con un preciso piano di riqualifi ca 
e formazione che consenta alle persone coinvolte di rientrare nel 
mercato del lavoro con competenze spendibili in altri settori. Per 
giungere a questo obiettivo è importante che in Ticino si attivino 
tutti quegli enti e quelle persone che possono offrire un contributo. 
Per questo chiediamo che si attivi una task force per partecipare 
alla quale mettiamo volentieri a disposizione le competenze del 
sindacato OCST”.

Piano sociale e task force
per chi perde il lavoro al CS:

li propone l’OCST

4 sale cinema
Via Vincenzo Vela 21

6850 Mendrisio
091 646 16 54 (9:00-12:00)
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Scopri la programmazione completa in:

NUOVO
IN ANTEPRIMA

7 OSCAR
3 OSCAR

DAL 05 APRILE

DAL 01 APRILE

DAL 6
APRILE DAL 6 APRILE

DAL 6 APRILEDAL 6 APRILEGR
AN

DE
SU

CC
ES

SO

GRANDE
SUCCESSOi i i

rogo rgg ammazaa ione

10 entrate chf 119.-
non nominative e senza scadenza

Valide tutti i giorni - Max 2 entrate al giorno

just for you
U N R E G A L O

JJOHNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNN WWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWICKKK 4444444444JOHN WICK 4

SSSSSSSSSUUUUUUUUUZZZZZZZZZZZZZZZZZUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEESSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEESUZUME

DAL 13 APRILE

Scuola pubblica
e aiuti per chi
non può farla 

• C’è un aiuto sociale speciale 
che si può richiedere per l’an-
no scolastico 2023-2024. Ed è 
rivolto a quegli allievi che non 
sono in grado di frequentare 
la scuola pubblica a seguito di 
comprovate necessità di ordine 
sociale. La famiglia può riceve-
re questo aiuto a partire dai 4 
anni del figlio o la figlia e fi-
no al compimento delle scuole 
medie parificate. Le richieste 
- spiega il Dipartimento dell’e-
ducazione, della cultura e dello 
sport (DECS) - vanno presenta-
te entro il 30 settembre 2023. I 
dettagli sono pubblicati sul Fo-
glio ufficiale di venerdì 10 mar-
zo scorso. Il modulo può anche 
essere richiesto direttamente 
all’Ufficio degli aiuti allo studio 
a Bellinzona (tel. 091/814 34 
32) o scaricato dal sito www.
ti.ch/aiutistudio.

Inerti, l’esportazione
risulta in prospettiva
meno concorrenziale

• L’aumento dei prezzi per il recupero ambientale dei 
rifiuti nelle cave, sommato a quelli di trasporto, rende 
in prospettiva meno concorrenziale l’esportazione di 
inerti dal Ticino verso la Lombardia. Se ne è discus-
so nel contesto della riunione del Gruppo di concer-
tazione inerti in seno alla comunità di lavoro Regio 
Insubrica. 
Come previsto dall’Accordo “Intesa di coordinamento 
transfrontaliero per la gestione dei matieriali inerti fra 
la Regione Lombardia e il Cantone Ticino” sottoscritto 
nel 2015, il gruppo monitora i trasporti di materiali e 
le relative analisi. Durante l’incontro si è fatto il punto 
sulle esportazioni, il cui volume rimane stabile rispetto 
all’anno precedente. 
Per quanto concerne la qualità dei rifiuti esportati, 
dopo la chiusura del progetto “Cometa”, l’Agenzia re-
gionale per la protezione dell’ambiente della Lombar-
dia ha proseguito i propri controlli in via ordinaria, 
verifiche che non hanno rilevato particolari criticità e 
sono in linea con il trend positivo riscontrato dopo la 
sottoscrizione dell’accordo. 
Nel medio-lungo termine non si prospettano particola-
ri criticità riguardo alla capacità di conferimento degli 
inerti nelle cave delle province italiane di confine. 

• Per i giovani le esperienze in fattoria 
sono indimenticabili. Ogni anno oltre 
mille adolescenti e giovani si rimbocca-
no le maniche lavorando in orti, stalle, 
campi e scoprendo un mondo nuovo 
grazie alle famiglie ospitanti. A proporre 
quest’esperienza è il Servizio Agriviva 
(persona di contatto in Ticino: Carolina 
Pedretti allo 091/851 90 90). I ragazzi 
ricevono vitto e alloggio gratuiti oltre a 
una paghetta dalla famiglia ospitante. 
Agriviva fornisce un biglietto speciale 
FFS per viaggio di andata e ritorno.

Esperienze
in fattoria

per i giovani
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• Che sia a casa, sul posto di la-
voro o a scuola, passiamo gran 
parte della nostra vita all’in-
terno di un edificio. L’aria che 
respiriamo è quindi differente 
da quella esterna e l’importan-
za della sua qualità non deve 
essere sottovalutata. Uno dei 
maggiori inquinanti presenti 
nell’aria interna è il radon, un 
gas nobile che si forma durante 
la catena di decadimento dell’u-
ranio, elemento che si trova o-
vunque nel terreno. La sua peri-
colosità è innegabile, in quanto 
risulta essere, dopo il fumo, la 
seconda causa di cancro ai pol-
moni in Svizzera (200-300 de-
cessi ogni anno).
A seguito di un’ampia cam-
pagna di monitoraggio svolta 
nel nostro Cantone nel primo 
decennio del 2000, è stato 
possibile identificare le are-
e più a rischio. Il Ticino è ri-
sultato essere tra i Cantoni in 
cui le concentrazioni risultano 
essere maggiormente elevate. 
Le informazioni fornite dalla 
mappatura danno un’indica-
zione preliminare che va però 
valutata sulla base di molteplici 
fattori: la struttura e la vetustà 
di un edificio, la scarsa erme-
ticità dello stabile nei punti di 
contatto con il terreno oppure 
la geologia e la permeabilità 

Radon, bisogna proteggersi
Le concentrazioni di questo gas radioattivo in Ticino sono elevate

del terreno sottostante. L’unico 
modo per accertare la presenza 
o meno di elevate concentrazio-
ni di gas radon all’interno del 
proprio edificio è l’esecuzione di 
una misurazione riconosciuta. 
Questa valutazione può essere 
richiesta rivolgendosi diretta-
mente a uno dei servizi di misu-
razione riconosciuti dall’Ufficio 
della sanità pubblica. Proprio 
a Mendrisio ha sede il Centro 
competenze radon della SUPSI 
che svolge importanti attività di 
formazione e di ricerca e colla-
bora con gli altri due servizi re-
gionali attivi a livello nazionale, 
la FHNW a Muttenz per la Sviz-

zera tedesca e la HEIA a Fribor-
go per la Svizzera francese. 
Ma quindi, cosa bisogna fare se 
si rilevano all’interno degli spa-
zi abitati del proprio edifi cio 
concentrazioni troppo elevate, 
che superano i livelli defi niti 
nell’Ordinanza federale sulla 
radioprotezione (ORaP)? In 
questi casi è necessario eseguire 
un risanamento volto a mitigare 
le concentrazioni di radon, che 
generalmente segue una delle 
due seguenti strade: limitare l’en-
trata del gas all’interno dell’edifi-
cio rendendo ermetici i passaggi 
verso i locali che prevedono il 
soggiorno degli utenti oppure 

estrarre l’aria contaminata diret-
tamente dal terreno, tipicamente 
con l’aiuto di un ventilatore.
Anche nelle nuove edificazio-
ni, visti i ricambi d’aria minimi 
dovuti all’ermeticità accresciuta 
dell’involucro edilizio, è fonda-
mentale prestare attenzione a 
questo aspetto. In questi casi, il 
suggerimento, anche in conside-
razione dei costi molto contenu-
ti, è quello di implementare un 
sistema preventivo di drenaggio 
del radon nel sottosuolo. 
Se si è già intervenuti sull’immo-
bile con un sistema di risanamen-
to radon, non bisogna dimentica-
te di controllare regolarmente le 

concentrazioni all’interno degli 
spazi abitati e di svolgere la ma-
nutenzione dell’impianto. L’im-
portanza di questi due aspetti è 
stata dimostrata dal progetto Ra-
don Mitigation Efficiency, svolto 

dal Centro competenze radon 
della SUPSI in collaborazione 
con altri partner. 

Luca Pampuri 
(Ricercatore) 

e Chiara Bottani 
(Assistente Bachelor)

Centro competenze radon
Campus Mendrisio

Maggiori info su www.radon.
supsi.ch, www.ch-radon.ch op-
pure www.radonmitigation.ch. 

Nell’immagine in alto a sini-
stra lo stato nel Mendrisiot-
to (dati ©Swisstopo), le altre 
foto sono di ©Supsi-DACD.

Archivio comunale: alla scoperta di un servizio “nascosto”
Continua da pagina 1

• Molto è stato fatto e molto rimane da 
fare. Ma a che punto siamo? È giunto il 
momento di rilanciare la riflessione at-
torno alla città. Per sottolineare questo 
anniversario, il Municipio di Mendrisio 
ha ideato alcune iniziative rivolte alla 
popolazione che spaziano dalle porte 
aperte di alcune infrastrutture, a oc-
casioni informative fino a momenti di 
svago e di socializzazione. Seguiranno 
naturalmente maggiori dettagli.
Il primo appuntamento è una conferen-
za sull’Archivio comunale (un ampio 
servizio su l’Informatore del 10 marzo 
a pagina 35), tra storia e amministra-
zione in calendario giovedì 30 marzo 

alle 20 presso LaFilanda. Dopo il salu-
to del sindaco Samuele Cavadini, in-
terverranno Marco Poncioni, direttore 
dell’Archivio di Stato, Marino Lepori, 
supervisore del progetto, e Brenno Leo-
ni, archivista della città di Mendrisio. A 
questo momento informativo, seguirà 
una giornata di porte aperte all’Archi-
vio prevista per sabato 1° aprile dalle 
9 alle 17 con visite guidate alle 9.30, 
alle 11, alle 14 e alle 15.30. L’entrata è 
libera e non occorrono iscrizioni.
Le aggregazioni hanno portato in dote 
i documenti dei rispettivi Comuni, che 
oggi costituiscono i quartieri della città 
di Mendrisio e che sono la testimonian-
za del loro passato storico e istituzio-
nale. Sono fonti che ricoprono un arco 

temporale piuttosto ampio: dalla nasci-
ta del Comune moderno (come ancora 
lo intendiamo noi oggi) nel 1803 fino 
all’anno di aggregazione con Mendri-
sio.
Il riordino di questi fondi archivistici ha 
richiesto quasi tre anni di lavoro ed è 
stato condotto dalla città di Mendrisio 
con la collaborazione e la supervisione 
del Servizio archivi locali dell’Archivio 
di Stato di Bellinzona. Un team assunto 
temporaneamente per questo scopo ha 
lavorato senza sosta tra carta, muffe e 
polvere e, con gande pazienza, ha in-
ventariato, sistemato e spulciato tutti 
gli atti, per infine affiancarli a quelli 
dell’Archivio storico di Mendrisio, oggi 
insediato a LaFilanda, nel piano inter-

rato.
Il riordino secondo determinati criteri 
di tutti gli atti ereditati è stato fonda-
mentale non solo per la valenza stori-
ca dei documenti, ma anche per l’at-
tualità amministrativa. I più recenti 
sono infatti tuttora utili e necessari al 
proseguimento dell’attività cittadina e 
dunque, proprio per questa loro doppia 
valenza, è stato fondamentale applica-
re una sistematica univoca, affinché 
risultassero facilmente reperibili dai 
vari servizi nella conduzione delle loro 
mansioni.
L’appuntamento è un’interessante oc-
casione per il pubblico di conoscere da 
vicino un servizio che rimane solita-
mente nell’ombra.

D
ia

lo
go

 s
u

i s
o

ld
i

• Mercoledì sera ho partecipato ad una

conferenza sul tema della pianificazio-

ne territoriale cantonale, nella quale

sono intervenuti diversi avvocati.

Ero molto stanca, quindi sicuramente

ho perso dei passaggi rilevanti, ma

non credo di sbagliarmi nel dire che

quello che è emerso è stata una sensa-

zione di totale incertezza per le conse-

guenze del nuovo piano direttore can-

tonale sui diritti fondiari attuali. Sen-

tenze di tribunali contrastanti, visioni

divergenti, interventi “autoritari” por-

teranno litigiosità, malcontenti, astio,

rabbia, ma soprattutto ingiustizie per

chi subisce conseguenze di decisioni e

comportamenti riconducibili agli anni

’70, agli inizi del boom economico e

della promessa, disattesa, di benessere

e felicità per tutti.

Mi sono chiesta e mi chiedo, come sia-

mo potuti arrivare a questo punto: un

punto in cui non ci sono terre per colti-

vare (sto aiutando Daniel Graf, un agri-

coltore locale che ha un bel progetto

funzionante a Breganzona - nel quale

collaborano un centinaio di persone

nella produzione di cibo locale, biolo-

gica e di stagione – a trovare terreno

nel Mendrisiotto, per proporre la stes-

sa iniziativa, ma non si trova nulla), in

cui la mattina, ogni giorno, transitano

davanti a casa mia migliaia di auto, in

cui il futuro della proprietà è così nebu-

loso, in cui il Credit Suisse sta ripropo-

nendo lo stesso “pattern” di altri gi-

ganti finanziari, causando perdite col-

lettive ingenti (qual è l’impatto del

crollo del CS dal 2008 ad oggi per le

nostre casse pensioni?).

Questo per rimanere nei confini loca-

li.

Se vogliamo allargare l’orizzonte oltre

i confini cantonali e nazionali, quello

che vediamo è un broccolo! Un insie-

me di parti come la nostra, che vanno

a comporre un grande mosaico in cui

tutto è nelle parti e le parti sono nel

tutto. Per aiutarvi a capire meglio:

guardate questo broccolo.

In ogni sua piccola parte vedete rap-

presentata l’intera forma del brocco-

lo... Meraviglia!

La risposta a “come siamo arrivati a

questo punto” è nel broccolo.

Ed è la stessa risposta che propongo

da quando ho iniziato a occuparmi di

cambiamento: il problema è il modo

in cui pensiamo. Il pensiero dà forma

alle nostre azioni e ci fa diventare

quello che siamo. La buona notizia è:

cambiando i pensieri possiamo tra-

sformarci, trasformare la nostra con-

sapevolezza, le nostre strutture e tran-

sitare da un sistema fondato sull’ego a

un eco-sistema, che connette natura-

persone e cultura.

Se il broccolo è così meravigliosamen-

te armonico, è perché le parti e il tutto

sono in perfetta armonia. Il mondo

dentro e il mondo fuori sono connessi,

collegati. Ogni parte collabora col tut-

to e viceversa.

Se ci pensiamo interdipendenti, allora

possiamo costruire un pensiero com-

plesso, possiamo relazionarci con la

natura e gli altri in modo empatico e

compassionevole, possiamo co-creare

soluzioni insieme e attivarci con co-

raggio, perseveranza e creatività per

guidare il cambiamento.

Chi volesse approfondire questo per-

corso dal pensare sistemico al coltiva-

re qualità interiori, può partecipare a

un corso di 5 incontro online (mag-

giori info a www.in-patto.com oppure

mi scriva).

Manuela Pagani Larghi

è un'economista umani-

sta e counselor, è ticine-

se ed è nata nel 1971. È

cofondatrice dell'Asso-

c iaz ione In -Pat to e

dell'IDG tICINO U.Lab

Hub attraverso il quale

promuove l'apprendi-

mento e la sperimenta-

zione della Theory U,

una metodologia di

cambiamento (persona-

le e sistemico), necessa-

rio per affrontare le sfi-

de globali con le quali

siamo confrontati.

«Tutti desideriamo un

futuro migliore: la The-

ory U aiuta a crearlo

insieme.»

Terre, proprietà, soldi e... broccoli!

A Chiasso
si sperimentano
le Medie senza livelli

Pagina 7 Castello
e Balerna
salvano la Regina

Verso 
le elezioni:
parola ai candidati

Pagina 10 Pagina 14
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Per il Gran Consiglio
e per  il Consiglio di Stato

Sostieni 
i nostri 
candidati 
uscenti
vota la lista

Per permettere a Simona,  

Angelica e Matteo di continuare 

il loro lavoro d’opposizione, 

confermando i loro seggi, 

non basta il voto personale:

 è necessario il voto alla lista,

 il voto decisivo che permette 

di conquistare i seggi e 

di far eleggere i deputati.

Matteo 
Pronzini

Simona
Arigoni

Angelica
Lepori

Il nostro STAFF e i Prezzi sono la nostra forza…
.. e VI OFFRIAMO l’IVA

Traslochi Locali-Nazionali-Internazionali-Container
Sgomberi-Depositi e Pulizia appartamenti

CHIAMATECI al 
091 960 21 60

E-mail: info@crivellitraslochi.ch

ritrovi pubbliciritrovi pubblici Rassegna
del Capretto al forno

e la sua frittura
fino al 9 aprile
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• p.z.) I murales degli sprayers 
alle pareti esterne ed interne 
lasciano intendere quanto siano 
state luogo di incontro soprattut-
to notturno in questi anni. Stiamo 
parlando delle vecchie fabbriche 
di orologi di Arogno e del fatto 
che - proprio ora che compiono 
150 anni - stanno per diventa-
re un faro della progettazione 
sostenibile, come gli stessi ide-
atori e realizzatori della trasfor-
mazione definiscono il progetto 
“Girondella”. Lo storico com-
parto si colloca lungo la “Strada 
da Röv” e si affaccia sull’intera 
Val Mara. Qui, nel 1873 venne 
delocalizzata una fabbrica che 
languiva a Porrentruy, e la valle 
trovò maggiori sbocchi e risorse 
economiche per guardare avanti 
e non spopolarsi.
Il progetto è “in progress” e si 
estende su una superficie di ter-
reno pari a 2mila metri quadrati, 
mentre la superficie abitativa è 
di 2’300 metri quadrati. Pro-
prietà e committente è la zHero 
SA mentre in prima linea nella 
progettazione e realizzazione 
dell’opera vi è il Tognola Group 
in collaborazione con Mario Cu-
cinella Architects. Architetto e 
designer vincitore di numerosi 
premi internazionali, Cucinella 
ha fondato il suo studio a Pa-
rigi nel 1992 ed oggi ha sede 
a Bologna e Milano. Nel 2015 
Cucinella ha creato il centro di 
formazione SOS - School of Su-
stainability per la ricerca volta a 
costruire una cultura della soste-
nibilità.
I lavori per la realizzazione del 
progetto Girondella sono inizia-
ti alla fine dello scorso anno e 
stanno ora entrando nel vivo. 
Quale è la caratteristica princi-
pale di questo comparto che va 
a nascere? Lo chiediamo a Mar-
co Tognola di Tognola Group: 
“Noi ci siamo innamorati subito 
di questo progetto con il ripristino 
delle ex fabbriche, la sorgente, la 
vecchia turbina che viene rimessa 
in funzione e produrrà energia, 
nonché il ruscello che passa nella 
parte sottostante. Si parla spesso 
di progetti sostenibili ma questa 

Seconda vita per le fabbriche
Sostenibilità: un progetto-faro nel comparto storico di Arogno

Il sindaco: “È una soluzione
che potrebbe portare vitalità

e nuove risorse al paese”
• Mille abitanti ad una quota di 600 metri situata ai piedi del 
Sighignola. Ad Arogno l’inizio della ristrutturazione delle vecchie 
fabbriche coincide con il giubileo. Questi edifici storici compio-
no 150 anni. Cosa significa per Arogno? Lo chiediamo al sinda-
co Emanuele Stauffer. “Speriamo che il progetto venga portato 
a termine. Per noi sarebbe come trovare una soluzione a questo 
cantiere rimasto dismesso per molto tempo all’entrata del paese. 
Sappiamo che è un progetto immobiliare di pregio e che potrebbe 
portare vitalità e risorse. Da due anni siamo ripartiti, come Co-
mune, per cercare di  portare un po’ di lustro al paese e questa è 
senz’altro un’occasione per rendere più vivo Arogno”. Quest’anno 
fra l’altro ricorre il 150° delle fabbriche... “Sì, ma diciamo che la 
nostra volontà di proporre uno spettacolo per festeggiare il Giubileo 
è separata dal cantiere dove noi siamo solo spettatori” in quanto 
si tratta di un’iniziativa privata. Già, è privata. Vista la portata 
dell’investimento e le dimensioni del Comune, c’è da immaginare 
che al Comune non sia mai balenata l’idea di acquisire i vecchi 
stabili e dotarsene come spazi pubblici? “Io sono in carica dal 
2021; da quello che ho sentito negli anni Ottanta e Novanta c’era 
stata la possibilità di acquistarle ad un prezzo stracciato. Come ben 
si sa, il problema in questi casi non è mai l’acquisto ma è il dopo...”.
                      A destra, le ex fabbriche nel contesto di Arogno.

Lo spettacolo
per il Giubileo

• Per sottolineare il 150° anniversario del-
la fondazione delle Fabbriche di Arogno, il 
Municipio annuncia un grande spettacolo 
teatrale “che restituisce l’atmosfera di quegli 
anni ma anche il carattere visionario dell’ide-
atore delle fabbriche - Romeo Manzoni - non-
ché del duro lavoro e della creatività dimo-
strati dalle maestranze”. L’opera teatrale è 
di Gaetano Agueci su libero adattamento da 
“Le Fabbriche di Arogno” di Mario Deluc-
chi”. Si terrà sabato 27 maggio in Piazza 
Valécc. Ci saranno 4 rappresentazioni di cir-
ca 45 minuti l’una, distribuite sull’arco del 
pomeriggio (gratuite per tutti). I posti sono 
comunque limitati e quindi è meglio annun-
ciarsi via telefono allo 091/649 74 37.

Una storia scandita dagli orologi

sarà una residenza sostenibile e 
innovativa. E siamo in un luogo 
idilliaco a poca distanza da Ma-
roggia e dalle strade nazionali”. 
I tempi quali potrebbero essere? 
“Pensiamo di portare a termine la 
struttura entro la fi ne del 2024. 
Al momento si sta eseguendo la 
bonifi ca del terreno”. Di quante u-
nità abitative parliamo? “Saranno 
in totale 17 di cui una (a mò di 
casetta) un po’ più discosta dalla 
costruzione principale che ingloba 
il vecchio corpo alla parte nuova. 
Immaginiamo dei loft ai piani su-
periori del vecchio corpo e scenden-
do si trova il nuovo corpo in legno 
con vetrate, giardino e terrazze. 
Avremo posteggi esterni ed interni 
nonché due ascensori”. 

• Abitare fra le mura
di una ex fabbrica
come a La Filanda
Il piacere di abitare dentro una ex 
fabbrica dove il lavoro degli ope-
rai e delle operaie ha fatto quel 
pezzo di storia. È la scelta che è 
stata fatta anche a Mendrisio do-
ve nel settembre del 2018 fu inau-
gurato il centro culturale e resi-
denziale la Filanda. Ma torniamo 
ad Arogno. Girondella è pensato 
come il nuovo luogo dell’abitare 
a misura d’uomo e secondo natu-
ra. La speciale conformazione del 
lotto, adiacente ad un riale che 
porta a valle l’acqua della “Sor-
gente Santa”, permette il recu-
pero di una turbina idraulica un 
tempo usata per fornire energia 
alla fabbrica di orologi. Con un 
importante aggiornamento tec-
nologico della stessa e una nuova 
collocazione a valle del torrente, 
questa medesima turbina sarà in 
grado di servire energia elettrica 
pulita agli appartamenti e agli 
spazi comuni, garantendone il so-
stentamento autonomo.

Sopra a destra il render nottur-
no di Girondella (sulla sinistra 
si nota il vecchio corpo della 
fabbrica che ingloba la parte 
nuova). In basso le fabbriche 
viste dal lato della strada ed 
una vecchia porta lucchettata.

• Come ben racconta Mario 
Delucchi nel suo volume “Le 
Fabbriche di Arogno” (Fonta-
na Edizioni), nel villaggio di 
Arogno sul finire dell’800 av-
viene un fatto straordinario: 
si insedia la più importante 
industria di orologi del Can-
ton Ticino. Fino a quel mo-
mento, gli abitanti del paese 
- situato al confine con la Val 
d’Intelvi - conducevano un’e-
conomia di sussistenza. La 
comunità era autosufficien-
te. Non appena insediate le 
fabbriche di pezzi di orologi, 
diverse famiglie impararono 
il mestiere specializzandosi 
nel campo dell’orologeria. Si 
creò una doppia economia - 
industriale e agropastorale 
- e si intensificarono i rap-
porti con operai e operaie 
dell’alta Val d’Intelvi. Come 
nasce quest’idea di insediare 
fabbriche di orologi ad Aro-
gno? L’ideatore fu Romeo 
Manzoni di Arogno che nel 
1872 venne nominato diret-
tore e docente alla scuola secondaria 
femminile di Porrentruy e qui entrò 
in contatto con i proprietari della fab-
brica di Ebauches Challet & Frottez di 
Porrentruy che si trovava in difficoltà 
finanziarie. L’anno successivo venne 
annunciato il trasferimento di questa 
fabbrica da Porrentruy ad Arogno. Il 

trasferimento fu complesso: macchina-
ri, attrezzature e anche gli operai che 
raggiunsero Torino, Milano, Camerlata 
e poi con carrozze e altro su su fino 
ad Arogno. A dicembre si iniziò la pro-
duzione. Fra il 1887 e il 1888 la Chal-
lez-Frottez-Manzoni & Co. diventa A. 
Manzoni & Co. Un gruppo di operai si 

stacca dalla A. Manzoni & Co. e fonda 
la società operaia cooperativa di orolo-
geria Bettelini, Navoni, Cometta Rug-
gero & Co. detta la Fabrichéta. Quando 
irrompe sul mercato l’orologio da polso 
- siamo fra il 1914 e il 1918 - le due 
fabbriche di Arogno occupano oltre 
300 operai. Il 1930 sarà l’anno dell’u-

nificazione delle due fabbri-
che (la A. Manzoni & Figli e 
la Fabbrica d’orologeria S.A.) 
ma le stesse vengono acqui-
state dal trust Ebauches S.A. 
e riunite sotto il nome Fabri-
ques d’horologerie d’Arogno. 
La Fabbrica d’horologerie S.A. 
diviene Meccanica S.A. Dal 
1940 al 1978 si avvicendano 
alla guida delle due fabbriche 

Alfred Chopard e poi  Adrien Matthey 
con Jean Piegai. I 12 anni fra il 1978 ed 
il 1990 segneranno la fine di un’epoca: 
le fabbriche cambiano proprietari, si 
registrano licenziamenti e trasferimen-
ti. Sono gli anni in cui si registra la fi-
ne di un’epoca rigogliosa nell’industria 
orologiera.
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• g.g.) Per la politica non è mai 
troppo presto. Gabriele Scilipo-
ti, studente all’ultimo anno della 
Scuola cantonale di commercio, 
dal 2020 occupa la carica più 
alta nel Consiglio cantonale dei 
giovani: è presidente del comi-
tato organizzativo. Ma sa che la 
gerarchia non conta e che il frutto 
del lavoro rappresenta l’esito di 
un’attività comune: “l’obiettivo è 
un buon clima di lavoro, il rispet-
to reciproco delle idee di ognu-
no, un dibattito nel quale non si 
viene giudicati per le proprie idee 
e anzi si viene esortati alla con-
divisione, ad avere più punti di 
vista possibili per poi giungere a 
una decisione”. Il Parlamento dei 
giovani, attivo dal 2001, è aperto 
a tutti gli interessati, basta risie-
dere in Ticino, ma si può aderire 
fino ai 19 anni di età, “pertanto 
– spiega il nostro interlocutore – 
potrò restare in carica solo fino 
ad agosto, fino al compimento 
dei venti, poi dovrò lasciare”. 
Decisive sono le tre giornate an-
nuali del Consiglio cantonale dei 
giovani: la prima a marzo, dedi-
cata al dibattito e agli approfon-
dimenti; la seconda ad aprile, 
nella quale dopo lo scambio di 
opinioni, si propone di elaborare 
una risoluzione con richieste con-
crete da sottoporre al Consiglio 
di Stato, che a sua volta elabora 
risposte; quindi la terza giornata 
ha luogo a settembre e vede u-
no scambio di opinioni e idee e 
di confronto tra i due organismi 
sulla risoluzione, la quale può 
ottenere concrete chances di tra-
dursi in realtà.

Come è iniziata la tua esperien-
za nel Parlamento dei giovani?

“Andavo alle Medie a Chiasso 
e c’era una locandina appesa 
all’albo della scuola, ho letto il 
prospetto – ricordo ancora che il 
tema di discussione di quell’anno 
era “spazi reali o spazi virtuali” 
che ho trovato interessante – e mi 
sono detto, “perché non iscriver-
mi?, perché non provare?” e così 
nel 2018 ho aderito all’Assemble-
a dei Giovani, l’anno dopo sono 
entrato nel comitato e poi sono 
stato nominato presidente”. 

Quali sono i tuoi compiti?
“Supervisiono tutta l’attività or-
ganizzativa del comitato, dalle 
riunioni alla pianificazione delle 
giornate, ognuno dei membri di 
comitato – siamo una decina – ha 
un suo ruolo, ci appoggiamo inol-
tre su un segretariato”.

E poi c’è l’Assemblea plenaria.
“Sì, una sessantina di iscritti. Un 
numero in linea con gli anni scor-
si”. 

Non avverti una disaffezione 
dei giovani per la politica?
“In realtà io vedo un interes-
se dei giovani. So di molti che 
hanno partecipato al Consiglio 
cantonale dei giovani e che oggi 
sono diventati municipali, consi-
glieri comunali, granconsiglieri. 
A mio avviso deve comunque es-
sere la politica ad appassionare i 
giovani. Sembra tutto un mondo 
complicato la politica, un univer-
so per soli adulti, quando invece 
potrebbe diventare più semplice 
e accessibile. Dal canto nostro ab-
biamo campagne di promozione 
che hanno proprio tra gli obiet-
tivi quello di avvicinare i giovani 
alla politica. La legge giovani, at-

Se dagli under 20 arriva il... Consiglio
Intervista a Gabriele Scilipoti, dal 2020 presidente del Parlamento dei giovani

“L’obiettivo è un buon clima di lavoro, il rispetto reciproco delle idee” - dichiara Gabriele Scilipoti (nella fo-
to a sinistra) presidente del comitato organizzativo del Consiglio cantonale dei giovani. E tra passione per 
la politica e volontà “di cambiare le cose a livello globale” illustra l’attività del singolare gremio legislativo.  

tualmente in revisione, si propone 
intanto di aumentare a 25 anni la 
permanenza al Consiglio cantona-
le del giovani. Vedremo”.

Quali sono a tuo avviso le tema-
tiche più urgenti per l’universo 
dei giovani, potendo stilare una 
classifi ca?
“I più gettonati sono la scuola – 
dalla revisione della griglia oraria, 
all’introduzione di mezzi digitali 
d’avanguardia nelle classi, come 
le lavagne interattive rivendica-
te qualche anno fa – e i traspor-
ti pubblici. Sta inoltre tornando 
d’attualità il tema del sociale”.

Nella sua ultima sessione, il 
Gran Consiglio ha bocciato la 

proposta di abbassare a 16 anni 
l’ingresso in discoteca. Cosa ne 
pensi?
“Ne abbiamo parlato già sin dal-
lo scorso anno anche nel nostro 
Consiglio, ma poi si è optato per 
non includerla tra le risoluzioni 
da sottoporre al Consiglio di Sta-
to. Quanto a me, non sono troppo 
da discoteca”.

Come è nata in te la passione 
per la politica? 
“Solitamente si è portati a pensa-
re che il giovane debba andare a 
scuola, prendersi i titoli, eccetera. 
Ma c’è anche la possibilità di voler 
cambiare le cose, a livello globa-
le, e da questa percezione, come 
pure di poter fare del bene anche 

agli altri, è nato il mio interesse 
per la politica e ho deciso così di 
iscrivermi al Consiglio cantonale 
dei giovani”. 

Ma avete mai ottenuto risultati 
tangibili? 
“Sì. Uno di questi riguarda l’intro-
duzione, ormi anni fa, della carta 
dello studente: la proposta arrivò 
proprio dal Parlamento dei giova-
ni e venne approvata dal Consi-
glio di Stato”.

Nel tuo futuro vedi la politica 
come orizzonte? 
“Attualmente ci sto pensando, non 
lo escludo, ma prima di tutto vo-
glio finire la scuola e prendere la 
maturità”. 

• Donazione 
di sangue
Il servizio trasfusionale CRS 
della Svizzera Italiana orga-
nizza un’azione di prelievo di 
sangue nella casa anziani San 
Rocco di Coldrerio lunedì 27 
marzo dalle 15 alle 19.30. Per 
prenotare l’appuntamento - in-
dispensabile - telefonare allo 
091 960 26 06. Per ulteriori 
informazioni consultare il sito 
www.donatori.ch.

• Rappresentazione
sacra col Gruppo
di Locarno
Domenica 26 marzo alle 17 
nella Chiesa di Sant’Antonio 
Abate di Genestrerio il Gruppo 
Sacre Rappresentazioni di Lo-
carno presenta “Respirate sem-
pre Cristo! Vita di Sant’Antonio 
Abate”, liberamente tratta dal 
libro-biografia del vescovo Ata-
nasio. Entrata libera, offerte a 
favore del Gruppo.

• “Sciarada”
si presenta
La Commissione cultura, in col-
laborazione con il Municipio di 
Castel San Pietro propone alla 
popolazione un interessante 
appuntamento culturale. 
Domenica 26 marzo, alle 17, 
nella Sala Bettex della Masseria 
Cuntitt si terrà la presentazione 
del libro intitolato “Sciarada - 
L’uomo che volle andare oltre 
l’altrove”, opera di Orlando 
Del Don e Annalina Molteni. 
Durante l’evento, alla presenza 
degli autori, verranno letti alcu-
ni passaggi del libro. Ingresso 
gratuito. 
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• Superamento dei livelli alle scuole medie: arriva 
l’ok alla sperimentazione che coinvolgerà anche 
la sede di Chiasso.

Il Consiglio di Stato ha approvato mercoledì la ri-
soluzione e il decreto esecutivo sulla sperimentazio-
ne per il superamento dei livelli alla scuola media, 
così come auspicato dal Gran Consiglio. La fase di 
sperimentazione si svilupperà sull’arco di due anni 
a partire dall’anno scolastico 2023/2024. La speri-
mentazione coinvolgerà le classi III delle sedi di Ac-
quarossa, Ambrì, Bellinzona 2, Caslano, Chiasso e 
Massagno durante l’anno scolastico 2023/2024 e le 
classi IV nell’anno scolastico 2024/2025.
I costi stimati ammontano a 167mila franchi per il 
2023, 507mila franchi per il 2024 e 347mila per il 
2025. Per le fasi successive saranno necessarie nuove 
decisioni governative. La copertura dei costi è ga-
rantita da compensazioni interne al Dipartimento 

dell’educazione, della cultura e dello sport. Il DECS 
è incaricato di costituire un gruppo di accompagna-
mento della sperimentazione che sarà composto da 
rappresentanti dei docenti, degli studenti, dei geni-
tori, del DECS, un capogruppo del Servizio di soste-
gno pedagogico e da rappresentanti dell’Alta scuola 
pedagogica di Coira. Il gruppo seguirà la sperimen-
tazione e prenderà atto dei rapporti parziali sulla 
stessa che saranno allestiti mano a mano; sempre il 
gruppo di accompagnamento presenterà al Consiglio 
di Stato una valutazione su quanto fatto (punti di 
forza e fragilità, esiti quantitativi e qualitativi) entro 
maggio 2025. I docenti e gli istituti coinvolti nella 
sperimentazione potranno contare sull’accompa-
gnamento della Divisione della scuola e del Diparti-
mento formazione e apprendimento della SUPSI. La 
Commissione formazione e cultura del Gran Consi-
glio verrà regolarmente informata sull’evolvere della 
sperimentazione.

Medie senza livelli, si sperimenta
L’ok del Consiglio di Stato a 2 anni di prova - Anche Chiasso fra gli istituti coinvoltiCastel San Pietro

regala una colomba
alle persone in età AVS
• In vista dell’imminente Pasqua, il Mu-
nicipio di Castel San Pietro desidera o-
maggiare le persone in età AVS residenti 
nel Comune con una colomba pasquale 
(una colomba di 500 grammi per ogni 
nucleo familiare di persona in età AVS). 
Le persone interessate sono invitate a 
volersi annunciare entro e non oltre lu-
nedì 27 marzo alla Cancelleria comunale 
telefonando al numero 091 646 15 62 
oppure inviando una e-mail all’indirizzo 
di posta elettronica info@castelsanpie-
tro.ch.
Le colombe potranno essere ritirate in 
Cancelleria comunale i giorni di marte-
dì 4, mercoledì 5 e giovedì 6 aprile. Da 
notare che gli uffici dell’Amministrazione 
comunale rimarranno chiusi il 7 aprile, 
Venerdì Santo.

Le declinazioni della stupidità,
orazione semiseria a LaFilanda
• Domenica 26 marzo alle 17 
andrà in scena a LaFilanda di 
Mendrisio l’orazione semiseria 
La stupidità interpretata da 
Emanuele Santoro e accompa-
gnata dalla musicista e polistru-
mentista Claudia Klinzing.
Settanta minuti di puro intrat-
tenimento è quanto sarà offerto 
al pubblico. La stupidità sarà 
padrona incontrastata della se-
rata, trattata in modo leggero e 
ironico, analizzata da più punti 
di vista: dalla sua definizione 
da vocabolario a quella che ne 
danno i bambini, dai pensieri 
di illustri personaggi del passa-
to e sociologi contemporanei a 

vere e proprie “teorie” o analisi 
(quasi) scientifiche, passando 
per leggi assurde e manuali d’i-
struzione o avvertenze varie.
In effetti la stupidità umana in-
curiosisce e affascina ma al tem-
po stesso affligge. Quella degli 
altri fa sorridere ma a volte in-
quieta e quasi sempre complica 
la vita. Lo stupido è colui che 
appare improvvisamente per 
rovinare i progetti, distruggere 
la serenità, complicare il lavo-
ro, far perdere denaro, tempo, 
buonumore, produttività e mol-
to altro ancora. Lui lo fa senza 
malizia, senza rimorsi e senza 
ragione; per pura stupidità in-

somma.
Lo spettacolo è ispirato al sag-
gio Le leggi fondamentali della 
stupidità umana scritto da Carlo 
Maria Cipolla e da egli stesso 
definito “uno sforzo costrutti-
vo per investigare, conoscere 
e quindi possibilmente neutra-
lizzare una delle più potenti e 
oscure forze che impediscono 
la crescita del benessere e della 
felicità umana”.
Lo spettacolo è promosso 
nell’ambito di BiblioWeekend, 
l’iniziativa di Bibliosuisse che 
apre le porte di tutte le biblio-
teche svizzere durante i giorni 
24-26 marzo.

• I consiglieri comunali di Ca-
stel San Pietro saranno chia-
mati a pronunciarsi sul credito 
di 380’000 franchi necessario 
per il risanamento del manto e 
l’illuminazione del campo sin-
tetico, oltre a diverse opere di 
manutenzione e migliorie delle 
strutture del centro sportivo. Gli 
impianti sono quotidianamente 
utilizzati sia dal Raggruppamen-
to allievi (oltre 200 ragazzi), 
sia dalla prima squadra dell’AS 
Castello, oltre che da utenti di 
qualsiasi età esterni alle società 
sportive locali. 
Il 1° gennaio scorso è entrata 
in vigore la nuova convenzione 
fra Comune e AS Castello per la 
gestione dei campi e delle strut-
ture sportive del Nebbiano che 
prevede che il Comune si assu-

ma la completa gestione, manu-
tenzione e pulizia dei terreni e 
degli immobili. Stabili e campo 
sintetico (il manto ha esaurito 
il proprio ciclo di vita) necessi-
tano di lavori di manutenzione 
straordinaria, l’illuminazione 
verrà sostituita con nuovi fari 
a LED.

Fondazione C.Lab,
modifica dello statuto
L’intenzione del Municipio è di 
costituire la Fondazione C.Lab 
nel più breve tempo possibi-
le, “in modo da poter iniziare 
l’acquisizione del patrimonio 
necessario e la concretizzazio-
ne di interessanti relazioni utili 
al progetto e al conseguimento 
degli scopi della Fondazione”. È 
il senso del messaggio pubblica-

to dall’Esecutivo di Castel San 
Pietro riguardante la modifica 
dello statuto. Durante i lavori 
preparatori, era stata valtuta la 
necessità di ampliare il numero 
dei membri del Consiglio di Fon-
dazione, indicando una forchet-
ta da 5 a 7 persone. Con il mes-
saggio sottoposto all’attenzione 
del Legislativo, si propone di 
precisare che la prima nomina 
dell’organo esecutivo - all’atto 
di costituzione - spetta al Muni-
cipio, mentre successivamente 
il Consiglio di Fondazione sosti-
tuirà direttamente i membri di-
missionari in base alle proposte 
di nuova designazione da parte 
dei rappresentanti già in carica, 
con eccezione di due membri 
che per statuto sono una prero-
gativa dell’Esecutivo castellano.

Castel San Pietro, lifting
per il centro sportivo

146 artisti e poeti
in una sola mostra 

• Un’opera di opere realizzata da 146 artisti, poeti e altri creativi  dal 
titolo: Sentinella a che punto è la notte? Isaia 21,11. È quella organizzata 
da Mauro e Chiara Valsangiacomo della casa editrice allachiarafonte e che 
sarà inaugurata sabato 25 marzo alle 16 alla sala San Rocco di Lugano. 
L’ispirazione dei promotori è sorta lo scorso settembre durante una visita a 
un’esposizione curata da Gianleonardo Latini negli uffici della Fondazione 
MAGIS (Movimento e Azione dei Gesuiti Insieme per lo Sviluppo), opera 
missionaria della Provincia Euro-Mediterranea della Compagnia di Gesù 
(Albania, Italia, Malta e Romania) che sostiene e promuove le attività 
missionarie e di cooperazione internazionale di gesuiti e laici in varie parti 
del mondo, un’Ong attiva in progetti di cooperazione, specie nel Sud del 
mondo, nei settori della cultura, dei diritti fondamentali, educazione, pa-
ce, salute. Di qui l’idea di un’analoga mostra a Lugano, il cui ricavato (è 
stato pure pubblicato un catalogo dell’esposizione) andrà a favore della 
Fondazione MAGIS. “È un’impresa costituita dagli atti di fiducia concreti, 
generosi e solidali di 146 artisti, poeti e altri creativi che hanno donato 
il proprio contributo gratuito e che sono rimasti fedeli, ciascuno secondo 
la propria consapevolezza, al tema proposto; per rendere percettibili le 
oscurità e le luci, le nostalgie e le speranze, le visioni e la bellezza profe-
tica immaginate da donne e uomini di passaggio in questo tempo incerto 
quanto irripetibile del mondo” - osservano Mauro e Chiara Valsangiaco-
mo. La mostra rimane aperta fino al 16 aprile ogni giorno (10-12, 15-18).  

Yor Milano in scena
a Riva San Vitale 

• Yor Milano dedica una serata in onore del regista teatrale e televi-
sivo Vittorio Barino, scomparso lo scorso dicembre a 87 anni. Dome-
nica 26 marzo alle 20.30 al Teatro Unione di Riva San Vitale, pre-
senterà il progetto in difesa del dialetto “Nüm ga tegnum al dial@”, 
avviato l’anno scorso in febbraio con il benestare dei Comuni della 
Svizzera italiana. Gli interessati possono prenotare chiamando allo 
079 442 11 90 o allo 091 648 10 00. 
L’iniziativa culturale volta a misurare il polso dei cultori del dialet-
to, malgrado la cospicua presenza della nostra lingua sul territorio, 
soprattutto nelle valli, non ha ottenuto le adesioni sperate, dal mo-
mento che pochi hanno riempito la scheda “sondaggio”. Pertanto, Yor 
Milano ha deciso di cambiare strategia e ha chiesto e ottenuto dai 
Comuni di farsi invitare nelle sale multiuso e convocare gli amanti 
del dialetto. Di qui il prossimo evento in agenda domenica a Riva 
San Vitale.                                                      
Ma non è tutto.  L’attore, dopo la presentazione del progetto cultu-
rale, inviterà il pubblico alla visione del film storico di Billy Wilder, 
“A qualcuno piace caldo”, titolo in dialetto: “Düü testimoni scomod”.  

• “Francesco,
la benedizione
di un povero”
Andrà in scena martedì 4 apri-
le alle 20.30 nella chiesa di San 
Giorgio la rappresentazione 
teatrale “Francesco, la benedi-
zione di un povero” di Sergio 
Di Benedetto con la compagnia 
teatrale Exire e la regia di Fa-
bio Sarti. La serata è promossa 
dal Circolo “Cultura, insieme”; 
ingresso libero. 

• Memoria mensile
in Santuario
Mercoledì  29 marzo ricorre la 
memoria mensile di Santa Ma-
ria dei Miracoli nel Santuario 
di Morbio Inferiore. Alle 17.30 
si recita il rosario e alle 18 sarà 
celebrata la messa.

• Tombola
La data da riservare è quella di 
sabato 1° aprile: alle 20, presso 
la palestra del centro scolasti-
co, ci sarà la grande Tombola 
di Primavera organizzata dal 
FC Rancate. 

• Mestieri d’arte
Nell’ambito delle Giornate eu-
ropee dei mestieri d’arte, fino 
al 2 aprile 30 atelier in tutto 
il Cantone, fra cui nel Mendri-
siotto, promuovono le proprie 
attività. Ingresso gratuito. Ul-
teriori informazioni sul calen-
dario completo degli eventi al 
sito internet www.aticrea.ch.

• Buon compleanno
Auguri a Luca Letizia da Gi-
nevra (da Montalbano), dalla 
cara figlia Alja, dal nipote Gris-
son e dai figli Arianna, Andrea 
e Aurora, dalla sorella Monica 
con Nicholas e Mirko.

• Michela Bernaschina
in mostra a Casvegno

In occasio-
ne dell’alle-
stimento di 
quadri di Mi-
chela Berna-
schina al Bar 
Centro Socia-
le, all’interno 
del Quartiere 

di Casvegno-Mendrisio, marte-
dì 28 marzo alle 15 si terrà un 
incontro tra artista e pubblico.

• Mother Teresa & Me
Dal 1° aprile alla Multisala Teatro 
arriva il film di Kamul Musale, 
Mother Teresa & Me. Coproduzio-
ne svizzero-indiana-britannica, 
ha vinto il premio come miglior 
film al Mirabile Dictu Internatio-
nal Catholic Film Festival. 

• Il teatro dialettale agli onori. Grande successo per la cerimonia di assegnazione del 
Premio alla carriera per il teatro dialettale ticinese svoltasi sabato scorso 18 marzo nella 
Sala Diego Chiesa di Chiasso. Ricordi, emozioni, tanta amicizia e anche una qualche 
lacrima di gioia che ha fatto brillare gli occhi dei numerosi partecipanti, in particolar 
modo quelli dei premiati, hanno contraddistinto l’evento.

Hanno infatti ricevuto il premio i famigliari di Sergio Maspoli, quelli di Fernando Grignola e 
quelli di Vittorio Barino oltre ai due artisti presenti, Yor Milano e Renato Agostinetti. Dopo il 
caloroso saluto portato dal sindaco di Chiasso, Bruno Arrigoni, si è aperta la cerimonia con la 
consegna degli importanti riconoscimenti, accompagnata da un filmato-dedica personale per 
ognuno dei protagonisti. Sul palcoscenico sono saliti, oltre ai premiati, i rappresentanti politici 
dei paesi di residenza degli artisti: il sindaco di Morcote, Giacomo Caratti, per Sergio Maspoli; 
di Agno, Thierry Morotti, per Fernando Grignola; il municipale di Riva San Vitale, Noris Gua-
risco, per Vittorio Barino; la sindaca di Cureglia, Tessa Gambazzi Pagnamenta, al fianco di Yor 
Milano e Arrigoni (in sostituzione del sindaco di Taverne impossibilitato a presenziare) accanto 
a Renato Agostinetti. Tra gli ospiti, Nicola Maspoli (figlio del grande Sergio accompagnato a sua 
volta dal figlio Sergio junior che porta il nome del celebre nonno), di Sara Grignola (figlia del 
grande Fernando) e di Rosetta Salata (moglie del compianto Vittorio Barino, accompagnata per 
l’occasione dal cognato Mario Barino). Sia i parenti dei tre premiati postumi sia Yor Milano e 
Renato Agostinetti (anche loro accompagnati da famigliari) hanno speso emozionanti parole di 

elogio nei confronti della Universum Academy Switzerland, organizzatrice della manifestazione, 
e di riflesso rivolte ai tre cerimonieri: Valerio Giovanni Ruberto, presidente; Roberta di Laura, 
vice presidente-vicario e Oswaldo Codiga, vice presidente della Universum. Infine, l’annuncio di 
una gradita notizia: i preparativi, già in atto, per l’edizione 2024 del prestigioso premio.

A Chiasso assegnato il Premio alla carriera a grandi esponenti della scena  

Teatro dialettale ticinese agli onori  
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Un consuntivo meno rosso
Castel S. Pietro: il disavanzo d’esercizio sfi ora i due milioni di franchi 

• (red.) Il deficit preventivato 
superava i 3,8 milioni di fran-
chi, di fatto il consuntivo 2022 
del Comune di Castel San Pietro 
chiude con un disavanzo d’eser-
cizio di 1’977’387 fr. Un aumen-
to delle entrate - da ricondurre 
alla conferma di sopravvenien-
ze d’imposta - ha permesso di 
ottenere un risultato migliore 
rispetto alle previsioni. Un risul-
tato che, per il Municipio, “può 
essere ritenuto tutto sommato 
accettabile”. Il disavanzo - con-
tinua - non intacca sensibilmen-
te la situazione finanziaria del 
Comune: “le riserve accumulate 
negli ultimi anni permettono il 
mantenimento della nostra poli-

tica finanziaria a corto termine”.
Come evidenzia il messaggio 
che accompagna i conti, il get-
tito corrente d’imposta presen-
ta una buona tenuta rispetto al 
consuntivo 2021 con un aumen-
to del 4.58% e risulta superiore 
anche a quello degli anni prece-
denti. 
Sul fronte delle spese, si registra 
una diminuzione in relazione al 
calo delle spese di trasferimento 
dettate dall’evoluzione del getti-
to cantonale base di riferimen-
to: in primo luogo i contributi 
nella previdenza sociale. Sono 
lievitate invece quelle per il per-
sonale e per beni e servizi.
I ricavi - rileva il messaggio - 

“superano per la settima volta 
nella nostra storia la barriera 
dei 10 milioni di franchi”.
La politica degli investimenti 
presenta un rincaro; si conferma 
la volontà di procedere secondo 
le indicazioni del piano delle o-
pere. Lo scorso anno sono stati 
effettuati investimenti lordi pari 
a 9’599’545 fr. Gli elevati volu-
mi sono da ricondurre a opere 
di ristrutturazione di edifici (ex 
scuole e Casa comunale), al ri-
sanamento del centro scolastico, 
ai lavori sulle strade e a quelli 
relativi all’approvvigionamento 
idrico.
Il capitale proprio si fissa a ol-
tre 29 milioni di fr. “Per il 2022, 

l’ottima posizione degli indica-
tori finanziari segnala una so-
lida situazione economica del 
Comune, in grado di sostenere 
gli investimenti e le spese futu-
re previste per i prossimi anni” 
indica ancora l’Esecutivo castel-
lano. 
Per quanto concerne il Servizio 
dell’acqua potabile, il disavanzo 
supera di poco i 66 mila franchi. 
Continua l’impegno del Comu-
ne nella politica di intervento 
sulle perdite. I fronti sono quel-
li del sistema di monitoraggi, 
della sostituzione di tubazioni 
vetuste, della sorveglianza co-
stante e dell’aggiornamento dei 
sistemi di gestione telematica. 

La vita
di St. Antonio
a Genestrerio
• Domenica 26 marzo alle 
17 nella chiesa parrocchia-
le di Genestrerio, il Gruppo 
Sacre Rappresentazioni di 
Locarno presenterà “Respi-
rate sempre Cristo! Vita di 
Sant’Antonio Abate”, libera-
mente tratto dal libro-bio-
grafia del vescovo Atanasio. 
Le musiche sono di Janek 
Dockweiler e la regia è fir-
mata da Claudio Troise. En-
trata libera: offerte a favore 
del Gruppo. 

Sei quintali
di tortelli
a Vacallo

• Ha avuto luogo la scorsa 
fine settimana la 52.a edi-
zione dei “Tortelli di San 
Giuseppe”, manifestazione 
organizzata dalla SAV Va-
callo che ha riscosso, come 
ogni anno, una fantastica 
partecipazione. Per l’occa-
sione, sono stati cucinati e 
venduti circa 6 quintali di 
tortelli.
Nell’ambito dell’appunta-
mento è stata promossa u-
na lotteria. L’estrazione dei 
numeri vincenti ha dato il 
seguente esito: 1° premio 
2941 - 2° 2852 - 3° 0129 - 
4° 2408 - 5° 1783 - 6° 0161 
- 7° 0035.
I premi si possono ritirare 
presso Alimentari La Veran-
da a Vacallo in Via Gen. Gui-
san 4 (091.683.74.84).

• Ben riuscita e ben partecipata, 
domenica scorsa 19 marzo a Bru-
zella,  la Via Crucis organizzata per 
le famiglie dal Vicariato del Men-
drisiotto e preparata dalle 7 comu-
nità di Breggia. Una sessantina di 
persone, adulti e bambini, hanno 
percorso la suggestiva salita alla 
chiesa dello Zocco, costellata dalle 
cappelle, portando la croce colora-
ta dai ragazzi della valle. Il gruppo, 
raccolto e orante, ha trasportato da 
ogni “stazione” un oggetto simboli-
co che faceva riferimento alla me-

ditazione proposta. Arrivati in cima 
al colle, tutti gli oggetti esposti sulla 
gradinata della chiesetta, che fa da 
balcone sull’intera Valle di Muggio, 
sono apparsi come un dono presen-
tato a Gesù a conforto e sostegno 
alla sua passione. A conclusione, è 
stata impartita una speciale bene-
dizione ai numerosi papà presenti 
come omaggio nella loro festa (S. 
Giuseppe). Alla fine una buona e 
gradita merenda ha suggellato un 
bel momento di incontro e di fra-
ternità.

La Via Crucis delle famiglie a Bruzella

• Io so dove sono. È questo il tito-
lo dell’esposizione della scultrice 
e ceramista Simona Bellini che 
sarà inaugurata domani, sabato 
25 marzo alle 17, alla Gipsoteca 
Gianluigi Giudici al Central Park 
(primo piano) in Riva Caccia 1A a 
Lugano. “Fiori, arbusti e pietre di-
rompono dalla terra ricreando un 
luogo di riflessione e di silenzio in 
cui cercare la propria dimensione 

terrena e spirituale. Un invito per 
i visitatori a tornare nel proprio 
luogo d’origine, la madre terra” - 
recita l’invito alla mostra, visitabile 
fino al 29 aprile, dal mercoledì al 
venerdì, dalle 14 alle 18. Sabato 
1°, 15, 29 aprile dalle 14 alle 18.
Intanto, domenica 2 aprile, per le 
Giornate europee dei mestieri d’ar-
te, l’atelier di Bruzella di Simona 
Bellini sarà aperto dalle 10 alle 17.

• “L’acqua è alla base della 
vita, e la diamo per scontata. 
Eppure si fa sempre più rara e 
preziosa, soprattutto in Valle di 
Muggio, dove sfugge e scom-
pare in mille piccoli anfratti. 
E allora? Andiamola a cercare, 
usare, sperimentare, apprezza-
re, con lo sguardo attento e il 
cuore trasportato dalla musi-
ca”. È questo l’invito che il Mu-

seo Etnografi co della Valle di 
Muggio rivolge ai bambini tra 6 
e 9 anni (dalla prima alla quar-
ta elementare). Da lunedì 17 a 
venerdì 21 luglio (tra le 8.15 e 
le 16.30 circa), il MEVM orga-
nizzerà infatti il campo diurno 
“Goccia dopo goccia”. Gli inte-
ressati sono invitati a iscriversi 
entro il 30 aprile (www.mevm.
ch - info@mevm.ch). 

“Goccia dopo goccia”:
campo estivo per i bambini

in Valle di Muggio

“Io so dove sono”, 
nuova mostra di Simona Bellini

tra rifl essione e silenzio 

Dialoghi Futuri: a Novazzano si sceglie insieme!
• L’iniziativa civica Dialoghi Futuri si appresta a celebra-
re la fine della fase 1 il 31 marzo, dalle 18 alle 21, presso 
la Garbinasca a Novazzano.
Immaginate un albero: immaginate delle radici che nu-
trono l’albero e che rappresentano il Bene Comune.
Da giugno 2022 ad oggi, sedici rappresentanti delle au-
torità politiche e dei gruppi di interesse locali (senior, 
giovani, associazioni, parrocchia, stranieri, imprese...) 
hanno collaborato per definire quali sono le radici pri-
oritarie che occorre nutrire per generare una nuova 
comunità. Integrando le risposte del questionario volto 
a raccogliere le voci dei cittadini rispetto alla propria 
percezione della realtà attuale di quella futura immagi-
nata, abbiamo identificato le sei radici prioritarie, che 
sono: qualità relazioni e consapevolezza educazione 
e cultura, natura, sostenibilità (ecologica, economi-
ca, sociale), iniziative e spazi di incontro e territorio.
Insieme abbiamo individuato le caratteristiche che la 
nostra Comunità dovrebbe avere per poter essere tale: 
dev’essere abitata da un forte senso di appartenenza, 
guidata da un intento comune (generare ben-vivere per 
tutti) nella quale tutti incarnano un senso di responsabi-
lità reciproca (principio di interdipendenza con tutti gli 
essere viventi e la Natura).
A novembre 2022 abbiamo realizzato un “evento strepi-
toso”, al quale hanno partecipato oltre 80 cittadini. Una 

giornata intera dedicata a creare relazioni più empatiche 
e, utilizzando tecniche di innovazione sociale e di intel-
ligenza collettiva (in particolare la Theory U e gli IDG - 
Obiettivi di Sviluppo Interiore) abbiamo co-creato delle 
iniziative grezze, frutti dell’albero del Bene Comune.
Circa 20 di questi cittadini si sono entusiasmati e han-
no proseguito il viaggio insieme alle autorità politiche e 
ai gruppi di interesse locali, permettendo alle iniziative 
grezze di evolvere, grazie all’approccio ecosistemico e di 
partecipazione integrata utilizzato.
I risultati di questa prima fase del Progetto Dialoghi Fu-
turi sono estremamente incoraggianti!
Risultati quantitativi: abbiamo creato insieme una picco-
la comunità di 18 co-leaders e 15 cittadini (GdL), moti-
vati e attivi, rappresentanti delle autorità politiche, dei 
portatori di interesse e della cittadinanza. Abbiamo co-i-
dentificato e scelto 6 Radici prioritarie del bene comune 
e generato insieme 20 iniziative embrionali in 10 mesi 
di lavoro, con più di 15 incontri di Dialoghi Futuri nella 
Comunità per un’attività globale di più di 1’300 ore.
Risultati qualitativi:
Abbiamo condiviso i principi e l’esperienza dello Spazio 
protetto, dell’Ascolto profondo, del “sentire e vedere il 
campo sociale” attraverso il corpo e i viaggi di appren-
dimento con Mente, Cuore e Volontà aperti. Abbiamo 
sperimentato insieme l’approccio sistemico, la Co-cre-

azione, il Presencing e l’Absencing. Abbiamo stimolato 
la consapevolezza sui super-poteri (IDG) come qualità 
interiori da coltivare per realizzare il cambiamento vero. 
Abbiamo rafforzato il sentimento di appartenenza e di 
Comunità.
Tutto questo enorme lavoro e impegno da parte di questi 
cittadini, che va ben oltre l’impegno di un consigliere 
comunale (che già fa un lavoro lodevole), va davvero 
applaudito come il segno chiaro e forte che i cittadini 
non sono disinteressati. Anzi, sono fortemente moti-
vati a creare Comunità, ma con modalità nuove, di 
co-creazione, di ascolto profondo, in cui gli interessi 
individuali evolvono in interessi autentici per il bene 
comune e per la comunità.
Saremmo davvero felici se il 31 marzo la popolazione di 
Novazzano partecipasse numerosa a questo evento cele-
brativo, dando così valore all’impegno e lavoro fatto e 
accrescesse la grandezza di questo bellissimo cerchio che 
abbiamo creato intorno al fuoco della Comunità, ci aiu-
tasse a nutrirlo esprimendo il proprio punto di vista sulle 
iniziative proposte pensando proprio al suo, nostro bene.
Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito www.
zukunftsdialoge.ch/it/ (accesso dalla pagina del Comu-
ne di Novazzano) o scrivere a manupagani@bluewin.ch.

Manuela Pagani Larghi e Paolo Fedi

• Civica Filarmonica
in assemblea
Il Consiglio direttivo della Ci-
vica Filarmonica di Morbio 
Inferiore convoca i soci all’as-
semblea annuale che si terrà 
mercoledì 29 marzo alle 19.45 
nella sala delle prove della 
scuola elementare (entrata 
sud lato giardino). L’ordine 
del giorno prevede le approva-
zioni dei rapporti di attività del 
presidente, della Commissione 
musica, della Scuola allievi il 
rendiconto finanziario, nonché 
le nomine statutarie.

• Tombola
La Benefica Capolago organiz-
za la tombola di primavera do-
menica 26 marzo dalle 14.15 
nei locali della Protezione ci-
vile. Ricchi premi e merenda 
offerta.

• Mercatino
dell’usato
Il salone parrocchiale ospiterà 
domenica 26 marzo dalle 14 
alle 17 il Mercatino dell’usato 
della Parrocchia di Meride.

• Centro diurno
Casa del Sole
Lunedì 27 marzo, ginnastica 
dolce dalle 8.45 alle 9.45; al-
le 14.15 proiezione del film “Il 
favoloso mondo di Amelie” e a 
seguire attività varie. Martedì, 
dalle 14 alle 17.30, diverse at-
tività e corso di inglese a Casa 
Yvette (14.30-16). Mercoledì il 
centro rimane chiuso. Giovedì 
gioco delle carte dalle 14 alle 
17.30. Venerdì 31 marzo atti-
vità varie nel pomeriggio. 

• Medaglia 
Miracolosa

Non a-
vrà luogo 
l’incontro 
m e n s i l e 

del 27 marzo. In concomitan-
za verrà celebrato il Settena-
rio in onore della Madonna 
Addolorata nella chiesa di 
San Giovanni dalle 19.30. 
Associati e amici dell’Associa-
zione Gruppo Medaglia Mira-
colosa sono invitati a parteci-
pare.

• Tombola e ballo
Oggi, 24 marzo, super tom-
bola speciale al Quadrifoglio 
di via Borromini dalle 20.30. 
Domani, sabato, grande serata 
di ballo liscio e moderno dalle 
21.15 con l’Orchestra Federica 
Cocco.

•  Festa 
di San Giuseppe:
ringraziamento
Lisa, Alessio, Aurelio, Erco-
le e Pio ringraziano tutte le 
persone che hanno acquista-
to i tortelli di San Giuseppe 
durante la manifestazione di 
Ligornetto e annunciano: “ci 
rivediamo l’anno prossimo!”.

Medaglia
Miracolosa
Gruppo
Mendrisio

La sicurezza inizia dalla 
giusta porta d’entrata
Montaggio accurato, senza interventi di 
muratura. Su tutte le porte in alluminio e 
legno/alluminio fino al 30.04.2023 Falegnameria Roberto Köchli SA

Via Industria 9, 6826 Riva S. Vitale
+41 91 648 21 48   |   rkmobili.ch-15%
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Alla scoperta delle specie più frequenti
 Anno del Laveggio. Prima attività con Ficedula: il censimento degli uccelli del Parco 

Il merlo acquaiolo.

• Iniziano le attività dell’Anno del Laveggio. Il primo 
evento sarà con Ficedula e si terrà venerdì 31 mar-
zo alle 20 a LaFilanda di Mendrisio con una serata 
di formazione per imparare a riconoscere le specie 
più frequenti del Parco e a contribuire alla raccolta 
dei dati per censirne la presenza. Durante la serata 
verrà presentata un’applicazione per smartphone e 
iOs per permettere agli utenti del Parco di diventare 
protagonisti. L’evento di Ficedula continuerà saba-
to 1° aprile con ritrovo alle 7.30 alla stazione FFS 
di Stabio, da dove l’Associazione per lo studio e la 
conservazione degli uccelli della Svizzera italiana 
propone una passeggiata accompagnata per ascol-
tare i canti degli uccelli nel Parco. Non è necessaria 
l’iscrizione per le attività. 
La disponibilità di dati numerosi e aggiornati è di 
grande valore per lo studio e la tutela degli uccelli e 
abbiamo quindi posto alcune domande al presidente 
di Ficedula, Roberto Lardelli. 

Qual è la specifi cità dell’area del Laveggio in fatto 
di uccelli? Il Laveggio scorre in un mosaico di mi-
croambienti favorevoli alla nidificazione, alla sosta 
durante la migrazione e al sostentamento durante 
l’inverno. Nell’intero anno si possono osservare più 
di un centinaio delle oltre 330 specie già segnalate 

in Ticino. Attorno al corso del fiume e nella fascia bo-
schiva e arbustiva che lo incornicia nidificano almeno 
quaranta specie.

Perché il Parco del Laveggio con i progetti volti alla 
rinaturazione (per esempio con la piantumazione 
di arbusti con bacche) è importante da un punto 
di vista della fauna degli uccelli?
Ogni intervento per valorizzare il contesto vegetale è 
sempre da considerare positivo. Le bacche, gli arbusti 
e la flora spontanea aiuteranno soprattutto gli uccelli 

migratori in arrivo dal nord in autunno e in inverno: 
la biodiversità vegetale determina la presenza di in-
setti, soprattutto di farfalle diurne e notturne e dei lo-
ro bruchi che sono essenziali come nutrimento nelle 
fasi riproduttive. Merlo acquaiolo, ballerine, pispola 
e spioncelli sono attirati dagli insetti acquatici, anche 
nel tratto incanalato che corre verso la foce.

Perché è importante la partecipazione dei cittadini 
nella raccolta dei dati sulla presenza delle specie?
La sensibilità verso la natura è molto aumentata ne-
gli ultimi anni. L’attività delle associazioni ha avuto 
un ruolo importante in tutto questo, soprattutto nel 
formare cittadini e cittadine e nel coinvolgerli nel-
la raccolta delle informazioni naturalistiche. Queste 
ultime sono di straordinaria importanza. Sempre 
più birdwatchers, persone che nel loro tempo libero 
osservano gli uccelli e la natura, condividono i loro 
avvistamenti e i loro scatti fotografici alle banche dati 
cantonali e nazionali in supporto alle associazioni e 
all’amministrazione cantonale. Chi fa impara, ma chi 
conosce apprezza e si lascia coinvolgere nei processi 
di difesa nella natura. Il “birdwatching” è una pratica 
che ha effetti benefici anche sulla salute di chi lo pra-
tica, non solo perché tiene le persone in movimento 
ma perché è una attività rilassante che necessita di 

concentrazione. Si comincia con poche specie facili, 
che tutti conoscono, per poi farsi prendere dalla cu-
riosità di conoscere. Il percorso che si snoda lungo il 
Laveggio, dalle sorgenti fino al Ceresio offre spunti 
interessanti in ogni stagione con specie diverse che 
aspettano solo di essere segnalate attraverso un pro-
cesso di scienza partecipativa.

Cosa si possono aspettare le persone che verranno 
a LaFilanda venerdì 31 marzo e durante l’escursio-
ne del 1° aprile?
Durante la serata verranno presentate sintetica-
mente le specie più rappresentative per tipologia 
ambientale. Le specie cambiano in parte durante le 
stagioni; la primavera è il periodo più importante 
dell’anno poiché in questi mesi i canti arricchiscono 
il paesaggio e l’ambiente. Con i criteri di riconosci-
mento proposti durante la serata, che avrà un taglio 
divulgativo, saranno  presentati i canti più significa-
tivi in modo che durante l’escursione del giorno suc-
cessivo si potranno ascoltare e associare alle specie 
presenti nel parco. A fine marzo mancano però quel-
le che sono ancora in viaggio dai quartieri invernali 
a sud del Sahara o dalle rive del Mediterraneo. Si 
parlerà anche di queste. Sabato poi non mancheran-
no le sorprese...

Chiasso e Mendrisio spengono le luci
Adesione all’azione mondiale di domani “Earth Hour 2023”, un’ora dedicata alla terra  

• Sabato 25 marzo spegniamo le luci per 
un’ora, dalle 20.30 alle 21.30. Chi segue 
l’indicazione partecipa implicitamente 
all’azione mondiale per il clima, Earth 
Hour, un’ora dedicata alla terra e alla 
salvaguardia dell’ambiente. 
L’iniziativa è nata nel 2007 quale azione 
locale del WWF australiano e della città 
di Sidney con lo scopo di rendere visi-
bile la chiamata d’aiuto dell’ambiente e 
di aumentare la consapevolezza dell’opi-
nione pubblica. Nel corso degli anni, l’i-
niziativa ha coinvolto un numero sempre 
maggiore di persone in tutto il mondo, 
desiderose di dare il proprio contributo 
a tutela del clima: 7’000 città di 187 Pa-
esi e territori. Lo scopo è quello di sen-
sibilizzare il maggior numero di persone 
in favore della tutela dell’ambiente. Si 
tratta di un’azione collettiva di Città e 

Comuni, aziende e privati: tutti sono in-
vitati a prendervi parte per amplificare 
il grido d’aiuto del clima. Anche Mendri-
sio e Chiasso hanno risposto presente, 
insieme ad alcuni Comuni, e aderiscono 
anche quest’anno all’importante azione 
che in concreto potrà risultare poco più 
di una goccia nel mare, ma che fra i suoi 
propositi si propone mete più alte: sen-
sibilizzare e rendere responsabili gli abi-
tanti del pianeta a un uso parsimonioso 
dell’energia.

Mendrisio
La Città lancia ogni anno un caloroso 
appello alla popolazione a partecipare 
individualmente all’evento Earth Hour, 
che si svolge l’ultimo sabato di marzo. I-
noltre, essa stessa vi aderisce spegnendo  
l’illuminazione esterna di alcuni edifici 

pubblici così da amplificare il segnale 
d’allarme a favore del clima.
Alla sua quindicesima edizione, Earth 
Hour, un’ora dedicata alla terra, chiede 
al mondo una migliore protezione del 
clima e di combattere lo spreco di ener-
gia, attraverso lo spegnimento di illumi-
nazioni pubbliche e private tra le 20.30 
e le 21.30.
La Città di Mendrisio aderisce all’iniziati-
va spegnendo l’illuminazione esterna di 
palazzo comunale e della vicina palaz-
zina. Inoltre, lancia un appello alla po-
polazione affinché partecipi individual-
mente all’iniziativa.
Mendrisio evidenzia come, parallela-
mente a questo spegnimento simbolico, 
“dal 2007 ad oggi la Città e le Aziende 
industriali si sono fattivamente impe-
gnate per la riduzione dei consumi di 

energia dell’illuminazione pubblica, no-
nostante l’aumento dei punti luce e la 
qualità dell’illuminazione al suolo”. Il  
rapporto con i dati tecnici dell’impianto 
di illuminazione pubblica cittadina al 31 
dicembre 2022 - consultabile sul sito del 
Comune (www.mendrisio.ch) - indica 
chiaramente come negli ultimi dieci an-
ni, l’energia consumata a Mendrisio e nei 
suoi quartieri si è ridotta da 1’716’887 
kWh nel 2012 a 659’455 kWh alla fine 
dello scorso anno.

Chiasso
Come già avvenuto negli scorsi anni, la 
cittadina parteciperà all’evento  spegnen-
do l’illuminazione di Piazza Colonnello 
Bernasconi, di Piazza Indipendenza, di 
Piazza Boffalora, del Cinema Teatro, del 
m.a.x. museo e dello Spazio Officina.

• L’espressione “giochi da tavolo”, dall’inglese boardga-
mes, rende bene l’idea di giochi giocati su un tavolo. In i-
taliano esiste anche un’altra espressione più comune per 
chiamarli ovvero “giochi di società” che rimanda all’idea 
di un gruppo di persone che si ritrovano per giocare. Ad 
una festa insomma. Ma i giochi di società possono essere 
anche per sole due persone. Anzi i giochi di società sono 
nati come giochi per sole due persone. Pensiamo agli 
scacchi, al backgammon e alla dama, a chi viene voglia 
di chiamarli giochi di società? Eppure esistevano già pri-
ma che la lingua italiana desse loro un nome. Prima che, 
dopo il boom del secolo scorso, diventassero quello che 
sono oggi, ovvero “giochi di società”. Espressione che dà 
per scontato che per giocare si debba essere in tanti. Poi 

nel 1996, una piccola rivoluzione. La casa editrice ger-
manica Kosmos ha cominciato a pubblicare una linea 
di giochi di società moderni unicamente per due gio-
catori. Non solo giochi astratti come gli antichi illustri 
predecessori, ma veri e propri giochi tematizzati con 
ambientazioni, plance di gioco, carte, pedine. Veri e 
propri giochi di società, insomma. Da allora questa ten-
denza non si è più invertita e oggi il mondo dei giochi 
di società moderni è sempre più caratterizzato, anche, 
da bellissimi giochi di società per soli due giocatori. 
L’associazione MoMoludica, che promuove nel Men-
drisiotto i giochi da tavolo moderni, propone un pome-
riggio alla scoperta di alcuni giochi per due giocatori 
domenica 26 marzo al Centro culturale LaFilanda di 

Mendrisio, dalle 16 alle 19, nell’ambito del suo appun-
tamento settimanale. Le attività sono gratuite e aperte 
a tutti gli adulti e ai ragazzi con più di 8 anni. Sembra 
un controsenso esortare ad accorrere numerosi ad un 
pomeriggio dedicato a giochi per sole due persone, ma 
non è così. Si potranno provare molti giochi per due 
grazie a tanti appassionati che ne spiegheranno le re-
gole.

Giochi per soli due partecipanti
domenica con MoMoludica

• Associazione Amici
del Tusculum
L’associazione Amici del Tu-
sculum convoca l’assemblea 
straordinaria venerdì 31 marzo 
alle 20.30 nella sala Alessan-
dro Vanini della Casa comuna-
le di Arogno. 

• Pranzo in musica

Martedì passaa in alegria pu-
lenta e brasaa em mangiaa. 
La müsica la fai la sua part par 
fa cuntent tütt e cun la tumbu-
la ul temp in pressa l’è scapaa. 
Ringrazium l’Antonella par l’a-
peritif, l’Onorita par un pasct 
ch’em propi güstaa e ul Bar Pa-
lau par l’uscpitalità. 
E par fac manca nagot cui turtei 
dall’Eliana a cà sem türna.

 Ul grüpp di vuluntari 
anziani (diversament giuvin)

da Ligurnett

• Buon compleanno!
Il 22 marzo 2023 la nostra 
nonna Natalina ha festeggiato 
un altro traguardo, i suoi 81 
anni. Tanti auguri dal marito, 
dai figli Mauri e Nadia con Pa-
olo e dagli adorati nipoti Mirko 
e Dafne.
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IN ESPOSIZIONE
Il favoloso bosco
Antonia Boschetti, 
Laura Mengani e 
Noémie Roth
Fino al 30 novembre 
A cura di Creattivati.ch

Partecipazione libera e gratuita. Consultate l'agenda su 

VE 24 marzo
Games & improvisa-

13:30-14:30

Ogni scusa è buona 
per parlare...
francese 14:00-15:30
tedesco 14:30-15:30

Apero puzzle
17:00-19:00

cantautori. Narrazione 
musicale e presentazio-
ne del libro «Gli anni 
d’oro della canzone 
francese 1940-1970». 

repertorio della chanson
degli autori francesi
maudits sulla musica 
italiana, dal cabaret al 
cantautorato. Autori: 
Giangilberto Monti 
e Vito Vita. Relatore: 
Mauro Rossi. Nell'ambi-
to di Biblioweekend.ch
20:30

SA 25 marzo 
Parliamo la lingua dei 
segni
Con Mirella De Paris
10:30-12:00

Fiabe 3-7 anni
11:00-11:30

DO 26 marzo
Fiabe 3-7 anni
11:00-11:30 e
15:30-16:00

Atelier junior 3-10 anni
13:30-15:00

Conosci il potere 
delle tue parole?

counselling professionale. 
A cura di Lucia Lo Passo
15:30-16:30

#giocaladomenica
con Momoludica.ch
8-99 anni
16:00-19:00

La stupidità. 
Orazione semiseria.
Ispirato al saggio di 
Carlo Cipolla Le leggi 
fondamentali della 
stupidità umana, questo 
recital vuole essere 

leggero e ironico, rivolto 
non agli stupidi, ma a 
chi a volte ha a che fare 
con loro. Testo e inter-

Santoro. Musica: Claudia 

Biblioweekend.ch
17:00

Ukulele (2) 
per iniziati
Incontri con il gruppo 
consolidato de LaFilanda
19:00-20:30

LU 27 marzo
Web facile. 
L'agenda del mio 

Consigli per principianti
10:00-12:00 

Pittura in libertà
14:00-16:30

Italiano pratico
Livello base
Gruppi alloglotti e 
ucraini
15:00-16:00

MA 28 marzo 
Mini club 0-4 anni
09:00-11:00 

Lavoriamo insieme
14:00-17:00

Burraco
14:00-18:00

Porte aperte al Labo-
ratorio di artigianato 
digitale.
A cura del DECS
14:00-19:00
Corso sul taglio laser.

-
mo 8 partecipanti
17:00-18:30

Matematica
16:00-18:00

Le idee.
Platone, Tommaso 
d'Aquino, Hegel.

cura di Marco di Feo
18:15-20:00

ME 29 marzo
Disegno
10:00-12:00

Salotto maglia
09:30-16:00

Ogni scusa è buona 

mercoledì)
10:00-11:30

Atelier junior 3-10 anni
14:30-16:00

Un mondo d'italiano
Sostegno per alloglotti
15:00-16:00 

Fiabe 3-7 anni
16:00-16:30

Matematica
16:00-18:00

6-11 anni. A cura di Clara 
Tadini. Info: vocibianche@
giocandolavoce.ch
16:30-17:30

La lettura nel cuore
Gruppo di lettura men-

mercoledì)
18:30-20:00

GI 30 marzo 
Mini club 0-4 anni
09:00-11:00 

Italiano pratico
• livello base
Per alloglotti e ucraini 
14:00-15:00
• livello avanzato
Per alloglotti
14:00-15:00

Burraco
14:00-18:00

Internet pratico
16:30-19:30

Pagine vagabonde
Gruppo di lettura setti-
manale
19:00-20:00

India Pale Ale.
Per iscritti. Serata sul 
mondo della birra. 
A cura di Rolf Burkhard
19:30-22:00

tra storia e ammini-
strazione. Conferenza.
Nell'ambito dei 10 anni 

comunale di Mendrisio.

della Città di Mendrisio. 
Saluto: Samuele Cavadini. 
Relatori: Marco Poncioni, 
Marino Lepori e Brenno 
Leoni. 
20:00

In programma anche 
porte aperte e visite 
guidate: SA 1 aprile 
09:00-17:00

VE 31 marzo
Ogni scusa è buona 
per parlare...
francese 14:00-15:30
tedesco 14:30-15:30

Spagnolo
• livello base
15:30-16:30
• livello avanzato
16:30-17:30

Apero puzzle
17:00-19:00

Censimento degli uccelli 
del Parco del Laveggio.
Il 1° evento dell’Anno 
del Laveggio 2023. 
Serata formativa. Rela-
tore: Roberto Lardelli. 
A cura di Ficedula e Ass. 
Cittadini per il territorio. 
Info parcolaveggio.ch
20:00

Novità

2023_Agenda settimanale_Informatore.indd   12 22.03.2023   15:17:25
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• Per primi vengono i pedoni. È a favore 
dell’utenza più debole e sensibile che i 
Comuni di Balerna e Castel San Pietro 
intendono dedicarsi, ponendo in sicurez-
za la Strada Regina, l’arteria che si trova 
a cavallo del confine dei due Comuni e 
dando seguito a precise richieste della 
popolazione. A lamentare da tempo la 
pericolosità per i pedoni per l’assenza 
di un marciapiede e di misure di mode-
razione del traffico sono i residenti che 
abitano lungo il tratto di Strada Regina, 
ramo a ovest di via Monte Generoso. 
Detto, quasi fatto. I due Comuni si sono 
chinati da tempo su un progetto di si-
stemazione generale dell’arteria strada-
le concertando un’intesa: la sostituzione 
delle infrastrutture, incluse le sotto-
strutture (fognature) e canalizzazioni, e 

la messa in sicurezza della via: il cam-
po stradale, dove possibile, sarà stretto 
a 3,8 metri creando così i presupposti 
per realizzare un marciapiede dedica-
to ai pedoni.  Si legge nel messaggio 
municipale (con le relative richieste di 
credito) che approderà al voto dei Con-
sigli comunali di Balerna e Castello con 
tutta probabilità nella prossima seduta 
in agenda il 24 aprile: “Il nuovo cam-
minamento pedonale, valicabile e deli-
mitato da doppie mocche per consentire 
l’incrocio delle auto, è posto principal-
mente sul lato dove sono presenti le 
abitazioni in territorio del Comune di 
Balerna. Per raggiungere il marciapiede 
posto lungo via Monte Generoso, rispet-
tivamente il punto d’attraversamento 
privilegiato della strada cantonale, il 

camminamento di Strada Regina deve 
continuare gioco forza sul lato opposto”. 
Il progetto intercomunale valuterà in 
un secondo tempo anche la possibilità 
di introdurre la zona 30 chilometri o-
rari. Finora, tuttavia, sulla Strada Regi-
na si continuerà a poter viaggiare a 50 
all’ora, una velocità piuttosto rispettata, 
come hanno mostrato i rilievi effettuati 
per la realizzazione del progetto di mas-
sima.
L’intervento di lifting prevede la sostitu-
zione completa del manto stradale (mi-
sto granulare), le canalizzazioni, la posa 
di un nuovo collettore di acque chiare. 
Il costo complessivo del progetto am-
monta  (con un margine di errore va-
lutato del 10%) a 1 milione e 574 mila 
franchi. I costi delle opere condivise 

verranno suddivisi tra i due Comuni se-
condo una specifica chiave di riparto. A 
carico del Comune di Castel San Pietro, 
i costi riguardanti gli interventi della 
condotta acqua potabile che concerne 
unicamente il suo territorio.
L’intervento, studiato e realizzato dai 
due Comuni, è regolato da una conven-
zione che fissa in una quindicina di pun-
ti la ripartizione delle spese dell’intero 
investimento e i dettagli del progetto. 
Il Comune di Balerna assume il ruolo di 
committente del progetto, mentre Ca-
stel San Pietro quello di ente sussidian-
te del progetto. Presto la parola sulla 
messa in sicurezza della Strada Regina 
passerà ai consiglieri comunali dei due 
enti e dopo l’ok dei Legislativi, Balerna 
e Castello potranno dare il via ai lavori. 

Castello e Balerna salvano la Regina
Investimento per la messa in sicurezza della strada ai voti dei Consigli comunali

“Mueve”, i quadri
di Rossana Taddei

in mostra a Chiasso
• Rossana Taddei, artista, 
cantante e compositrice 
luganese si è dedicata 
alla pittura realizzando i 
quadri che saranno espo-
sti tra il 27 marzo e il 14 
luglio prossimi all’Osteria 
L’Uliatt di Chiasso della 
Fondazione Diamante. 
I quadri sono la risultante di molteplici espe-
rienze formative e creative svolte nell’ultimo 
ventennio. Dalla fine degli anni ‘90, quando ha 
iniziato ad approfondire la tecnica del collage, 
Rossana Taddei non si è più fermata, studiando 
diverse tecniche, generi, stili e materiali (www.
rossanataddei.com). 
La mostra intitolata “Mueve” si potrà visitare 
dal lunedì al venerdì dalle 8.15 alle 15.15.

Via Campo Sportivo,
cantieri, ritardi

e prospettive future
• Il campo stradale di Via Cam-
po Sportivo a Mendrisio è stato 
riaperto il 6 marzo. Quel com-
parto cittadino sarà nondime-
no ancora interessato da im-
portanti cantieri. La terza fase 
dei lavori nell’area prevede un 
focus sull’incrocio Banchette a 
partire dal mese di novembre 
di quest’anno: le opere saran-
no particolarmente complesse 
e “alcuni imprevisti sono già sin 
d’ora prevedibili”. Le Aziende 
industriali di Mendrisio inten-
dono infatti posare una tratta 
di condotta per il teleriscalda-
mento. Lo anticipa il Municipio 
in risposta all’interrogazione 

portante sui ritardi riscontrati 
nell’ambito del cantiere in Via 
Campo Sportivo presentata lo 
scorso gennaio dai consiglieri 
del gruppo Lega-UDC-UDF Lo-
renzo Rusconi, Roberto Pellegri-
ni, Simona Rossini, Nadir Sutter 
e Samuele Caimi. L’Esecutivo 
puntualizza altresì che per il 
prolungamento della situazio-
ne di chiusura provvisoria della 
strada non sono giunti reclami 
da parte dei residenti. 
La fine dei lavori su Via Franchi-
ni (la fase 2A ha preso avvio in 
gennaio) inizialmente prevista 
per il 1° settembre è già stata po-
sticipata oltre la metà di ottobre. 

Per le Cure a domicilio Mendrisiotto e Basso Ceresio

Cercasi direttore
• Per la gestione dei suoi 250 
collaboratori e quasi 2’000 utenti 
annui suddivisi in quattro équipes 
multidisciplinari territoriali, l’As-
sociazione per l’assistenza e la cu-
ra a domicilio del Mendrisiotto e 
Basso Ceresio è alla ricerca di un 
direttore sanitario (o direttrice) a 
metà tempo. 
La notizia è apparsa sul foglio 
ufficiale. I compiti che dovrà as-
solvere il futuro responsabile? 
Soddisfare a pieno il mansionario 
elaborato dall’Ufficio del medico 
cantonale e contribuire al buon 
funzionamento organizzativo 
dell’associazione fornendo chiare 
indicazioni di back office clinico 

alle équipes. I requisiti richiesti 
ai candidati sono, fra l’altro, di 
essere in possesso del diploma di 
infermiere e di avere un’esperien-
za consolidata, preferibilmente 
nell’ambito domiciliare - recita il 
bando di concorso. E ancora: a-
vere importanti capacità cliniche 
(anche in ambito della prevenzio-
ne primaria, secondaria e terzia-
ria) e conoscenze nell’ambito del 
mantenimento a domicilio (aiuto 
sociale), nonché leadership par-
tecipativa e capacità organizzati-
ve di servizio e individuali. 
I candidati sono chiamati a in-
viare: lettera di motivazione, 
curriculum vitae con fotografia, 

estratto del casellario giudiziale 
entro il 31 marzo all’Associazio-
ne per l’assistenza e la cura a do-
micilio del Mendrisiotto e Basso 
Ceresio, via Mola 20, 6850 Men-
drisio. 
Il sodalizio lavora per consenti-
re la permanenza a domicilio di 
persone che si trovano in difficol-
tà a causa della anzianità, della 
malattia, di una convalescenza 
post-operatoria, di un handicap 
o di un disagio sociale. I servizi 
principali sono così suddivisi: va-
lutazioni del bisogno, cure infer-
mieristiche, cure specialistiche, 
prestazioni socio-assistenziali e 
prevenzione.

ATTE, una realtà regionale
da più di 40 anni

• g.c.) La Sezione ATTE Mendrisiotto ha orga-
nizzato la propria assemblea mercoledì 15 marzo 
presso il Centro del Verde di Mezzana. Dopo i 
saluti e le opportune riflessioni del direttore Mi-
chele Furst e del presidente cantonale di ATTE, 
Gianpaolo Cereghetti, si sono sviluppati i lavo-
ri con il resoconto di Giorgio Comi che presie-
de la Sezione e l’approvazione dell’operato e dei 
conti dell’anno passato. Rita Pezzati, psicologa e 
professoressa alla SUPSI, ha delineato infine lo 
stato del volontariato oggi. Facendo riferimento 
a recenti ricerche Pezzati ha aiutato la comuni-
tà presente a considerare il prezioso fenomeno 
del volontariato, che attraversa tutte le comunità 
e che nel Ticino e nel Mendrisiotto concorre in 
modo importante al mantenimento del benessere 
collettivo. Il mondo dell’anziano, sempre più in 
rete con le realtà di altre generazioni e culture, 

si confronta con le nuove sfide 
dell’invecchiamento in un con-
testo di vita da caratterizzare 
sempre più con strategie soli-
dali e responsabili. ATTE, infat-
ti, intende continuare con azio-
ni concrete e progetti regionali 
per la prevenzione dell’emargi-
nazione, favorendo l’inclusione 
sociale intergenerazionale, per 
il mantenimento della salu-
te psicofisica e culturale della 
popolazione, anche con la ge-
stione di luoghi di accoglienza 
quali sono i Centri diurni presenti nel Mendrisiot-
to. Particolare attenzione andrà nei prossimi anni 
alla collaborazione con altre associazioni e con 
gli enti comunali, attori centrali per una proget-

tazione degli spazi di vita che considerino nuove 
geografie di convivenza (www.attemomo.ch).

I soci durante l’assemblea di settimana scorsa.

Per gli utenti più deboli, i pe-
doni, s’impone un intervento. 
Al vaglio il lmite a 30 all’ora.

• Nozze d’oro
Il 23 marzo 1973 Guido Co-
doni e Rita, nata Mottini, si 
univano in matrimonio. E pro-
prio ieri hanno festeggiato in 
allegria e serenità questi pri-
mi 50 anni di vita insieme. Vi 
auguriamo di passarne ancora 
molti insieme!

I fi gli e i nipoti

***********
La redazione de l’Informa-
tore e la Tipografia Stucchi 
si uniscono ai festeggiamen-
ti per queste nozze d’oro del 
collaboratore e amico Guido 
Codoni e augurano a lui e alla 
consorte di poter passare an-
cora tanti anni l’uno a fianco 
dell’altra.   
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• “Torrente Gaggiolo in secca ad Arzo: un in-
tervento da non ripetere” è il tema sollevato 
da nove consiglieri comunali per l’Alternati-
vA, all’attenzione dell’Esecutivo di Mendrisio. 
In realtà l’argomento era già stato oggetto di 
un’interrogazione de l’AlternativA nel luglio 
del 2022. E la risposta del Municipio aveva 
citato un’autorizzazione cantonale del 2012 
(valida fino al 2032) per prelevare acqua dal 
fiume Gaggiolo solo per l’irrigazione del cam-
po sportivo di Arzo. Ma torniamo all’evento 
del luglio 2022. Il gruppo dei 9 consiglieri og-
gi ricorda l’intervento che ha provocato quella 
secca, in un periodo cioè in cui vigevano le va-
rie restrizioni per un uso parsimonioso dell’ac-
qua potabile. L’interrogazione cita la stampa 
riferendo che i media hanno parlato dell’inter-
vento di due dipendenti comunali della Città 
che avrebbero causato questa secca usando u-

na pompa per l’adduzione dell’acqua del riale 
allo scopo di riempire una cisterna collegata 
al sistema di irrigazione del Centro sporti-
vo della Montagna. Risultato?, si chiedono i 
consiglieri. “Una moria di pesci e gamberi di 
fiume e letto del fiume prosciugato. La situa-
zione è venuta a galla per la segnalazione di 
un privato al Dipartimento del territorio che 
(stando alla stampa), analizzata la situazione, 
ha promosso un esposto al Ministero pubblico. 
Ministero che qualche settimana fa ha emes-
so due decreti di accusa nei confronti dei due 
dipendenti comunali. Ora i 9 consiglieri chie-
dono al Municipio se contro i due dipendenti 
comunali sia stata aperta una procedura am-
ministrativa. E se il prelievo era autorizzato. 
Come si può procedere - chiedono ancora i 
consiglieri - per evitare la prossima estate un 
mezzo disastro ecologico?

“Gaggiolo in secca,
intervento da non ripetere”

Pierre Casè, due eventi
di approfondimento

• Inaugurata da poco, la mostra 
in corso allo Spazio Officina di 
Chiasso intitolata Pierre Casè, 
arte e grafi ca tra memoria e o-
blio offre già nei prossimi giorni 
due occasioni di approfondimen-
to. 
Con l’Associazione amici del 
m.a.x. museo (aamm), sabato 25 
marzo è in programma una gior-
nata (su iscrizione a amici@maxmuseo.ch) dedicata a Maggia, località tanto cara a 
Pierre Casè, all’atelier dell’artista e ai luoghi che lo hanno ispirato per molti decenni.
Il giorno seguente, domenica 26 marzo alle 10.30, sarà possibile seguire il percorso 
espositivo allo Spazio Officina guidati dalla direttrice del m.a.x. museo e Spazio 
Officina, e co-curatrice, Nicoletta Ossanna Cavadini. La direttrice accompagnerà 
i visitatori lungo un viaggio artistico estremamente coinvolgente, alla scoperta 
dell’artista locarnese scomparso lo scorso anno. L’appuntamento si concluderà con 
un aperitivo offerto ai partecipanti.

Nella foto di ©Carlo Pedroli, l’allestimento presso Spazio Offi cina.

Arcivescovo della Turchia
in visita a Chiasso e Pedrinate

• Si avvicina la visita in Ticino dell’arci-
vescovo Martin Kmetec dell’Arcivescovado 
turco di Smirne. La stessa è annunciata 
per domani e domenica, 25 e 26 marzo, a 
Chiasso e a Pedrinate. L’arcivescovo Kme-
tec - padre francescano, nato in Slovenia 
nel 1956 - si soffermerà sull’impegnativa 
situazione dei cristiani in Turchia e sulle 
conseguenze del violento terremoto dello 
scorso 6 febbraio. L’arcivescovo, in questi 
due giorni, celebrerà delle messe a Chiasso, 
nella parrocchiale di San Vitale martire - 
dove peraltro fino al 31 marzo è esposta la 
mostra itinerante “Cristiani perseguitati” - e 
a Pedrinate, nella chiesa della Santa Croce.

L’arcivescovo Martin Kmetec aiuta nella 
ristrutturazione (foto “Aiuto alla Chiesa 
che soffre”.

Nuova apertura NEW!

25-26 Marzo Prezzi speciali
per il weekend di apertura

• Il 18 aprile partirà un nuovo gruppo del Programma Mindfulness MBSR 
Primavera per la Riduzione dello stress e della Sofferenza nella persona, 
attraverso la consapevolezza. Il programma, che verrà interamente svolto 
osservando il Nobile Silenzio, ha una durata di 8 settimane e si terrà al Cen-
tro Dieci metri quadrati, in via Pozzi 1 a Mendrisio, ogni martedì sera dalle 
19.30 alle 22 e un sabato per la giornata intensiva. Il Programma - ideato 
e fondato dal medico Jon Kabat-Zinn e utilizzato in ambito clinico - ha lo 
scopo di modificare la relazione che viviamo con la sofferenza e lo stress, 
per lasciar così emergere schemi e automatismi del nostro funzionamento 
acquisiti nel tempo e che potranno in seguito, secondo il nostro volere, 
essere cambiati e/o addirittura eliminati. Si tratta di un mix di pratiche di 
condivisione, di meditazione e di movimento consapevole (estratto dallo 
yoga). Il Protocollo è adattabile ad ogni persona e ad ogni sua problematica 
fisica, senza limiti di età. Il costo è di 590 franchi (o euro) per un totale 
complessivo di circa 30 ore e verrà condotto da Katia Cattaneo (nella foto)
in qualità di Istruttrice Mindfulness certificata presso AIM Milano. Se siete interessate/i lunedì 3 aprile alle 
20.30 presso il Centro Dieci metri quadrati si terrà una serata informativa gratuita. Maggiori informazioni 
o iscrizioni telefonando allo 076 567 03 40 o scrivendo una e-mail a info@diecimetriquadrati.com.

PUBBLIREDAZIONALE

Al via un Programma
Mindfulness di Primavera

• Sfi lata di vestiti
Sfilata di vestiti per fine inver-
no e primavera-estate. Si terrà 
domenica 26 marzo alle 19 
al Ristorante Quadrifoglio in 
via Borromini 20 a Mendrisio. 
L’evento si annuncia in col-
laborazione con l’Agenzia GL 
Formazione per indossatrici e 
indossatori, Francy’s Mason e 
Dress it Again.

• Raccolta
di rifi uti speciali
Si terrà venerdì 31 marzo dalle 
9.30 alle 10.30 in Piazzale Val-
letta la raccolta di rifiuti spe-
ciali che si potranno consegna-
re all’Unità mobile dell’Azienda 
cantonale dei rifiuti.
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• Quando l’azienda diventa... materia di studio 
con tanto di valutazione e voto sulla pagella. 
Succede al Centro Professionale Commerciale 
di Chiasso, che ha stretto una collaborazione 
con la Scuderia Classiche GmbH. Oggi, venerdì 
24 marzo, gli studenti saranno protagonisti di 
una visita all’azienda, realizzando così concre-
te opportunità professionali e formative, av-
vicinandosi a questa particolare società attiva 
nell’organizzazione di eventi d’auto d’epoca e 
alla tradizione di una manifestazione, quale 
la 1000 Miglia. Di più. Gli studenti gestiranno 
lo stand infopoint durante il prossimo evento 
1000 Miglia Warm Up CH 2023 che si terrà 
dal 5 al 7 maggio, fornendo informazioni ai 
partecipanti e ai passanti. Inoltre, hanno rea-
lizzato un volantino informativo, valutato posi-
tivamente dall’istituto scolastico e che conterà 
nei voti di fine anno. Ad accompagnare la visita 

aziendale degli studenti, il CEO Scuderia Clas-
siche GmbH, Paolo Pedersoli e il vicedirettore 
del Centro Professionale Commerciale, Luca 
Peverelli.
È intanto iniziato il conto alla rovescia per l’e-
vento 1000 Miglia Warm Up CH 2023, la ma-
nifestazione che vedrà sfilare le auto d’epoca 
da venerdì 5 a domenica 7 maggio, con par-
tenza da Lugano, segnatamente il lungolago 
e Piazza della Riforma, e che vedrà fra le sue 
tappe il Mendrisiotto. L’iconico meeting auto-
mobilistico, alla sua seconda edizione, sabato 
6 maggio vedrà il suo apice a sud del Ticino. 
Il programma prevede infatti, dopo l’inizio alle 
8.30 dell’allenamento di regolarità sulla strada 
Riva Vincenzo Vela a Lugano, alle 11.30 l’ap-
prodo alla volta del Monte Generoso e aperiti-
vo al Fiore di Pietra progettato da Mario Botta. 
Quindi, a partire dalle 15, giro delle vetture 

nella regione del Mendrisiotto. L’ultimo dei tre 
giorni l’evento si sposterà nel Locarnese. 
Nel frattempo sono iniziati i test in pista di 
alcune auto d’epoca concorrenti che parteci-
peranno all’evento 1000 Miglia Warm Up CH 
2023. Venerdì scorso sul Circuito stradale di 
Locarno-Magadino sono sfrecciati alcuni boli-
di. Fra questi, la Austin-Healey 100M del 1955: 
a bordo, i piloti inglesi Tony White e Steven 
Harburt, che vantano fra l’altro medaglie in 
un’altra disciplina - il canottaggio, con la vitto-
ria della prestigiosa Henley Royal Regatta sul 
fiume Tamigi. L’equipaggio, che partecipa alla 
1000 Miglia da diversi anni, sarà della partita 
alla prossima edizione di maggio. Sul circuito 
di prova locarnese, a bordo della AC ACE classe 
1955, anche il CEO Scuderia Classiche GmbH 
nonché licenziatario per il 1000 Miglia Warm 
Up Ch, Paolo Pedersoli.  

Centro professionale, studenti in azienda 
Mentre sabato 6 maggio la 1000 Miglia approderà al Monte Generoso e sulle strade del Mendrisiotto

In agenda il 16 aprile: quattro percorsi con geolocalizzazione attiva

Walking immerso nel verde
• Tra poco meno di un mese torna l’appunta-
mento con BancaStato Walking Mendrisiotto, 
il primo evento walking e nordic walking in 
Ticino della stagione. La manifestazione  è in 
programma domenica 16 aprile e avrà quale 
fulcro il Centro manifestazioni Mercato Co-
perto di Mendrisio. Ai partecipanti saranno 
proposti 4 percorsi immersi nel verde, pran-
zo offerto a tutti gli iscritti, area kids (con 
servizio gratuito di babysitting) e pomeriggio 
fitness dalle 13.30 alle 16.30. La 7.a edizione 
è sostenuta dallo sponsor principale Banca-
Stato e dai co-sponsor Amag, Allianz Suisse 
e Migros Ticino, con il sostegno della Città 
di Mendrisio.
Quest’anno l’evento torna a svolgersi presso il 
Mercato Coperto di Mendrisio, poco distante 
dalla stazione FFS. I percorsi, che presenta-

no svariate novità, potranno essere scaricati 
sullo smartphone, e grazie alla geolocalizza-
zione attiva, ogni partecipante conoscerà in 
tempo reale la posizione esatta lungo il trac-
ciato. Per coloro che desiderano partecipare 
con il proprio amico a quattro zampe è possi-
bile selezionare la categoria “Walk&Dog” che 
permette di ricevere, oltre al pacco gara clas-
sico, anche una ciotola-ricordo per il cane e 
il pettorale con stampato i nomi del padrone 
e del cane. Come anticipato, all’interno del 
villaggio sarà allestita un’area kids gratuita 
con servizio di babysitting incluso e dalle 
13.30 alle 16.30 si svolgerà la prima edizio-
ne del “Pomeriggio fitness” aperto anche an-
che a coloro che non sono iscritti a Walking 
Mendrisiotto: tutti gli interessati potranno 
infatti prendere parte a sessioni dei seguen-

ti corsi: Boot camp, Pilates matwork, Pilates 
reformer, Corsi posturali, Pancafit di gruppo, 
Spinning, Kids gym. Il costo per il pomeriggio 
fitness è di 10 franchi per gli iscritti ai percor-
si walking e di 20 per gli esterni.
È possibile iscriversi all’evento online 
tramite www.walkingmendrisio.ch oppu-
re su www.biglietteria.ch. I clienti con un 
pacchetto BancaStato beneficiano di 10 fr di 
sconto su tutti i percorsi (solo iscrizioni tra-
mite IBAN entro il 27 marzo, dettagli sul sito 
dell’evento). La quota d’iscrizione include: t-
shirt, buono pasto per la zona ristorazione 
dell’evento, pettorale con nome, carta gior-
naliera Arcobaleno (2.a classe, tutte le zone, 
valida il giorno della manifestazione, codice 
inviato via email), rifornimenti e servizio sa-
nitario lungo il percorso. 

Balerna: Comune
zero rifi uti

• Ad inizio 2023 il Municipio di Balerna ha deciso di aderire al proget-
to dell’Associazione consumatrici e consumatori della Svizzera italiana 
(Acsi) Comune Zero Rifi uti, un progetto pilota a livello ticinese, soste-
nuto dal Dipartimento del territorio, che mira a ridurre i rifiuti urbani 
e i costi ad essi associati attraverso la riduzione, il riutilizzo e la ripara-
zione. La strategia Zero Rifi uti sottintende la necessità di salvaguardare 
le risorse naturali, ovvero le materie prime che vengono estratte per 
produrre i beni di consumo e che, in buona parte, finiscono successiva-
mente nell’inceneritore (circa il 47% secondo la media nazionale). In 
questo senso, il concetto di Zero Rifi uti permette di pensare all’intero 
ciclo di vita di un prodotto, portando l’attenzione all’inizio della catena 
di produzione, ovvero prima ancora che il prodotto venga acquistato.
Una prima serata informativa sul tema - organizzata in collaborazione 
con Acsi - si terrà giovedì 30 marzo alle 18.30 nell’Aula Magna delle 
Scuole medie. Verrà pertanto presentato il progetto Comune Zero Rifi u-
ti e le misure che saranno proposte sull’arco dei prossimi due anni per 
ridurre la produzione dei rifiuti alla fonte: caffè riparazione e scambio 
dell’usato, sostegno agli organizzatori di eventi, iniziativa “qui accet-
tiamo i tuoi contenitori” per i commercianti, coaching per ristoratori 
e famiglie.

Il Piano
del traffi co

è da rivedere
• (red.) Il Piano del traffico di 
Mendrisio è stato approvato dal 
Consiglio di Stato nel 2000 e le 
indicazioni che vi sono conte-
nute corrispondono alla visio-
ne degli anni ‘90. È necessaria 
una revisione completa sulla 
base della nuova impostazione 
tracciata dal Piano direttore 
comunale. Lo afferma il Muni-
cipio che risponde all’interro-
gazione di Antonia Bremer e 
Tiziano Fontana (Lista civica) 
che chiedeva soluzioni pragma-
tiche. Quanto contestato dagli 
interroganti - continua l’Esecu-
tivo - in particolare la nuova de-
marcazione dell’ultimo tratto di 
via Brenni e la posa di semafori 
per l’innesto su via Franscini è 
stato oggetto di una pubblica-
zione nell’ambito della realiz-
zazione del nuovo interscambio 
dei trasporti pubblici presso la 
stazione FFS. Il progetto è sta-
to approvato dal Governo nel 
2018, evadendo una singola 
opposizione; nessun ricorso è 
giunto sul tavolo del Tribunale 
cantonale amministrativo.
Le autorità comunali assicurano 
che segnalazioni, osservazioni o 
richieste formulate da cittadini 
vengono sempre valutate atten-
tamente. Ricevere una risposta 
negativa, si precisa, “non signi-
fica che il Municipio non abbia 
ascoltato il cittadino”. Nel caso 
specifico di via Brenni si rileva 
che la stessa non ha una parti-
colare rilevanza nella distribu-
zione del traffico di Mendrisio 
e la sua suddivisione in due 
corsie, con rispettiva semaforiz-
zazione, potrebbe essere sem-
plificata, d’intesa con i servizi 
cantonali. 

Morcote, sfi da  
sui 420 gradini 

• Sfida all’ultimo gradino. Si chiama Morcote Scal ed è la prima edizio-
ne di una corsa unica nel suo genere che si snoderà fra le strette vie di 
Morcote e le magnifiche scalinate monumentali che da Piazza Granda 
portano alla Chiesa di Santa Maria del Sasso. 
Una gara non cronometrata ma a eliminazione diretta. La prova con-
templa un percorso di 420 gradini e un panorama mozzafiato. In breve 
le regole: fra gli iscritti (numero chiuso) verranno estratte le batterie. 
I primi 2 di ogni batteria si qualificheranno per la batteria successiva. 
Gli altri classificati verranno raggruppati nelle batterie di spareggio. 
Tutti potranno così correre e misurarsi con gli altri almeno due volte 
sulle scalinate. L’evento è in agenda sabato 1° aprile dalle 15.30 con 
qualsiasi tempo. Ritiro pettorali dalle 14 allo Spazio 7 dell’autosilo 
Garavello a Morcote dove, dopo la corsa si terranno anche cena e 
premiazioni. Ci si può iscrivere entro lunedì 27 marzo sul sito internet 
della corsa www.morcotescal.ch. La gara è organizzata da Amiconi 
Consulting SA con il sostegno del Comune di Morcote. L’evento rientra 
nel calendario dell’Associazione Sportiva Ticinese (Asti). Tra i prossimi 
eventi in agenda, le prime corse in montagna, come anche le dog trail e 
walking del Lema, domenica 30 aprile e del Tamaro, domenica 4 giu-
gno. Maggiori informazioni e iscrizioni su www.sporteventsticino.ch.

• Il gioco 
del gambero
Sabato 1° aprile dalle 15 alle 17 
presso LaFilanda di Mendrisio, 
il Parco delle Gole della Breggia 
propone Il gioco del gambero, 
versione gigante del gioco dell’o-
ca per bambini dai 6 agli 11 an-
ni. Non è necessario iscriversi, la 
partecipazione è gratuita.

• In.Forma
con la sezione
de “il Centro”
La sezione de “Il Centro” di Riva 
San Vitale invita la cittadinanza 
alla serata In.Forma sul benes-
sere psicofisico che si terrà lu-
nedì 27 marzo alle 20 nella sala 
al 1° piano della casa patriziale 
“Al Torchio” di Riva San Vitale. 
La serata avrà come ospite la 
psicologa dello sport e psicote-
rapeuta Porzia Zara che fornirà 
informazioni e utili consigli per 
migliorare il proprio benessere 
psicofisico.  Per qualsiasi ulterio-
re informazione telefonare allo  
079 927 26 65. 

• “Il silenzio grande”:
annullato lo spettacolo
Lo spettacolo Il silenzio gran-
de, con Massimiliano Gallo e 
Stefania Rocca, previsto per il 
21 aprile al Cinema Teatro di 
Chiasso è annullato a seguito 
della cancellazione della tour-
née teatrale 2023 decisa dalla 
Compagnia. Chiunque sia in 
possesso dei biglietti potrà farse-
li rimborsare entro il 12 maggio 
negli stessi punti vendita in cui 
li ha acquistati,  oppure, in caso 
di acquisto online, presso www.
ticketcorner.ch.



1324 marzo 2023 Speciale

6 7

• Qualche settimana fa ave-
vamo pubblicato un primo ac-
cenno al prossimo viaggio de 
l’Informatore, essenzialmente 
per sottolineare il cambia-
mento di data rispetto a quella 
tradizionale dell’Ascensione. 
Il viaggio, infatti, si terrà sul 
weekend di Pentecoste, dal 25 
al 29 maggio prossimi e avrà 
quale meta le città anseatiche 
del nord della Germania. 
Qui proponiamo ora il tour 
completo, comprensivo di tut-
ti i dettagli. 

Ricordiamo che la Lega Ansea-
tica fu un’alleanza di città che, 
nel tardo medioevo e fino all’ini-
zio dell’era moderna, mantenne 
il monopolio dei commerci su 
gran parte dell’Europa setten-
trionale e del mar Baltico. La sua 
fondazione risale al XII secolo, 
periodo in cui i mercanti delle 
varie città iniziarono a formare 
società, o Hanse, con l’inten-
zione di commerciare con le 
città straniere e, in particolare, 
per acquisire speciali privilegi 
di scambio per i loro membri. 
Alla fine, alcune di queste città 
iniziarono a formare alleanze 
tra loro in forma di una rete di 
mutua assistenza, che sarebbe 
diventata appunto la Lega An-
seatica.

25 Maggio, Giovedì
Ticino - Linate - Amburgo
Ritrovo dei partecipanti e trasfe-
rimento con pullman riservato 
all’aeroporto di Milano/Linate.
Partenza con volo di linea per 
Amburgo alle 11.20.
Arrivo alle 13.20 e accomoda-
mento in albergo.
Parte del pomeriggio dedicato 
alla visita della città, la seconda 
più grande città tedesca dopo 
Berlino. Amburgo (foto 1 e 2)
è una metropoli ricca di sfaccet-
tature storiche e culturali, con 
un grande patrimonio artistico e 
un ampio ventaglio di proposte 
di ogni genere che ne fanno un 
centro assai vivace. Faceva parte 
della Lega Anseatica e dispone 
tutt’oggi  di un porto che è tra i 
più grandi d’Europa se non del 
mondo. Il mare, tuttavia dista 
un centinaio di chilometri e a 
farla da padrone è il fiume Elba. 
Da sempre, la sua storia è do-
minata dal via vai delle navi e 
dai commerci internazionali. Il 
nome della città ha origine dalla 
parola “Hammaburg”, un tempo 
punto fortificato sull’altura do-
minante le rive del fiume Alster. 
Qui, nell’879, Carlo Magno fece 
erigere la prima chiesa missio-
naria cristiana a nordest dell’El-
ba. Nella seconda metà del XII 
secolo il conte Adolfo III di 
Schauenburg, signore dell’Hol-
stein, favorì la fondazione sul-
le rive dell’Alster di un centro 
commerciale sotto controllo 
ecclesiastico. Poi due centri si 
fusero in un’unica comunità. Il 
7 maggio 1189 da Neuburg, sul 
Danubio, l’imperatore Federico 
Barbarossa accordò alla nuova 
città grandi privilegi, il princi-
pale dei quali stabiliva che sul 
fiume Elba, “dal mare fino alla 
città”, le navi amburghesi non 
avrebbero più pagato tasse. L’o-
rizzonte del centro storico di 
Amburgo è dominato dal verde 
delle guglie e delle cupole di 
rame delle chiese rimaste  dalla 
guerra. Dai campanili delle chie-
se, magari quello della Haupt-
kirche St. Michaelis è possibile 
ammirare un incredibile panora-
ma su tutta la città. Interessanti 
sono pure la Chiesa di St. Jacobi 
e la Chiesa di St. Petri, due dei 
principali edifici religiosi della 
città, il Palazzo Hubel, risalente 
agli inizi del XX secolo, l’antico 
Municipio, la torre dell’Orologio 
che si affaccia sul Rathausmarkt 
e sul canale Alster, il più grande 

Le città anseatiche nel nord della Germania
Con l’Informatore un viaggio fuori dagli schemi nel lungo weekend di Pentecoste

della città. Nella vicina zona si 
trova anche il canale Nikolaifleet, 
uno dei luoghi più suggestivi del-
la metropoli.
Cena libera e pernottamento ad 
Amburgo. 

26 Maggio, Venerdì
Escursione a Brema
Dopo la prima colazione parten-
za in pullman per Brema. Visita 
della città che possiede un centro 
storico considerato uno dei me-
glio conservati della Germania. 
In particolare ci si addentrerà 
nel Duomo di Brema, realizzato 
in legno alla fine dell’VIII secolo, 
demolito e ricostruito più volte 
nella sua lunga storia.  Davvero 
splendida la Piazza del mercato 
(foto 4) (Marktplatz), cuore del 
quartiere storico di Brema e pure 
risalente all’VIII secolo. Gli edifici 
storici che fanno corona alla piaz-
za, tra cui spiccano il Municipio, 
il Duomo, lo Schütting e il Parla-
mento, sono considerati tra i più 
belli della Germania.
Al centro della piazza, con lo 
sguardo e lo scudo d’oro rivolti 
verso la Cattedrale, troneggia la 
statua di Rolando, paladino del-
la libertà anseatica e patrimonio 
Unesco. E poi ci sono loro, i per-
sonaggi tra i più fotografati dai 
turisti: i celebri Musicanti (foto 
3), i quattro protagonisti della 
favola dei fratelli Grimm. 
La Böttcherstraße è una strada 
pedonale ricca di negozi di arti-
gianato, caffè pittoreschi e risto-
ranti. Realizzata all’inizio del XX 
secolo da un ricco uomo d’affari, 
è caratterizzata da edifici in mat-
toni in stile espressionista. Rap-
presenta uno dei principali luoghi 
di interesse della città ed è sede 
di un museo d’arte e di attrazioni 

come il carillon della Haus des 
Glockenspiels. 
Schnoor, considerato dagli a-
bitanti il salotto di Brema, è il 
quartiere più antico della città. 
Situato sulla riva del fiume We-
ser, è un labirinto di stradine ac-
ciottolate fiancheggiate da edifici 
ben conservati del XV e XVI seco-
lo. Camminando nelle sue vie si 
scoprono gallerie d’arte e opere 
di autori locali.
La giornata si conclude con una 
passeggiata lungo la riva orienta-
le del fiume Weser. 
Cena libera e pernottamento ad 
Amburgo.

e bagna le città di Dresda, Mag-
deburgo e Amburgo, per poi sfo-
ciare nel Mare del Nord. L’Elba è 
stato un importante delimitatore 
della geografia europea. Anche 
i romani, che chiamarono que-
sto fiume Albis, non riuscirono 
a spostare i confini della propria 
colonizzazione dal Reno all’Elba 
durante la battaglia della foresta 
di Teutoburgo. Nel Medioevo 
rappresentava il limite orientale 
dell’impero di Carlo Magno.
Le regole applicate alla naviga-
zione dell’Elba furono essenziali 
allo sviluppo della Lega Anseati-
ca e numerosi furono i commerci 
svolti grazie alle sue acque. 
Ritorno ad Amburgo e, nel po-
meriggio, visita al quartiere Kon-
torhaus, situato tra Messberg e 
Steinstrasse, uno dei quartieri 
cittadini più imponenti degli an-
ni ‘20 in Germania e patrimonio 
mondiale dell’UNESCO, con la 
famosa Chilehaus e i tradizionali 
magazzini della Speicherstadt. 
Hafen City Hamburg è anche il 
nuovo punto di riferimento del-
la città. In questa zona, costruito 
sulle fondamenta di un vecchio 
magazzino, domina l’Elbphilhar-
monie Hamburg, moderno e-
dificio adibito a concerti e altri 
eventi musicali di grande rile-
vanza. L’architettura moderna di 
Hafen City Hamburg contrasta 
notevolmente con quella della 
vicina Speicherstadt, uno storico 
quartiere e alla Chilehaus (lette-
ralmente “casa del Cile”) incluso 
nell’elenco dei patrimoni dell’u-
manità UNESCO, assolutamente 
da vedere.
Cena del gruppo dei partecipanti 
in un tipico ristorante, il Parla-
ment Hamburg, quindi pernotta-
mento.

28 Maggio, Domenica
Escursione a Lubecca
Prima colazione, poi partenza in 
pullman alla volta di Lubecca 
(foto 5).
Visita della bellissima città fon-
data nel 1143 dal conte Adolfo 
II di Schauenburg e considerata 
uno dei posti più belli e più ma-
gici d’Europa, tra chiese gotiche 
e stradine medievali. Lubecca ha 
dato i natali al grande Thomas 
Mann, che qui descrisse la strug-
gente e malinconica decadenza di 
un tipo di borghesia europea nel 
romanzo “I Buddenbrook”. Nel 
corso di una storia movimentata, 
dalla libera città imperiale si è poi 
sviluppata la «Regina dell’Ansa», 
grazie anche alla potenza rag-
giunta dai lungimiranti mercanti 
di questa città. Costoro infatti si 
resero conto della necessità di 
sostituire alla sempre più debo-
le politica imperiale una politica 
economica autonoma. Nel 1356 
Lubecca divenne capitale della 
Lega Anseatica e importante cen-
tro commerciale. Artisti e lettera-
ti significativi hanno avuto qui la 
loro culla: il poeta Emanuel Gei-
bel, il pittore Friedrich Overbeck, 
che guidò la corrente pittorica 
dei Nazareni, i fratelli Heinrich e 
Thomas Mann... L’inconfondibile 
fisionomia della città è caratte-
rizzata da cinque grandi chiese 
per un totale di sette torri. La 
più famosa silhoutte della città 
è comunque l’Holstentor, la mo-
numentale porta della località 
costruita tra il 1464 ed il 1478. 
Un po’ ovunque nel centro storico 
si trovano testimonianze dell’an-
tico splendore di Lubecca. Degno 
di esser visitato è senz’altro l’O-
spedale di Santo Spirito, edificato 
nel XIII sec., una delle più anti-

27 Maggio, Sabato
Navigazione lungo l’Elba
e quartiere Kontorhaus
Prima colazione, poi mattinata di 
navigazione in battello lungo la 
foce dell’Elba, uno dei fiumi più 
lunghi dell’Europa centrale, che 
nasce nel nord della Repubblica 
Ceca a circa 1400 metri di altez-
za. Attraversa quindi la Germania 
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che istituzioni sociali d’Europa. 
Nel 1987, l’UNESCO ha incluso 
il centro storico di Lubecca nel-
la lista dei beni culturali e am-
bientali del mondo. Oggi più 
di mille edifici sono posti sotto 
tutela ambientale. L’emblema 
della città è la Holstentor (por-
ta della città) che fu costruita 
a partire dal 1464 a difesa del 
porto, mentre oggi viene adibita 
a Museo della Storia di Lubecca. 
Enrico il Leone, nel 1173, pose 
la prima pietra della più antica 
opera architettonica di Lubecca: 
il Duomo, la cui navata centrale 
è in stile romanico, mentre co-
ro e navate laterali sono in stile 
gotico.
Ritorno ad Amburgo e possibi-
lità di assistere a un concerto 
(inizio ore 20) nella fastosa 
Laeiszhalle (foto 6), che con 
la Elbphilharmonie offre gran-
diosi spettacoli musicali. (Parte-
cipazione facoltativa. Prezzi su 
richiesta alla Davertour) Pernot-
tamento ad Amburgo.

29 maggio, Lunedì
Amburgo - Lüneburg- Malpen-
sa - Ticino
Prima coalzione. Il mattino e-
scursione a Lüneburg (foto 7) 
situata tra Amburgo e Hannover 
ed è uno dei luoghi più affasci-
nanti della Germania settentrio-
nale. La sua storica architettura 
gotica in mattoni rossi crea un 
emozionante contrasto con l’at-
mosfera giovane e vivace della 
città. Lüneburg è sopravvissuta 
intatta alla seconda guerra mon-
diale, quindi vanta un paesaggio 
urbano chiuso e medievale, uno 
dei motivi per cui il suo status 
anseatico è stato ripristinato 
nell’ottobre 2007. Nel centrocit-
tà, i visitatori incontrano ovun-
que la sua storia, che ha avuto 
nel sale il suo bene più prezio-
so. Il sale è stato estratto nella 
Lüneburger Saline (Saline di 
Lüneburg) per più di 1000 anni. 
Il commercio di questo prezio-
so “oro bianco”, estratto per un 
periodo così lungo, fece sì che 
la città accumulasse ricchezza e 
incutesse rispetto in tutto il pe-
riodo medievale.
Trasferimento all’aeroporto e 
partenza alle 18.05 con volo 
di linea per Milano/Malpensa, 
dove si atterra alle 19.50. Ri-
entro, con pullman riservato, in 
Ticino.
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Quota individuale di partecipazione: Fr. 1.650.- (minimo 20 parte-
cipanti). Supplemento singola (doppia uso singola): Fr. 380.- 
 
La quota comprende:
Trasferimento con pullman Ticino/Linate e Malpensa/Ticino.
Passaggio aereo con volo di linea Ita e Eurowing.
Accomodamento all’Hotel NH Collection Hamburg City (camere su-
perior - www.nh-hotels.it/hotel/nh-collection-hamburg-city). 
Trattamento di pernottamento con prima colazione a buffet.
Navigazione con barca riservata il 27 maggio sul fi ume Elba.
Cena del 27 maggio al ristorante Parlament Hamburg (www.parla-
ment-hamburg.de).
Visite ed escursioni con guida locale. Accompagnatrice: Aurelia Pain.

Facoltativo: ingresso concerto Laeiszhalle (musiche di Mozart, Bach e 
Lisa Streich) da 14.- a 64.- (euro a scelta) da comunicare a Davertour.
Iscrizioni il più presto possibile per prenotazioni aereo e concerto.

1
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Elezioni cantonali 2023

• Con riferimento al motto da me scelto in vista delle prossime 
elezioni cantonali, ritengo utile soffermarmi su valore e significato 
del “volontariato” che ritengo elemento non solo importante, ma 
essenziale all’interno del nostro vivere sociale.
Una società senza volontariato diventa una società povera e ripie-
gata su se stessa, senza aperture significative sulla realtà e senza 
quell’arricchimento reciproco che il volontariato assicura alle per-
sone, sia per chi dona tempo e attenzione agli altri, sia per chi rice-
ve. Questo reciproco arricchimento va rapportato ad uno scambio 
significativo da vivere quale dialogo concreto e costruttivo, dove 
aiuto, sostegno, interessamento sono momenti e gesti validi all’in-
terno del tessuto sociale, per dare concrete risposte a tante situa-
zioni, personali e di gruppo, che le richiedono e per un efficace 
progredire. Sostenere, favorire, apprezzare, educare al volontariato 
diviene quindi un preciso impegno dell’Ente pubblico nella finalità 
di tendere verso quel bene comune che rimane l’obiettivo centrale 
della stessa azione politica e delle conseguenti scelte.

Angelo Albisetti,
candidato al Gran Consiglio per il PLR

• Fashion revolution ovvero quando ecologia, eti-
ca e diritti umani si coniugano. La fashion revolu-
tion è un movimento internazionale che promuove 
la moda etica e sostenibile attraverso l’industria 
della moda che valorizzi la persona e l’ambiente,  
rispetto al profitto.
A questo proposito non possiamo dimenticare la 
tragedia del Rana Plata, fabbrica di tessili del Ban-
gladesh, crollata nel 2013 che causò la morte di 
1129 persone. La maggior parte delle vittime erano 
operai/e di un’azienda tessile che aveva lo stabili-
mento in uno dei piani dell’edificio e che produce-
va senza orari e senza tutele per i più importanti 
brand occidentali.
Questo evento è passato alla storia come la trage-

dia della sovrapproduzione, ovvero la produzione 
ad ogni costo e senza scrupolo. 
La risonanza mediatica diede il via a campagne 
contro lo sfruttamento delle condizioni delle lavo-
ratrici del tessile e della moda: da qui la nascita 
della fashion revolution.
Perché abbiamo bisogno di una rivoluzione della 
moda? Per esempio 
- per i problemi ambientali che essa crea: 
• per produrre una maglietta occorrono 2720 litri 
d’acqua 
• circa il 40% degli indumenti prodotti in un anno 
e invenduti vanno al macero: in discariche o bru-
ciati causando indicibili danni ambientali 
• il 34% dell’abbigliamento e dei tessili sono insie-

me alle microplastiche la prima fonte di inquina-
mento degli oceani;
- per i diritti delle lavoratrici: in Bangladesh le la-
voratrici guadagnano un salario pari a 58 franchi al 
mese con un orario di 16 ore lavorative al giorno; 
in Ucraina guadagnano 89 euro al mese.
In paesi come l’India e il Bangladesh, oltre ai salari 
da fame, gli abusi e le molestie verbali e fisiche  
sono all’ordine del giorno, come il  lavoro minorile.
Ecco cosa possiamo fare noi come consumatori/
trici?
• chiedere trasparenza per le filiere di produzione 
di cui sappiamo veramente poco 
• chiedere ai governi e ai grandi marchi più dignità 
e rispetto delle condizioni di lavoro per le lavoratri-

ci anche attraverso campagne di sensibilizzazione 
come Clean Clothes.
E inoltre fare nostra la politica delle tre R:
1. Reduce: comprare solo quello di cui abbiamo 
veramente bisogno
2. Reuse: comprare abbigliamento di seconda ma-
no, riparare e scambiare 
3. Recycle: l’abbigliamento non deve essere butta-
to, ma riusato e rivitalizzato.
Attraverso comportamenti più responsabili, vir-
tuosi e con meno spreco anche in questo settore 
possiamo fare la nostra parte per un mondo più 
giusto e pulito.

Francesca Bernasconi Bedulli,
candidata al Gran Consiglio, I Verdi 

Fashion revolution fatta di ecologia, etica e diritti umani

Candidati PLR ospiti in cantina
• È stata una vera festa quella proposta lo scorso sabato nella storica 
location delle Cantine Valsangiacomo di Mendrisio dalle Sezioni PLR di 
Mendrisio, Stabio e Riva San Vitale! Poco meno di 300 persone hanno 
potuto incontrare in modo informale i 90 candidati al Gran Consiglio e i 5 
al Consiglio di Stato, capitanati dall’uscente Christian Vitta e dal “padrone 
di casa” Andrea Rigamonti. Ma soprattutto sono i candidati al Parlamento 
del distretto ad aver fatto gli onori di casa con Alessio Capiaghi, Katia 
Cattaneo, Luca Cereghetti, Gabriele Ponti e Emanuele Rusconi ad acco-
gliere i partecipanti. La bella giornata soleggiata, il risotto cucinato dalla 
brigata PLR, il buon vino e il buon umore hanno poi fatto da corollario 
ad un evento conviviale durante il quale sono emersi prepotentemente i 
temi centrali per il Mendrisiotto: gestione del traffico, perplessità per la 
disattenzione delle autorità nei confronti della regione, valorizzazione del 
territorio e delle sue peculiarità, recupero della qualità di vita, ma anche 
sviluppo di un’economia sostenibile e attenzione alla piazza finanziaria. 
Il prossimo appuntamento liberale radicale è fissato per sabato 25 marzo 
dalle 9 alle 11 al bar Incontro di Meride per una colazione con i candidati 
organizzata dalla Sezione PLR di Mendrisio. 

Nella foto I candidati PLR momò presenti alle Cantine Valsangiacomo.

“Pronta a essere incisiva e a lasciare il segno”

• Aspettando i risultati del “gruppo di lavoro in-
terno all’amministrazione con il compito di riesa-
minare e ricostruire il processo comunicativo fra 
il Dicastero AIM, il Municipio e la Commissione 
della gestione” nel “caso” dell’acquisto delle reti 
elettriche dalle AIL, istituito ormai due mesi fa 
dal Municipio, ai cittadini della Città di Mendrisio 
sarà forse offerta (l’ipotesi, hanno scritto sui me-
dia, ancora “non è stata scartata”) un’altra inchie-
sta, questa volta amministrativa: quella sulla (ipo-
tizzata) partecipazione di un agente della Polizia 

cittadina ai (presunti) maltrattamenti ai danni di 
due persone, sospettate di essere coinvolte in furti 
nella regione (gli stessi media hanno scritto “ve-
rosimilmente richiedenti l’asilo”) agli esiti di un 
recente arresto a Balerna dopo una rocambolesca 
fuga con un relativo inseguimento. Interessati, a 
diverso grado, sarebbero anche colleghi della Po-
lizia cantonale e della Polizia comunale di Chias-
so. Sonia Colombo-Regazzoni, capo del Dicastero 
di riferimento chiassese, senza con ciò prima del 
tempo volere giustificare o “assolvere” gli agen-

ti, subito ha dichiarato che è “prematuro puntare 
il dito contro di loro”, facendo presente come gli 
stessi da tempo si trovano confrontati con pro-
blematiche estremamente difficili e più delicate 
rispetto a quelle di altre regioni del Ticino. Sia 
chiaro: in questi casi, ogni forma di eccesso non 
giustificato e sproporzionato deve essere stigma-
tizzato e se vi sono le condizioni deve essere anche 
sanzionato. Ma bene, parlando dei “suoi” agenti, 
ha fatto la responsabile del Dicastero di Chiasso 
a evocare quanto sia impegnativo e delicato, nel-

le circostanze, il compito della Polizia nel servire 
la collettività garantendo la sicurezza che tutti i 
cittadini e contribuenti giustamente pretendono. 
Dal canto suo, attraverso il capo della sicurezza 
pubblica, il Municipio di Mendrisio ha dichiarato 
che dopo le indicazioni della Magistratura, saran-
no appunto forse intrapresi “i passi necessari - co-
me ha scritto la Regione il 3 marzo - nell’interesse 
delle parti coinvolte”.

Sezione UDC Mendrisio, 
presidente Pierluigi Pasi

Fatti, non parole

Forse un’inchiesta interna (amministrativa) sui fatti di Balerna

• Come candidate e candidati alle 
elezioni cantonali siamo chiamati 
a presentare agli elettori la nostra 
visione; su quali temi desideriamo 
essere incisivi e come vogliamo la-
sciare il segno. Sono una sindaca-
lista e per questo ho una partico-
lare sensibilità per i temi legati al 
mondo del lavoro avendo a cuore la 
situazione delle donne e il (troppo) 
lungo cammino per giungere alla 
parità.
L’esperienza personale e lavorativa 
mi ha inoltre insegnato che la fa-
miglia è il nucleo essenziale della 
società ma a forza di ripeterlo sem-

bra che questa affermazione abbia 
perso il suo significato profondo. 
È il luogo dove si formano i primi 
affetti, si impara a rapportarsi con 
gli altri, si apprende la gratuità e la 
gratitudine. Ma la famiglia è anche 
un luogo di impegno, sacrificio e fa-
tica. Lo è per i genitori che devono 
fare i conti con risorse finanziarie 
limitate e poco tempo per dedicarsi 
ai figli. Lo è per i figli che si dedica-
no con affetto ai genitori anziani o 
malati e allo stesso tempo lavorano.
Per questo sostengo con decisione 
la proposta di riconoscere la dedu-
cibilità fiscale dei premi di cassa 

malati che sono una spesa molto 
onerosa per le famiglie e per gli an-
ziani, così come la richiesta di eli-
minare la discriminazione a livello 
fiscale e previdenziale per le coppie 
sposate.
È importante anche garantire una 
buona conciliabilità della vita lavo-
rativa con quella familiare. In que-
sto senso è sicuramente di aiuto, 
specialmente nei primi anni di vita 
dei bambini, il sostegno di strutture 
di accoglienza esterne alla famiglia,  
come gli asili nido a prezzi acces-
sibili. Purtroppo, per le madri che 
abbandonano la professione dopo 

la nascita di un figlio, la strada per 
il rientro è in salita e spesso a con-
dizioni che non valorizzano appie-
no le competenze. Le famiglie van-
no però sostenute anche quando 
le condizioni cambiano e i ruoli si 
invertono. Se c’è ancora molto da 
fare per il sostegno ai neogenitori, 
la strada è ancora più lunga e tor-
tuosa per i figli che si prendono cu-
ra dei genitori anziani. È una sfida 
per la quale sono pronta a dare il 
mio contributo!

Davina Fitas
candidata al Gran Consiglio 

per Il Centro

Dieci giorni al rinnovo
dei poteri cantonali

• - 10 giorni al rinnovo dei poteri canto-
nali. C’è già chi ha scelto i suoi candidati e 
ha votato per corrispondenza, chi attende 
ancora, chi per tradizione si reca al seggio 
all’ultimo minuto utile - le 12 di domenica 
2 aprile - chi invece si astiene. 
Ma come si vota? Per gli inesperti, per 
coloro   “alla prima volta” - pensiamo ai 
neodiciottenni - per chi ha un dubbio - so-
prattutto per non vedersi annullata la pro-
pria scheda - è possibile consultare il sito 
web del Cantone all’indirizzo www4.ti.ch/
generale/dirittipolitici/voto/come-si-vota/
elezioni-cantonali. Sul portale si possono 
trovare tutte le informazioni sulle elezioni 
cantonali 2023.

Dalla parte di una nuova politica migratoria
• Negli ultimi anni abbiamo as-
sistito ad un inasprimento delle 
politiche migratorie. Un’appli-
cazione e interpretazione ecces-
sivamente restrittiva di alcune 
normative ha portato alla preca-
rizzazione di molti cittadini, in 
particolare titolari di permesso B, 
che spesso e volentieri rinuncia-
no a richiedere aiuti cui avrebbe-
ro accesso per timore di una re-
voca del permesso di soggiorno. 
Persone con lavori precari, salari 
molto bassi, che cercano di vive-
re stabilmente in Svizzera e nel 
nostro Cantone non per, come 
vorrebbe farci credere qualcu-
no, depredarne le risorse, bensì 
perché vedono nel nostro paese 
la possibilità di una vita miglio-
re. Cittadini integrati che fanno 

parte della comunità e che si ri-
trovano a dover fare i conti con 
un mercato del lavoro sempre 
più precario che trae profitto da 
situazioni di difficoltà. Infatti, il 
non poter usufruire di un possibi-
le aiuto, spinge questi lavoratori 
e lavoratrici ad accettare lavori 
con paghe che non permettono 
un’esistenza dignitosa. Situazio-
ni che nella peggiore delle ipo-
tesi sfociano nell’offerta di lavori 
in nero.
Un clima ostile accentuato ancor 
di più dalla modifica di legge sul-
le naturalizzazioni approvata dal 
Gran Consiglio nell’ultima legi-
slatura. Infatti, dal 2020 chi vuo-
le richiedere la naturalizzazione 
non può aver beneficiato nei die-
ci anni precedenti di aiuti dell’as-

sistenza sociale. Una norma que-
sta molta più rigida rispetto a 
quella Federale che pone il limite 
a tre anni. Questo tipo di atteg-
giamento da parte delle autorità 
e degli organi politici non fa che 
sfavorire i processi d’integrazio-
ne e porta a una disaffezione dei 
cittadini verso lo Stato. In una 
Svizzera già denunciata da un re-
cente rapporto Onu di razzismo 
sistemico, è necessaria più che 
mai oggi, un’inversione di rot-
ta. Serve una politica migratoria 
più aperta che tenga conto delle 
particolarità di ognuno, accom-
pagnata da un’agire istituzionale 
che tuteli davvero tutti i cittadi-
ni, senza distinzioni. Agevolando 
quanto più possibile i processi di 
naturalizzazione e sostenendo 

Giancarlo Corti
Via Mastri Lig. 19a
6853 Ligornetto
Tel. 091 647.08.56
Fax 091 647.08.58
cortinoproblem@bluewin.ch

l’integrazione anche delle fasce 
più povere della popolazione. 
Serve quindi un approccio dif-
ferente e una ferma volontà i-
stituzionale, nel voler far sentire 
a casa coloro che compiono una 
scelta coraggiosa come quella di 
lasciare il proprio paese d’origi-
ne. Azioni concrete d’integrazio-

ne, come avviene ad esempio in 
altri Cantoni, dove ai cittadini 
stranieri è data la possibilità di 
votare o addirittura di candidar-
si alle elezioni comunali (1). Un 
nuovo paradigma, in ottica di u-
na nuova politica migratoria che 
a livello federale, cantonale e co-
munale, si faccia carico e onori la 

grande tradizione umanitaria del 
nostro Paese. 

Marco D’Erchie, 
candidato al Gran Consiglio 

per il PS

1) Fonte: https://www.ekm.admin.ch/ekm/
fr/home/staatsbuergerschaft-citoyennete/
Citoy/buergerrechte/panorama.html



24 marzo 2023 15

Cultura

• g.g.) Le nostre tragedie tutte rac-
colte: i migranti, le guerre – antiche 
e nuove – il clima, con le montagne 
che si sciolgono e sgretolano. La 
terra trema nella pittura di Cesare 
Lucchini, il grande e instancabile 
artista ticinese, oggi 82enne. E il 
sintagma dà il titolo alla potente 
mostra antologica che s’inaugurerà 
domani, sabato 25 marzo alle 17 al 
Museo d’arte di Mendrisio alla pre-
senza del pittore, e da domenica 26 
marzo potrà essere visitata fino al 
25 giugno. 
“Lucchini elabora ed eleva il dolore 
ma con processi antitetici: i colori, 
ad esempio, sono delicatissimi e 
poetici, quasi trascendenti anche 
quando narra le grandi tragedie. Il 
gesto, in questi sessant’anni di pro-
duzione, è rimasto sempre lo stes-
so”. Così illustra la cifra della pittura 
dell’artista la direttrice e curatrice 
dell’esposizione, Barbara Paltenghi 
Malacrida, che ci guida negli spazi 
appena allestiti: una cinquantina di 
tele di grandi dimensioni, tra cui di-
versi dittici e una ventina di opere 
su carta. “Con questa mostra porto 
avanti il discorso su cui il museo 
ha lavorato negli ultimi vent’anni, 
ossia dedicare monografiche ad ar-
tisti ticinesi e svizzeri contempora-
nei. Quest’anno è il caso di Cesare 
Lucchini, che personalmente cono-
sco da quando ero bambina e che 
ho sempre ammirato. Cesare non 

La terra trema al Museo d’arte
A Mendrisio si inaugura una potente antologica di Cesare Lucchini

Quel che rimane - BP Messico 2010, olio su tela. Nelle opere prodotte da Lucchini negli ultimi quarant’anni, 
le tragedie e i drammi della società: i migranti, le guerre, il clima, la montagna che si scioglie e sgretola. 

ha mai avuto in Ticino una vera e 
propria mostra antologica – è stato 
sì esposto in esposizioni importanti, 
al Museo cantonale, a Casa Rusca – 
ma esclusivamente con dei cicli della 
sua pittura. La mostra di Mendrisio, 
dove non ha mai esposto, vede rap-
presentati tutti i suoi cicli più impor-
tanti. Dalle primissime opere degli 
anni Settanta fino al dipinto appena 
ultimato che sa ancora di vernice”.
Ogni dimora è stata essenziale nel 
percorso dell’artista. “Biografica-
mente – evidenzia la direttrice del 
Museo d’arte di Mendrisio - la vita 
e la carriera di Lucchini si muovono 
attorno a tre grandi poli: il Ticino, 
dove nasce e compie i suoi primi 
studi; Milano, dove studia all’Acca-
demia di Brera, diplomandosi nel 
1965, e restando nel capoluogo i-
taliano per i successivi 20 anni; e 
la Germania, dove decide di trasfe-
rirsi nella seconda metà degli anni 
Ottanta fino ai primi anni Duemila. 
A ogni tappa corrisponde un nuovo 
ciclo. La mostra, di sala in sala, si svi-
luppa cronologicamente. Il  catalogo 
è invece stato concepito come una 
vera e propria monografia, in cui i 
saggi ospitati parlano di tutto il pe-
riodo lucchiniano: Giuseppe Frangi, 
grande storico dell’arte, esperto 
della scena artistica milanese del 
dopoguerra; Matthias Frehner, già 
curatore della grande retrospettiva 
di Lucchini organizzata al Kunstmu-

seum di Berna nel 2016, narra la 
parabola dell’artista con particolare 
attenzione agli anni in Germania; e 
poi c’è un mio saggio rivolto quasi 
esclusivamente alla produzione de-
gli ultimi cinque anni di Lucchini. 
L’esposizione ha invece un taglio 
più trasversale: benché si sviluppi 
secondo un andamento cronologico, 
la nostra idea è stata quella di por-
re in ogni sala un’opera dell’ultimo 

periodo dell’artista. Questo permette 
al visitatore di compiere raffronti e 
di cogliere la straordinaria coerenza 
di linguaggio, piuttosto rara in una 
carriera sessantennale”.
Come possiamo definire la pittura 
di Lucchini? “È una pittura aspra, 
drammatica. Se nei primi anni mi-
lanesi, Lucchini parla di se stesso, 
con opere legate ad ambienti chiusi 
- il suo atelier - a partire dalla metà 

degli anni Ottanta l’artista si rivolge 
all’esterno e la visione di una foto 
drammatica sull’Apartheid pubblica-
ta su “Epoca” lo colpisce, tanto che 
per i successivi 40 anni ha dedicato 
praticamente ogni tela alle tragedie 
e ai drammi della società, davanti ai 
quali Cesare è incapace di restare di-
staccato. Quindi dai problemi clima-
tici a quelli dei migranti, alle segre-
gazioni, alla sua celebre opera del 

cormorano coperto di petrolio, ispi-
rata al disastro ambientale avvenu-
to nel Golfo del Messico. Non è un 
artista informale né espressionista, 
bensì figurativo, perché il suo stato 
d’animo non cambia il suo punto 
di osservazione. È anche debitore 
della Pop art, per poi arrivare a de-
dicarsi ai vinti, agli ultimi, ai resti. 
Dal 1986 inizia a elaborare una pit-
tura dove la tragedia si lega al tema 
della croce, raffigurando i martiri 
della società. Altre tele s’intitolano, 
Il giorno della memoria, quindi il 
tema dell’Olocausto. C’è una delle 
sue serie più famose, Quasi una te-
sta, che rivela che cosa l’artista era 
andato a cercare in Germania, con 
il confronto con i “Neuen Wilden” 
(gruppo d’artisti neoespressionisti 
tedeschi attivi negli anni Ottanta in 
cui avviene il recupero della figura 
umana, ndr.) – dove la figura di-
venta testa, teschio. È influenzato 
anche da Basquiat”.
E tutte le opere create dopo la 
mostra del 2016 di Berna sono 
un inedito mai esposto. “Gli ultimi 
quattro-cinque anni rappresentano 
un’altra chiave di volta. Soprattutto 
appare la montagna, per nulla ras-
sicurante, cupa. Per arrivare alla se-
rie finale e splendida, intitolata La 
terra trema, metafora del degrado 
di questo nostro pianeta, dove non 
c’è più traccia della figura umana, 
restano solo le impronte”. 

L’Orchestra è in tournée con la solista Annika Rast

La primavera dell’Arcadia
• Prende il via la tourné primaverile dell’Or-
chestra Arcadia. La direzione è stata affidata 
al maestro Piotr Nikiforoff subentrato a Mat-
thias Müller che è stato alla guida della forma-
zione fin dalla sua fondazione. L’Arcadia è pre-
sente nella Svizzera italiana da più di vent’anni 
con un repertorio che va dal romantico al con-
temporaneo. I suoi musicisti, una cinquantina, 
sono amatori avanzati, studenti e insegnanti di 
musica, professionisti ed ex professionsiti. 
Il nuovo programma si apre con il celebre Idil-
lio di Sigfrido di Richard Wagner, prosegue con 
due brani per flauto ed orchestra - la Ballata in 
re minore, op.288 di Carl Reinecke e l’Andante 
in do maggiore di Mozart - per chiudere con la 
Sinfonia n° 8, op. 93 di Ludwig van Beethoven.

La prima esibizione è in programma doma-
ni, 25 marzo, alle 20.30 nella chiesa di San 
Nicolao a Lugano-Besso. Sabato 1° aprile alla 
stessa ora i musicisti presenteranno il program-
ma nella chiesa del Collegio Papio di Ascona; 

l’appuntamento di domenica 2 aprile è per 
le 17 nell’atrio della scuola media di Riva 
San Vitale. L’ingresso è libero (informazioni 
su www.orchestra-arcadia.ch). L’Orchestra 
Arcadia offre a giovani solisti di talento l’occa-
sione di farsi conoscere nel mondo musicale. 
Protagonista di questa tournée sarà la solista 
Annika Rast: nata nel 2001 a Lugano, inizia la 
formazione di flautista con Francesca Gianoni 
al Conservatorio della Svizzera italiana; pro-
segue al pre-college del CSI con Alfred Rutz e 
Lello Narcisi, poi, dal 2021, alla Universität der 
Künste di Berlino. 

La solista Annika Rast si esibirà con l’Orche-
stra Arcadia.

• Grande successo per le prime rappresenta-
zioni della nuova commedia dialettale della 
Filodrammatica Aurora di Riva San Vitale. 
“La Regiura” andrà ancora in scena negli spa-
zi della scuola media rivense domani, sabato 
25 marzo alle 20.30, e domenica 26 marzo 
alle 17. Scritto da Sergio Volo, l’opera porta 
sul palco una famiglia dove passato e presen-
te si fondono e dove contrasti e incompren-
sioni danno vita a una serie di episodi e colpi 
di scena esilaranti che portano a riflettere sui 
valori autentici dell’esistenza. Riservazione 
biglietti (lu-ve dalle 19 alle 20) telefonando o 
inviando un Whatsapp allo 079 348 67 51 (e-
mail: teatroaurora.riva@gmail.com - Facebo-
ok: Filodrammatica Aurora Riva San Vitale).

“La Regiura”
torna in scena

a Riva San Vitale

Il Festival
della canzone

dialettale
• È in preparazione la secon-
da edizione del Festival della 
canzone dialettale ticinese e 
lombarda.
La kermesse è organizzata da 
Giacomo Morandi Editore di 
Chiasso in collaborazione con 
il Comune di Vacallo, Il Ponte e 
Chiasso TV. La seconda edizio-
ne andrà in scena il 20 agosto 
a Vacallo: grazie all’impegno 
della società SAV, il pubblico 
potrà godersi la serata musica-
le nel tendone che verrà allesti-
to presso il parco ex Asilo Riva. 
La manifestazione canora verrà 
trasmessa da Chiasso TV.
I brani che parteciperanno do-
vranno essere inediti. Il regola-
mento completo è pubblicato 
sulla pagina www.giacomomo-
randi.ch: i candidati dovranno 
annunciarsi scrivendo a festi-
valvacallo@chiassotv.ch. 

Archi in concerto
• La chiesa di San Salvatore a 
Cabbio ospiterà, sabato 1° aprile 
alle 20.30, il Concerto di Pasqua 
del Quartetto d’archi dell’Or-
chestra da camera “Arrigo Ga-
lassi”.
Il complesso, fondato nel 1981 
e diretto da Leandro Galassi, in 
questa occasione proporrà un 
programma cameristico.
L’organico sarà formato da Da-
niela Zanoletti (violino primo), 
Vittoria Sotgia (violino secon-
do), Patrizia De Santis (viola) 
e Maria Rosaria Falovo (violon-
cello). 
Il ricco programma presenterà 
brani di Antonio Vivaldi (1678-
1741), Wolfgang Amadeus 
Mozart (1756-1791), Johann 
Sebastian Bach (1685-1750) e 
Johann Pachelbel (1653-1706). 
L’ingresso è libero.
L’Orchestra da camera “Arrigo 

L’Orchestra da camera “Arri-
go Galassi” durante una pro-
va ad Arosio.

L’Orchestra da camera “Arrigo Galassi” a Cabbio 

Galassi” ha mantenuto, con il 
passare dei decenni, uno scopo 
principale: creare le condizioni i-
deali affinché valenti musicisti ab-
biano la possibilità di fare musica 
insieme, cimentandosi in un vasto 
repertorio. 
Questo complesso, che in diverse 
occasioni si è presentato in for-
mazione sinfonica, ha avuto sin 
dall’inizio l’appoggio dei maestri 

Claudio Abbado e Carlos Kleiber, 
nonché del Teatro alla Scala.
Dal settembre 2013, l’organico è 
composto da una formazione di 
archi e clavicembalo interamen-
te al femminile, con solisti ospiti.

• Giovedì prossimo 30 marzo 
verrà proiettata la terza pel-
licola della nuova stagione 
dell’English Film Excelsior 
Chiasso che propone film in 
lingua originale con sottotito-
li in inglese sugli schermi del 
Cinema Excelsior. Il titolo del 
film è Belfast. La pellicola se-
mi-autobiografica, in bianco e 
nero, narra l’infanzia del regi-
sta Kenneth Branagh, interpre-
tato da Jude Hill, nella città di 
Belfast con sottofondo il con-
flitto nordirlandese. 
Il film ha vinto lo scorso anno 
l’Oscar alla migliore sceneggia-
tura originale ed è stato votato 
come miglior film agli Oscar 
britannici. La proiezione avrà 
inizio alle 18.15 con ingresso  
gratuito; la scheda del film è 
scaricabile dal sito www.altra-
cultura.ch.

“Belfast”
sullo schermo
dell’Excelsior

“Chiacchiere”
letterarie
a Brusino

• Riprendono gli appunta-
menti intitolati “Due chiac-
chiere con” coordinati dal 
Gruppo di lettura di Brusino 
Arsizio. Martedì 4 aprile alle 
20 la scrittrice Maria Rosaria 
Valentini presenterà il suo li-
bro Eppure osarono alla Galle-
ria Vecchia Posta. Il romanzo 
racconta l’amicizia tra Lucietta 
e Lia che vivono in un paese 
della Valle di Comino, sul fi-
nire dell’Ottocento. Una notte 
lasciano il mondo che cono-
scono e si incamminano sul 
sentiero di una nuova vita...

Coldrerio:
a teatro

con delitto
• È conto alla rovescia per 
il debutto della commedia 
Delitto a Grocery House, 
scritta e diretta da Gionas 
Calderari. Lo spettacolo 
verrà portato in scena dalla 
filodrammatica Giand da 
Rugula questa sera e do-
mani, 25 marzo, alle 20.30, 
e domenica 26 marzo alle 
17 all’oratorio di Coldrerio. 
I biglietti sono disponibili 
presso la cancelleria comu-
nale (informazioni e preno-
tazioni: 091 646 15 84). 
Il nuovo lavoro teatrale si 
presenta come un giallo di 
impianto tradizionale, ma 
in maniera inaspettata de-
ragalia dai binari del thriller 
per imboccare quelli della 
commedia dialettale, in una 
serie di colpi di scena esila-
ranti!
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Il BiblioWeekend a Novazzano:
la lettura prende il largo

• Sono diverse le proposte coordinate dalla Bibliote-
ca Comunale di Novazzano nell’ambito del BiblioWe-
ekend Svizzero 2023. Oggi, 24 marzo, nella Sala Gior-
gio Cattaneo alle 20.45 è in programma un evento dal 
titolo “Scrivere di territorio: storia di una passione”. 
Silvia e Paolo Crivelli, già curatrice e già presidente del 
Museo Etnografico della Valle di Muggio, dialogheran-
no con Luca Cereghetti,  storico e presidente della Fon-
dazione Pianspessa. Davide Gagliardi, animatore RSI 
e attore, offrirà la lettura di brani estratti dai volumi 
“La scoperta del Monte Geroso” e “Valle di Muggio allo 
specchio”. Lorenza Bernasconi, alla chitarra, fornirà il 
suo personale accompagnamento musicale alla serata. 
L’entrata è libera, non è necessario prenotare. L’evento 
si svolge in collaborazione con il Dicastero Cultura del 
Comune di Novazzano.

Domenica 26 marzo alle scuole elementari alle 14 
sarà possibile partecipare all’incontro con Morena Pe-
druzzi, autrice del libro “Risollevarsi”, a colloquio con 
Anna Piffaretti, redattrice de l’Informatore.
Morena si trovava a Marrakech con alcuni amici, nel 
2011, quando un attentato terrorista fece una strage 
tra gli avventori del Caffè Argana. Nel suo libro, l’au-
trice racconta il difficile percorso che l’ha aiutata a 
superare quel drammatico evento.
Alle scuole ci saranno anche attività per bambini (su 
iscrizione a info@bibliotecanovazzano.ch): ateliers di 
giornalismo con Andrea Ramani (giornalista di Teleti-
cino), illustrazione (con il grafico Paolo Tacchinardi) 
e scrittura (con l’autore Christian Pagani). In bibliote-
ca ci saranno anche letture per bambini della scuola 
dell’infanzia.

Nell’immagine: Vincenzo Piazza, “La visita”, 2002, acquaforte 240 x 180 mm, edita 
dall’AAAC quale stampa n. 117, Atelier Calcografi co, Novazzano
© Vincenzo Piazza, Foto Sebastiano Carsana.

• La 45.a stagione di Musica nel 
Mendrisiotto prosegue giovedì 
30 marzo alle 14 con un nuo-
vo appuntamento della serie di 
incontri intitolato “Dentro la 
musica” che si prefigge di avvi-
cinare il pubblico agli interpreti 
e a quello che circonda la vita 
del musicista. Perché ci piace 
la musica? Come fa ad agire in 
modo tanto profondo sulla no-
stra psiche ed emotività? Come 
fa un compositore a “pensare”, a 

progettare la sua musica? Quali sono i tratti distintivi di 
un’epoca, di uno stile, di un’opera, di un’interpretazione? 
Come si fa a riconoscerne e apprezzarne le differenze 
e le particolarità? A queste e ad altre domande vuole 
rispondere questo ciclo di incontri che vengono offerti 
nel primo pomeriggio nella sede di via vecchio Ginnasio 
a Mendrisio, accanto al Museo d’Arte.
Protagonista per l’occasione sarà il noto pianista Mau-
rizio Carlo Moretta (nella foto) che proporrà la Fan-
tasia in re minore K 397 di Wolfgang Amadeus Mozart, 
la Sonata in do diesis minore n.14 op. 27 “Quasi una 
fantasia”, più conosciuta con il nome di “Chiaro di luna” 
di Ludwig van Beethoven e di Fryderyk Chopin la Fan-
tasia improvviso in do diesis minore op. 66 postuma e 
qualche notturno. L’introduzione all’ascolto sarà curato 
dallo stesso Moretta e dal direttore artistico di Musica nel 
Mendrisiotto, Claude Hauri. A partire dalle 13.45 sarà 
possibile accedere alla sala dove verranno offerti caffè e 
biscottini. La durata complessiva è di circa un’ora. L’ac-
cesso è a offerta libera. 

Dentro la musica
col pianista Moretta

• Domenica 2 aprile alle 17 
nella sala dell’oratorio di 
Balerna l’Associazione Cul-
turale CampoTeatrale pro-
pone lo spettacolo “La porta 
dei sogni”. Ascoltare il senso 
delle parole e dei gesti da 
un altro punto di vista. Sen-
tirne profondo il significato, 
senza prendersi troppo sul 
serio. Mettersi in gioco, sco-
prire nuovi orizzonti. Supe-
rare i limiti di ognuno, per 
valorizzare i propri talenti. 
Questa meravigliosa avven-
tura di Alice, ci porta in una realtà fatta di domande in 
cerca di risposte. Una verità fatta di desideri che diventa-
no sogni, oppure di sogni che diventano desideri? Tutto 
si trasforma in poesia, in questo racconto che narra la 
trasformazione, la follia, l’amore. Dove il tempo si è ar-
restato per prendersi una pausa. E forse basterebbe solo 
fermarsi un momento, per rendersi conto che attraverso 
i sogni, si potrebbe scoprire l’essenza di ognuno.
Entrata libera. Per informazioni visitare il sito campote-
atrale.ch.

La porta dei sogni
in scena a Balerna

• Sabato 1° aprile alle 20.30 nella sala del Torchio di 
Balerna si terrà il concerto di Pasqua con il Coro Ca-
stelgrande di Bellinzona, gruppo che il prossimo anno 
compirà i 30 anni di attività. In questo momento il coro 
sta operando un ammodernamento del suo già vasto re-
pertorio di musica popolare, d’autore, leggera, religiosa, 
gospel, spiritual, polifonica, ampliando l’elenco dei brani 
di musica moderna, considerato che i tempi mutano, così 
come le aspettative del pubblico. Il coro è attualmente 
composto da una ventina di cantori ed è diretto sin dalla
sua fondazione dall’inossidabile maestro Sergio Paccio-
rini-Job.

Coro Castelgrande
in concerto 

 • La Biblioteca comunale di Chiasso prende parte alla 
manifestazione BiblioWeekend, organizzata su tutto il 
territorio nazionale da Bibliosuisse, l’associazione sviz-
zera delle biblioteche. Sono due gli appuntamenti in pro-
gramma a Chiasso: l’incontro con lo scrittore e giornali-
sta Mario Casella per la presentazione del suo romanzo 
Senza scarpe (Gabriele Capelli Editore, Mendrisio) oggi 
24 marzo alle 18 (modera il giornalista Fabrizio Ceppi) 
e l’apertura straordinaria della biblioteca di domani, 
sabato 25 marzo, dalle 13.30 alle 17.30 (sarà possibile 
visitare la struttura, conoscere i servizi e il sistema bi-
bliotecario ticinese, così come registrarsi quale utente).

BiblioWeekend
anche a Chiasso

• Dopo il lungo periodo della pande-
mia, la Filarmonica Comunale di Ri-
va San Vitale ha ripreso nel 2022 la 
sua regolare attività. Nel frattempo 
ci sono stati parecchi cambiamenti, 
sia a livello dirigenziale sia tecnico. 
Una ventata d’aria fresca che farà 
sicuramente bene alla formazione 
bandistica del borgo lacustre. 
Riuniti recentemente in assemblea, 
soci attivi, sostenitori e amici del-
la Filarmonica hanno ripercorso il 
2022 e dato uno sguardo speran-
zoso al prossimo futuro. Presidente 
del giorno è stato eletto il sindaco di 
Riva Antonio Guidali, già per tanti 
anni responsabile finanze della Fi-
larmonica.
Nella sua relazione la presidente 
dimissionaria Silvia Ferrari ha rin-
graziato coloro che, in svariate for-
me, si sono impegnati negli ultimi 
tempi a favore della Filarmonica. 
In modo particolare chi si è messo 
a disposizione per ridare solide basi 
alla società, nonché il maestro “ad 
interim” Odelio Grechi, gli sponsor, 
i soci contribuenti e la “Commissio-
ne cerca”, che ha svolto un grande 
lavoro per trovare il nuovo direttore 
artistico. La scelta è caduta sul mo. 
Francesco Iannelli (classe 1987), 
che è entrato ufficialmente in carica 
il 1° marzo scorso.
La presidente ha proposto anche 
un’ampia carrellata sulle attività del 

2022, evidenziando l’impegnativo 
lavoro svolto nella gestione ammi-
nistrativa della società. 
Nel rapporto tecnico-musicale la re-
sponsabile Michela Guarisco ha ri-
percorso l’attività della Filarmonica 
svolta lo scorso anno, evidenziando 
anche l’impegnativa gestione del-
la Scuola allievi, i servizi religiosi 
(processioni del Venerdì Santo a 
Riva, del Corpus Domini a Riva e 
Capolago e commemorazione dei 
defunti a Riva), i servizi civili (Fe-
sta del Beato e Festa Nazionale), il 
concerto di primavera, i concerti a 
Capolago e Brusino, il gemellaggio 
con la prestigiosa orchestra di fiati 
German Winds, le feste al lago, l’i-
naugurazione della nuova bandiera 
del Patriziato di Riva, nonché il suc-
cesso ottenuto dal concerto di gala 
il 3 dicembre scorso, citando i pre-
miati per la loro fedeltà alla banda 
ed alla FeBaTi ed i giovani nuovi 
innesti.
Il programma 2023 comprende, 
oltre al già tenuto concerto per la 
Festa del Beato in gennaio, anche il 
Gala primaverile (sabato 13 maggio 
alle 20.45 nel chiostro dell’Istituto 
Canisio) il concerto di Gala (sabato 
2 dicembre alle scuole medie di Ri-
va), un concerto a Capolago (sabato 
10 giugno alle 20.45 alla Residenza 
Co’ de Lago), il concerto del 1° a-
gosto a Riva e quello per la festa di 

S. Michele a Brusino (domenica 1° 
ottobre alle 15 sul lungolago) non-
ché le processioni del Venerdì Santo 
a Riva, del Corpus Domini a Riva 
e Capolago e la commemorazione 
dei defunti il 1° novembre a Riva. 
Le tradizionali Feste al lago avran-
no luogo quest’anno nei weekend 
del 22-23 luglio, 29-30-31 luglio e 
1° agosto.
Il rapporto finanziario, presentato 
da Carmen Piazza, ha evidenziato 
una leggera perdita d’esercizio. È 
comunque accertata una situazione 
finanziaria sana della società. 
È anche stato eletto il comitato di-
rettivo, formato dal nuovo presiden-
te Gianni Rütsch, dal nuovo vicepre-
sidente Eusebio Vassalli, dal nuovo 
segretario Gilberto Vassalli, dal nuo-

vo membro Alice Licata (referente 
Commissione Manifestazioni) e dai 
riconfermati membri Carmen Piaz-
za (responsabile finanze) e Thomas 
Vassalli (referente Commissione 
Musica).
Durante l’assemblea sono stati an-
nunciati gli innesti in Società di 
Mauro Mordasini (Commissione 
Manifestazioni), del mo. Francesco 
Iannelli (Commissione Musica), e di 
Mauro Stocker (Sponsoring), men-
tre come revisori sono stati eletti lo 
stesso Mauro Stocker e Sonja Hur-
schler. L’assemblea ha pure accettato 
un cambiamento di forma di un arti-
colo dello statuto sociale. Seguendo 
le direttive dell’Associazione Bandi-
stica Svizzera, la “Commissione tec-
nica” viene ora denominata “Com-
missione Musica”. 
A fronte dei tanti e importanti cam-
biamenti avvenuti, la Filarmonica 
comunale di Riva San Vitale guar-
da al futuro con ottimismo e tante 
speranze, con un nuovo maestro ed 
un repertorio musicale decisamente 
rinnovato. Si continuerà a lavorare 
positivamente con la Scuola Allievi, 
consci del fatto che i giovani sono il 
futuro della banda. La Filarmonica 
attende dunque con gioia il suo af-
fezionato pubblico ai suoi prossimi 
eventi.

Il nuovo maestro Franceso Ian-
nelli.  

Aria di rinnovamento a Riva San Vitale,
una nuova “bacchetta” per la Filarmonica

• La stagione espositiva dell’Asso-
ciazione Amici dell’Atelier Cal-
cografi co (AAAC) di Novazzano 
prosegue dal 25 marzo al 13 mag-
gio con la mostra “Tra le Righe. In-
cisioni di Vincenzo Piazza”, allestita 
in collaborazione con la Biblioteca 
Salita dei Frati (BSF) di Lugano. 
Nato a Catania nel 1959, Vincenzo 
Piazza vive a Palermo dove si è lau-
reato in architettura nel 1983. L’av-
vio dell’attività artistica è segnato 
dall’interesse per le tecniche dell’in-

Incisioni... tra le righe,
le opere di Vincenzo Piazza

cisione, che inizia a praticare nel 
1985; frequenta quindi i corsi di 
calcografia e litografia presso l’Ac-
cademia Raffaello di Urbino. Il 
titolo della mostra fa riferimento 
al modo in cui Piazza si accosta 
ai testi, interpretandoli con le sue 
acqueforti, per edizioni a tiratura 
limitata realizzate in proprio e con 
editori d’arte. In mostra cartelle, 
plaquettes e fogli di grafica libera 
che ne sintetizzano il percorso ar-
tistico focalizzando l’aspetto fan-

tastico della sua produzione.
La vernice è prevista domani alle 17.30. 
La mostra si potrà visitare nel Porticato 
della Biblioteca Salita dei Frati fino al 
13 maggio (me-gio-ve 14-18; sa 9-12). 
È inoltre in calendario per martedì 9 
maggio una conferenza di Gianstefano 
Galli dedicata all’acquaforte nell’ambi-
to del ciclo “La grande avventura”.

• Donne in primo piano al Cinema Teatro, con 
Nancy Brilli e Chiara Noschese (nella foto) 
impegnate a interpretare due gemelle che, 

malgrado la nascita, non hanno nulla in comu-
ne. Con queste due stelle del teatro italiano, il 
palcoscenico di Chiasso ospita domani - sabato 
25 marzo - alle 20.30 la commedia Manola, 
spumeggiante e commovente maratona emoti-
va di Margaret Mazzantini chiamata a svelare 
l’universo femminile. 
Il testo è pirotecnico: un flusso di parole e di 
pensieri che catapultano lo spettatore da una 
parte all’altra della propria immaginazione; è 
un blob di discorsi a metà strada tra la follia 
tragicomica di Beckett e l’ironia sferzante dei 
fratelli Marx.
Anemone e Ortensia sono due gemelle anoma-

le. Si detestano, ma non riescono a fare a me-
no l’una dell’altra. Vivono nel vecchio albergo 
ormai in disuso ereditato dai genitori. Non si 
scambiamo una parola; entrambe si rivolgono 
a Manola, forse una maga, un’analista, una 
divinità ultraterrena oppure soltanto la loro 
coscienza. Attraverso monologhi incrociati ed 
esilaranti, prendono forma i loro tragicomici 
pensieri. Ma ad un certo punto compare un uo-
mo multiforme che arriva a stravolgere le loro 
esistenze.
È possibile acquistare i biglietti su ticketcorner.
ch e presso la biglietteria del Cinema Teatro 
(058 122 42 78 - cassa.teatro@ chiasso.ch).

Due gemelle e Manola
Nancy Brilli e Chiara Noschese domani sul palco del Cinema Teatro

Vacallo
in visita

al m.a.x. museo
• Il Dicastero Cultura del Comu-
ne di Vacallo organizza giovedì 30 
marzo una visita al m.a.x. museo 
dove è in corso la mostra “mate-
ria, gesto, impronta, segno: l’opera 
grafica di Burri, Vedova, Kounellis, 
Paolucci e Benedetti”. L’esposizione 
si inserisce nel filone dei maestri del 
XX secolo e propone una visione di 
ricerca grafica e artistica di cinque 
personalità di spicco nella cultura 
del Novecento. La partenza dalle 
due piazze del paese è prevista alle 
14.15. L’iscrizione è obbligatoria te-
lefonando al centro sociale allo 091 
695 27 06 entro martedì 28 marzo.  
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• M.A.) Non è stata la partenza 
a razzo che ci si aspettava dal 
Mendrisio per questo girone 
di ritorno: successo per 1-0 al 
Comunale contro l’Emmen e in 
seguito sconfi tta con lo stesso 
punteggio all’Eizmoos di Cham 
mercoledì sera. I momò, che a-
vevano approfi ttato del pareg-
gio dello Zug94 a Collina d’Oro 
di sabato scorso per portarsi a 
+9, con la battuta d’arresto a 
Cham si sono visti recuperare 
in classifi ca dagli zughesi, che 
alla vigilia di quella che potreb-
be essere già la sfi da decisiva 
per la corsa al titolo, si trova-
no ora a sole sei lunghezze di 
vantaggio.

C’era molta attesa per il ritorno in 
campo del Mendrisio. Dopo oltre 
tre mesi di pausa e il rinvio del-
la prima giornata del girone del 
ritorno a causa della neve oltre 
Gottardo, i momò hanno ripagato 
in parte le aspettative continuan-
do sì l’ottimo ruolino di marca, 
ma perdendo in seguito l’imbat-
tibilità che durava da ben undici 
partite di campionato. 
Sabato scorso infatti, la truppa 
di Amedeo Stefani si è messa in 
mostra davanti al proprio pubbli-
co superando di misura per 1-0 

Mendrisio: sorrisi e rimpianti
Buona la prima in casa, poi però in trasferta cade l’imbattibilità 

Nella foto di Alessia Allevi l’attaccante Riccardo Bini in azione.

l’Emmen. E come per la partita 
inaugurale di fine agosto, a tim-
brare il cartellino ci ha pensato 
ancora una volta Riccardo Bini. 
Imbeccato al 20’ da un rilancio da 
parte di Andrea Cataldo, l’attac-
cante numero 9 - al suo decimo 
centro stagionale - è stato abile a 
sfruttare un’indecisione della re-
troguardia avversaria e, una volta 
dribblato il portiere, ha insaccato 
a porta vuota l’1-0. Nel secondo 
tempo Andrea Righetti e compa-
gni hanno abbassato il baricentro 
permettendo agli ospiti di rendersi 
pericolosi, ma grazie a un paio di 
ottimi salvataggi di Cataldo, al suo 
settimo clean sheet in 13 partite, 
i momò sono comunque riusciti 
a conquistare i primi tre punti di 
questo 2023. 
Sulle ali dell’entusiasmo, ma con 
qualche preoccupazione per non 
essere stati capaci di chiudere la 
partita già nel primo tempo, i ti-
cinesi sono partiti mercoledì per 
il recupero della prima giornata 
alla volta di Cham. Per l’impegno 
infrasettimanale in terra zughese 
non ha potuto esserci per moti-
vi lavorativi il capitano Cataldo 
e dunque al suo posto tra i pali 
c’è stato il debutto con la maglia 
bianconerorossa, ma nel suo caso 
in quanto portiere solo arancio, di 

Stefan Vidovic. Un esordio amaro 
perché, complice una prestazione 
opaca senza mai proporre vere tra-
me di gioco, il Mendrisio è incap-
pato in una brutta battuta d’arre-
sto per mano del Cham II per 1-0. 
Con Stefano Gibellini fuori dai gio-

chi dopo soli 20’ per un problema 
muscolare, il club del Magnifico 
Borgo ha faticato a rendersi peri-
coloso in zona offensiva, con l’u-
nico spunto del primo tempo capi-
tato sui piedi di Numa Felici che a 
tu per tu con il portiere avversario 

si è però fatto ipnotizzare. Nella 
ripresa l’equilibrio è stato interrot-
to dai rossoblù che, rinforzati per 
l’occasione con qualche giocatore 
della prima squadra militante in 
Promotion League, hanno trovato 
la rete decisiva dei tre punti al 62’. 

Domani alle 16 il Mendrisio farà 
ritorno nuovamente in Svizzera 
tedesca, dove ad attenderlo ci 
sarà lo Zug94, la prima insegui-
trice in campionato con un ritar-
do di soli sei punti in classifica. 
Contro i padroni di casa, vittorio-
si all’andata con un rocambolesco 
4-3, il Mendrisio se vuole conti-
nuare a seguire il suo obiettivo di 
promozione e tornare a +9 non 
potrà permettersi altri passi falsi. 

La classifica: 1. Mendrisio 40 
punti; 2. Zug94 34; 3. Collina 
d’Oro 25; 4. Ascona* 24; 5. Brun-
nen 23; 6. Cham II 23; 7. Emmen 
22; 8. Perlen-Buchrain 22; 9. Iba-
ch 21; 10. Hergiswil 21; 11. Gam-
barogno-Contone 21; 12. Sursee* 
18; 13. Kickers Luzern 15; 14. 
Buochs 15; 15. Eschenbach 4.
*Una partita in meno

Settore giovanile
All. B1 Mendrisio-Solduno/Asco-
na: 8-1
All. A YL Mendrisio-Lugano: 0-1
Sabato 25 marzo, Adorna, 16.00 
All. C YL Mendrisio-Rapid Luga-
no; 16.00 All. B1 CastelloColdre-
rio-Mendrisio; 
Domenica 26 marzo, Adorna, 
14.30 All. A YL Mendrisio-Chias-
so.

Dopo svariate gare di “preparazione” la stagione agonistica svizzera si aprirà a inizio aprile a Melano

Soley Rusca verso il primo importante test
• Forte del successo ai Campionati Nazio-
nali Indoor di canottaggio a Zugo, Soley 
Rusca ha però dovuto rinunciare a quelli 
ticinesi di Locarno, causa influenza. Un 
vero peccato per l’atleta momò visto che 
aveva la possibilità di aggiudicarsi il titolo 
per la quarta volta consecutiva essendo 
tra le favorite.
Nonostante ciò si è regolarmente ripre-
sa per l’inizio della stagione in barca, 
iniziata con la trasferta a Torino per la 
tradizionale regata “inverno sul Pò”. Qui 
la giovane di Stabio ha ottenuto un inco-
raggiante quarto rango nel doppio e il set-
timo nel quattro di coppia, ambedue nella 
categoria superiore. Domenica 5 marzo è 
stato invece il turno della Regata di Pu-
siano. Soley era in acqua con il quattro 
di coppia e come capovoga dell’otto U19. 

La prima gara è stata caratterizzata da un 
incidente di percorso; dopo aver condotto 
fino ai 1750m, il quattro di Soley ha ur-
tato un pallone che inspiegabilmente era 
nel campo di regata, facendo perdere il 
remo a una compagna di voga. Dopo es-
sersi fermate le ragazze sono comunque 
riuscite a finire la gara in terza posizione. 
Quella dell’otto è stata invece una gara 
spettacolare e combattuta. Soley e com-
pagne hanno ottenuto l’argento, battute 
solo per mezzo secondo dall’otto campio-
ne nazionale italiano U19.  
L’ultimo test sulla lunga distanza promos-
so da Swiss Rowing a Mulhouse (F) si è 
svolto il 18 marzo. Nei precedenti due 
test la ragazza momò aveva ottenuto il 
miglior tempo nel singolo, rispettivamen-
te nel doppio. In acqua ancora nel sin-

golo, ha dovuto accontentarsi del quarto 
miglior tempo, con una gara caratteriz-
zata da un forte vento a sfavore. Questi 
test permettono a Soley di aumentare i 
punti necessari per l’ottenimento della 
Swiss Olympic Talent card e sono un’im-
portante vetrina per una convocazione in 
Nazionale.
Con la Regata nazionale Lake Lugano 
Rowing, che si terrà nei giorni 1-2 apri-
le nelle acque a ridosso di Melano, ini-
zia ufficialmente la stagione agonistica 
svizzera. Soley dovrebbe qui gareggiare 
in singolo e quattro. “La voglia di fare be-
ne, nelle acque di casa, è tanta. Speriamo 
che le condizioni meteo siano favorevoli. 
Questo sarà il primo importante test sulla 
distanza regolamentare”, dichiara la gio-
vane momò. 

dopo ottime azioni corali, trova-
to soluzioni variate e sono state 
pericolose con molte giocatrici. 
Impossibile per le vallesane con-
trastare l’efficacia rivense: nem-
meno un’aggressività difensiva 
al limite del regolamento come 
quella messa in campo dal Sion 
è bastata per mettere il bastone 
tra le ruote alle padrone di casa 
le quali, a un certo punto, si so-
no trovate davanti di 30 punti.

Unica nota stonata della gara: 
l’infortunio subìto da Valentina 
Clerici. Un movimento anomalo 
con un ginocchio la costringerà 
a una pausa, i cui tempi sono 
ancora da stabilire. Il Riva tor-
na ora in campo domani, anco-
ra una volta tra le mura amiche 
del  PalaSanGiorgio. Alle 17 le 
avversarie delle momò saranno 
le zurighesi del GC Divac. In 
un campionato equilibrato co-

me quello di LNB femminile, la 
sfida è ostica e tutt’altro che da 
sottovalutare.
 
Hanno giocato: Alessia Galli, 
Sofi a Picco 13, Céline De Roy 
7, Marie Hunter 12, Giorgia 
Veri 11, Valentina Clerici 9, 
Emma Fontana 8, Lidia Tra-
vaini, Giulia Rampi, Emma 
Gerosa, Erica Lattuada 4, Be-
atrice Iemma.

Riva – Sion Basket: 64 - 41

• È un sabato da incorniciare 
quello che ha visto protagoni-
ste le ragazze del Riva Basket 
qualche giorno fa. La vittoria 
ottenuta permette infatti alla 
formazione momò di conso-
lidare la prima posizione in 
classifi ca in questa seconda fa-
se del campionato di LNB, ma 
anche di prendersi la rivincita 
sulle ragazze del Sion, le uni-
che fi nora ad aver battuto le 
rivensi nel 2023. 

La partita del PalaSanGiorgio 
non è solo stata vincente, ma 
anche convincente, perché Sofia 
Picco e compagne hanno dato 
vita a una partita bella anche da 
vedere. Le ragazze di Piccinelli e 
Parmigiani hanno fatto canestri 

Riva Basket consolida la prima posizione in LNB
Dopo la vittoria contro il Sion la squadra di Piccinelli e Parmigiani affronterà domani il GC Divac
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PEDICURE DIPL. CH: Servizio com-
pleto A DOMICILIO.Trattamento cura-
to, completo, non invasivo. 079 549
55 62 (si parla It/Te/Ingl).

IM PUL SERVICE Sagl, impresa di pu-
lizie esegue lavori per: fabbriche, ap-
partamenti, uffici, banche e fiducia-
rie. Pulizia: vetri, moquettes, pavi-
menti, scale, allagamenti, trattamen-
to pietra naturale e artificiale. Per in-
fo: milio.salvatore@gmail.com, tel.
079 221.56.67.

BADANTE con certificato CRTI-CRS,
esperienza e auto munita cerca lavo-
ro diurno o notturno a tempo parzia-
le. Disponibile da subito. Zona Men-
drisiotto.Tel. 076 558.81.00.

PRESSO EFEA A STABIO, proponia-
mo nuovi corsi di Bioginnastica, Yo-
ga e Pilates. Per informazioni telefo-
na al 091 647.37.50.
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SIGNORA SVIZZERA del Mendrisiot-
to diploma in puericultura e decen-
nale esperienza documentabile in ca-
sa privata cerca lavoro per cura bim-
bi. Tel. ore serali da lunedì a venerdì
091 682.59.39.

CERCASI SUBENTRANTE per ap-
partamento 2½ locali, spazioso e lu-
minoso, a Coldrerio, Quartiere Giar-
dino. Affitto Fr. 1280.– + Fr. 120.– po-
steggio interno o Fr. 70.– esterno.
Tel. 091 646.58.56.

AFFITTASI A RANCATE appartamen-
to di 3½ locali in palazzina di recente
costruzione, con aria condizionata, 2
posti auto in garage, cantina e lavan-
deria privati a Fr. 1780.– mensili più
spese energia elettrica. Tel 079
207.01.45.

AFFITTASI APPARTAMENTO 3 locali
nel centro di Mendrisio. Vicino a tutti
i servizi. 2° piano con lift. No animali.
Fr. 1190.– + 100.– spese a forfait.
Event. 1 posteggio coperto a parte.
Solo seri interessati: tel. 076
475.29.68.

AFFITTASI A SOMAZZO (Mendrisio)
appartamento di 3½ locali, in casa bi-
familiare, con balcone, garage e giar-
dino. Per informazioni contattare il
numero 079 280.18.89.

A F F I T TA S I A P PA R TA M E N TO
RISTRUTTURATO a Mendrisio, prima
locazione, 3½ locali zona tranquilla.
No balcone. CHF 1250 compreso an-
che costi energia elettrica. Event. ga-
rage e posteggio esterno CHF 100.
Interessati tel. 076 589.60.37.
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PARRUCCHIERA
DA DONNA
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• Appassionati di calcio re-
gionale, c’è pane per i vostri 
denti! Reduci entrambe da u-
na vittoria nello scorso turno 
di Seconda Lega, Novazzano 
e Castello sono pronte a sfi -
darsi per il derby del Men-
drisiotto che animerà la 17e-
sima giornata del massimo 
campionato regionale. 

Il Novazzano di Lippmann è 
tornato a vincere battendo per 
0-1 l’Agno, mentre il Castello di 
Croci-Torti ha sconfitto per 3-2 
il Sementina in casa. 
Domenica, al Comunale di 
Morbio, le due squadre saran-
no chiamate al confronto. Ne 
abbiamo parlato con i rispettivi 
allenatori. 

Lippmann/ È corretta la sen-
sazione di vedere un Novazza-
no in crescita partita dopo 
partita?
“Sì, è corretto. La squadra cre-
sce di settimana in settimana. 
E gran parte del merito è dei 
ragazzi, i quali, nonostante le 

Derby momò tra Novazzano e Castello
Calcio regionale/ Entrambe le squadre di Seconda Lega sono reduci da una vittoria e... pronte al confronto

Nella foto di Flavio Monti-
celli, Michele Bernaschina al 
centro con palla al piede. 

difficoltà iniziali, non si sono da-
ti per vinti e si sono sin da subito 
rimboccati le maniche. Il cammi-

no, però, è ancora lungo…”.

Ai punti, forse, vi sta stretto 

quanto fi n qui collezionato…
“Sono d’accordo, ma il calcio 
è fatto così. Alcuni punti li ab-

biamo lasciati sul campo a cau-
sa di nostre ingenuità. In altre 
occasioni, invece, abbiamo di-
mostrato che dagli errori si può 
imparare”.

Cosa ti aspetti dal derby di do-
menica?
“Il derby contro il Castello è 
particolarmente sentito, anche 
in considerazione del fatto che 
il Mendrisiotto è piccolo e ci 
conosciamo tutti. Detto questo, 
i nostri avversari sono partiti 
bene quest’anno. Noi, dal can-
to nostro, abbiamo bisogno di 
continuare a racimolare punti 
per staccarci dalla zona sensi-
bile della classifica. Ingredienti 
giusti per una sfida che dovrà 
essere combattuta”.

Croci Torti/ Il tuo Castello 
“viaggia” bene. Te l’aspettavi 
una ripresa così convincente?
“Sono soddisfatto. Più che a-
spettarmelo, ci credevo ed ero 
convinto che la squadra avrebbe 
risposto presente dopo la sosta 
invernale”. 

Dove può arrivare questo Ca-
stello?
“Il Castello deve arrivare il pri-
ma possibile alla quota salvez-
za, che è, e rimane, il nostro 
principale obiettivo. Ci siamo 
imposti di non fare calcoli e 
di non guardare la classifica 
prima di Pasqua. Alla sosta 
pasquale faremo i nostri conti, 
ma prima di arrivarci ci sono 
due partite fondamentali per il 
nostro obiettivo”.

Che derby ti aspetti?
“Senza dubbio una partita 
combattuta. Il Novazzano ar-
riva da una vittoria ed è una 
squadra che porta sempre mol-
ta energia in campo. Dal can-
to nostro... siamo un gruppo 
molto orgoglioso e vogliamo 
riscattare la sconfitta subita 
all’andata”.

Riccardo Vassalli

Gli U17 restano in corsa per la promozione
Hockey Club Chiasso, per alcune categorie giovanili la stagione non è ancora conclusa

• La stagione agonistica alla pista 
del ghiaccio di Chiasso sta pian pia-
no volgendo al termine. L’attività 
del settore giovanile rossoblù pro-
segue comunque ancora per alcune 
categorie. 

La Under 17 si sta giocando in questi 
giorni la promozione nella categoria 
Top. La finale regionale che assegna-
va il primo dei due posti a disposizio-
ne ha visto i ragazzi di Luca Galeone 
impegnati in trasferta contro l’Argovia 
Stars.
L’incontro, decisamente bilanciato, 
ha regalato emozioni a non finire con 
l’equilibrio a farla da padrone sin dal 
primo ingaggio. 
Il primo periodo ha visto i padroni di 
casa due volte in vantaggio, sempre 
però raggiunti dal Chiasso, in rete con 
Alessandro Baracchetti e Adriano Vi-
varelli. Nel periodo centrale l’Argovia 

ha spinto parecchio ed è riuscito a co-
struirsi un vantaggio di due reti, poi 
portate a tre in avvio di terzo tempo. 
Fortunatamente il Chiasso non si è da-
to per vinto e, dando fondo a tutte le 
sue energie, è riuscito a riequilibrare 
il punteggio ancora grazie alle reti di 
Adriano Vivarelli e Alessandro Barac-
chetti, prima che Dale Cattaneo siglas-
se il 5-5. La rincorsa ha però pesato 
sulla lucidità e sull’energia negli ultimi 
istanti, quando l’Argovia ha infilato il 
decisivo 6-5 che vale il titolo regionale 
e la promozione diretta.
Per il Chiasso però nulla è perduto. In 
una sfida “al meglio delle tre” contro 
i GdT Bellinzona, i chiassesi si gioche-
ranno infatti nell’imminente fine setti-
mana l’ultimo posto a disposizione tra 
i Top.
Intenso weekend anche per la Under 
13 che ha ottenuto due bellissime vit-
torie, superando dapprima lo Zugo e 

poi il Sursee. Andiamo con ordine: do-
po un primo tempo equilibrato, con-
tro lo Zugo, il Chiasso è emerso alla 
distanza, andando a segno a scaden-
ze regolari con la tripletta di Olivie-
ro Centonze, la doppietta di Nicholas 
Valsangiacomo e i punti di Thomas 
Guerrier e Noah Pellegrini.
Ventiquattro ore dopo, a fare cono-
scenza con la verve dei giovani chias-
sesi è stato appunto il Sursee, regolato 
dalle segnature di Oliviero Centonze 
(per lui stavolta uno splendido poker) 
Sean Galotti, Thomas Guerrier e Wil-
liam Beretta. Da notare anche le ot-
time prestazioni tra i pali di River 
Mazzi.
Grande esperienza infine per gli Un-
der 9 al torneo Roberto Giacò di Co-
mo, chiuso dai piccoli rossoblù al set-
timo posto!

Nella foto alcuni Under 9 a Como.
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• Continua ad essere più combattuto 
che mai, sia in testa che in coda, il 
Gruppo 1 di Terza Lega.

Dopo essersi impossessato della vetta, il 
Ligornetto di mister Pilia ha concesso di 
recuperare qualche punto alle rivali, do-
po essere stato sconfitto per 2-1 in casa 
del Semine settimana scorsa. 
Non ne ha approfittato appieno il Col-
drerio di mister Milesi, che nel derby 
del Mendrisiotto, in casa contro lo Sta-
bio è stato rallentato sull’1-1. Ospiti in 
vantaggio con Attardo, ma ripresi da un 
calcio di rigore trasformato da Elia Atay 
nella ripresa.
Sorride e ne ha ben donde il Maroggia 
targato Pedrini. I gialloneri hanno colto 
il primo successo del 2023 battendo per 
3-6 il Cademario in una giornata che ha 
visto Sehic (autore di una doppietta) e 
compagni mettere in ghiaccio la partita 

già nella prima frazione di gioco. A se-
gno anche Recchia, Tedde e due volte 
Castellaneta. 
Non è stata invece una giornata felice, 
per Basso Ceresio e Insubrica. La sfida 
tra le squadre del tandem Padula-Sala e 
Clementi è stata sospesa al 93’ sul risul-
tato di 7-4 in 90 minuti in cui è successo 
tutto e il contrario di tutto.
Il match – il cui risultato è ancora da 
convalidare – si è chiuso con cinque e-
spulsioni (una per la formazione di casa 
e quattro per gli ospiti). La classifica, in 
caso di omologazione del risultato fina-
le, vedrebbe il Basso Ceresio agguantare 
al primo posto il Ligornetto a quota 31 
punti. 
Dalla trasferta sul campo del Boglia Ca-
dro, il Vacallo di mister Russo torna con 
un punto che dà continuità e morale alla 
truppa gialloverde, ancora senza scon-
fitte in questo girone di ritorno. Ci ha 

pensato un rigore realizzato da Sidari a 
pareggiare i conti (1-1) dopo l’iniziale 
vantaggio locale. 

Questa sera a Seseglio parte il 17esimo 
turno con l’anticipo clou in ottica salvez-
za tra Insubrica e Semine.
Il Maroggia riceverà la visita del Boglia 
Cadro di domenica (fischio d’inizio alle 
15), mentre alla stessa ora il Basso Ce-
resio giocherà il derby con il Vacallo. 
Altro derby, sempre di domenica pome-
riggio, tra Ligornetto e Coldrerio. 
Alla medesima ora sarà in campo anche 
lo Stabio, che attende il Monteceneri 
alle 15.  

Riccardo Vassalli

Nella foto di Flavio Monticelli, Valen-
tino Ferrario, giocatore del Marog-
gia, in azione 

Calcio regionale/ Squillo salvezza per il Maroggia. Coldrerio e Ligornetto: adesso tocca a voi!

 Tutto ancora apertissimo in Terza Lega
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BC Divac - SAV: 82 - 69

• Quello appena trascorso 
non è stato un sabato facile 
per la SAV Vacallo, che si è 
recata a Zurigo allo scontro 
diretto contro il BC Divac 
con Plebani e Pedro Paca 
praticamente senza allena-
menti e Riva ai box per in-
fl uenza.

Vacallo ha affrontato lo scon-
tro per il secondo posto con 
uno spirito comunque molto 
combattivo. La difesa, nel pri-
mo quarto, ha retto davvero 
bene agli attacchi degli zuri-
ghesi, così la squadra ha ribat-
tuto colpo su colpo, tanto che i 
gialloverdi, fino al nono minu-
to, erano avanti di 7 punti, con 
il parziale di 8-15. Purtroppo 
50 secondi di pura follia han-
no permesso un 8-0 ai padroni 
di casa che hanno così chiuso il 
quarto in vantaggio. Da rimar-
care, in questo senso, un tec-
nico fischiato a coach Walter 
Bernasconi per aver rimpro-
verato un proprio giocatore. 
In effetti ad un secondo dalla 
fine Plebani ha commesso un 

La SAV Vacallo si piega davanti al DIVAC
Basket/  I ragazzi di Bernasconi, pur combattivi, hanno pagato la mancanza di forma di alcuni giocatori

fallo evitabile, l’allenatore lo 
ha redarguito per questa sua 
mancanza di concentrazione, e 
l’arbitro è intervenuto fischian-
do un fallo tecnico. Una cosa 
mai vista, che comunque non 
ha influito sul risultato finale, 
proprio perché mancavano an-
cora 30 minuti al termine della 
partita, ma è stato comunque 
un episodio degno di nota.
Nel secondo quarto la partita 
è proseguita punto a punto, 
anche se gli zurighesi hanno 
cominciato ad essere più preci-
si da fuori e, proprio grazie a 
un tiro da tre punti sono pas-
sati avanti nella conduzione, 
prendendo qualche punto di 
vantaggio fino ad andare alla 
pausa grande in vantaggio di 
sei punti.
Alla ripresa del gioco l’idea e-
ra quella di tenere Divac al più 
basso punteggio, stringendo 
quindi la difesa, cosa che pur-
troppo è riuscita solo parzial-
mente, in quanto alcuni errori 
di concentrazione – rimbalzi 
concessi e palloni persi su con-
tropiedi facili – non hanno per-
messo alla SAV di operare quel-
lo che poteva essere comunque 

un sorpasso. 
Nonostante tutto, negli ultimi 
minuti la partita era ancora a-
perta. Si è arrivati a 4’30’’ con 
uno svantaggio di 8 punti, un 
risultato tutto sommato recupe-
rabile. Ma proprio in quel mo-
mento c’è stata la chiave di volta 
del match quando, recuperata 
la palla, Vacallo si è lanciato in 
un contropiede 4 contro 1, per-
dendo però sciaguratamente il 
pallone e permettendo così un 
contro-contropiede ai padroni 
di casa. Di conseguenza, invece 
di passare a un possibile -6, si 
è passati ad un amarissimo -10 
che ha praticamente chiuso la 
partita.

“Peccato per alcuni canestri pre-
si nell’ultimo minuto che hanno 
dilatato il vantaggio avversario” 
ha dichiarato coach Bernasco-
ni al termine dell’incontro. “Il 
risultato non rispecchia quello 
che si è visto in campo. A questo 
punto il secondo posto si allon-
tana sensibilmente… per poterlo 
raggiungere ci vorrebbero due 
vittorie: sabato nel match di ri-
torno, sempre contro il Divac, 
e nell’ultima partita della fase 

intermedia contro l’imbattuto 
Lugano. Non si tratta di un’im-
presa impossibile a prescinde-
re, ma in questo momento direi 
che mi sembra molto lontana 
dalle nostre possibilità. L’obiet-
tivo primario, a questo punto, 
è quello di battere Divac set-
timana prossima, almeno per 
dimostrare di poter competere 
con le prime due della classifi -
ca. Sarebbe importante chiude-
re la prima fase con il morale 
alto, quindi mi aspetto una 
prestazione degna di nota da 
parte dei miei ragazzi, nella 
speranza di avere fi nalmente a 
disposizione, e forse per la pri-
ma volta, tutta la squadra al 
completo”.

Hanno giocato: Krasniqi 3, 
Tessaro 9, Bassetti, Rossi, 
Plebani, Cavadini 12, Dotta 
23, Pappalardo 11, Corazzon 
4, Pedro Paca 2, Beltrami 5.

Nell’immagine, scattata da 
Nick Santeramo, Christian 
Dotta, miglior marcatore 
gialloverde della partita, si 
prepara al tiro.

Lo Sci Club Mendrisio
chiude

una stagione positiva

Judo/ I tre partecipanti del Do Yu Kai sono tutti saliti sul podio

Tre su quattro per le giovanili della SAV
UNDER 12 (2011)
SAV – Gordola:  67-24
• Tornano alla vittoria i 2011 di Giorgia Bernasconi 
e Chiara Ghidossi che, dopo la sconfitta della setti-
mana prima contro i Viganello Caimans, si sono im-
posti nettamente sul Gordola. L’inizio è stato molto 
carico per i padroni di casa, che sono scesi in campo 
forti e aggressivi. 
In attacco si sono viste belle azioni, caratterizzate da 
precisione nei passaggi e tanto gioco di squadra. An-
che in difesa i 2011 ci hanno messo tanta energia, 
rubando numerosi palloni agli avversari e creandosi 
così diverse occasioni per andare in contropiede e 
allargare il divario con i sopracenerini. Alla pausa 
lunga il tabellone segnava 41-16 in favore della SAV 
e, forse, l’euforia per un tale risultato ha provoca-
to un rilassamento dei momò, che hanno iniziato a 
giocare più individualmente. Il calo di concentrazio-
ne ha portato l’attacco gialloverde ad essere meno 
preciso e aggressivo, ma la difesa ha sempre tenuto 
lo stesso ritmo, concedendo agli avversari sempre 
meno libertà. Le belle cose mostrate nei primi venti 

minuti hanno fatto sì che i vacallesi mantenessero 
il grande vantaggio sugli avversari, fino a portare 
a casa la vittoria. Le allenatrici sono soddisfatte 
dall’impegno messo in campo dai loro ragazzi, che 
forse per la prima volta dall’inizio della stagione so-
no scesi in campo con il giusto mix di aggressività e 
concentrazione fin dal primo quarto.

Hanno giocato: Avesani 10, Butti 2, Villa, Maz-
zella 10, Ostini 18, Colucci 17, Romagnoli 6, 
Logrillo 4.

UNDER 12 (2012)
Muraltese – SAV 2012: 37-45
Vittoria anche per i 2012 di Mattia Pontiggia e An-
drea Bonomo, che si sono imposti sulla Muraltese. 
Nonostante i ragazzi siano scesi in campo un po’ 
addormentati, il primo quarto è stato caratterizza-
to da un botta e risposta da parte delle due squa-
dre. Nel secondo quarto, invece, i vacallesi hanno 
ingranato, rendendo la partita accattivante e il gio-
co molto bello da guardare. Dopo la pausa lunga, 

la SAV ha inserito il turbo, facendo buone scelte 
di tiro che si sono poi trasformate in bei canestri. 
Gli elementi che sono spiccati di più sono stati la 
grande voglia di difendere e un’alta intensità, so-
prattutto nell’ultimo quarto, dove i momò sono ri-
usciti a prendere il vantaggio definitivo che  ha poi 
permesso loro di riportare la vittoria.

Hanno giocato: Zago 4, Broggi 14, Cortelazzo 
7, Faul 2, Bosco, Cavadini 6, Cescon, Busetto 3, 
Polimeni, Medici 2, Casmiro 5, Vaghi 2.

UNDER 10
SAV - Bellinzona: 16-8
SAV -  Arbedo: 6-18
È iniziato alle 7.30 il sabato di partite della U10 
gialloverde. Destinazione: Bellinzona. 
La prima partita è stata vinta in maniera con-
vincente contro i padroni di casa. Mentre nella 
seconda è arrivata la sfida proibitiva con l’Ar-
bedo, tuttavia, nonostante il divario, i vacallesi 
ce l’hanno messa tutta e sono riusciti per alcuni 

tempi a tenere testa ai sopracenerini.

Hanno giocato: Valenti, Reclari, Zannoni, Lan-
cianesi, Leoni, Meroni, Niosi, Ortelli, Teixera, 
Pellegrini.

Risultati del sabato precedente (11.3.2023)
Viganello White U12 - SAV U11: 45 - 35
Hanno giocato: Avesani 4, Butti 2, Jaccard, Re-
clari 2, Ostini 13, Ineichen 7, Colucci 2, Roma-
gnoli 3, Logrillo 2.

SAV U12 - Bellinzona Granata: 37 - 23
Hanno giocato: Broggi 4, Busetto 4, Casmiro 6, 
Cavadini 4, Cescon 3, Cortelazzo 6, Medici, Mer-
curi 2, Mozzati, Polimeni, Vaghi 2, Zago 6.

SAV U8 - Lugano U8:  8 - 16
SAV U8 - Stabio: 15 - 9
Hanno giocato: Reclari, Ortelli, Azvedo, Alba-
nese, Bertoldo, Pizzardi, Tirintilli, Loza, Moro, 
Vagni, Scotti, Croci, Meroni.

• Lo scorso 4 marzo lo sci Club di Mendri-
sio ha concluso le sue uscite giornaliere 
sulla neve. Una stagione che, nonostante 
la scarsità delle precipitazioni, si è rive-
lata positiva, grazie alla folta partecipa-
zione alle uscite, con una media di oltre 
60 presenze, senza contare l’ultima in cui 
“solo” in 34, non ancora sazi di neve, si 
sono diretti verso le piste, mentre altri 
si sono lasciati ingolosire da attività più 
primaverili.
Il comitato desidera quindi ringraziare 
tutti i soci per la presenza, ma anche gli 
sponsor e i soci “più sedentari” che, gra-
zie al loro sostegno, permettono di stimo-
lare l’attività del club.
Un grazie anche ai monitori: chi alle pri-
me armi, chi con un quarantennio di e-
sperienza ma ancora super attivo e pieno 
d’entusiasmo! 
Ricevere attestazioni di stima e veder ri-
entrare tutti dalle uscite con il sorriso sul-
le labbra è per loro e per chi lavora dietro 
le quinte la soddisfazione maggiore.
Per rivedere lo stesso sorriso dietro un 
buon piatto, è da annotare in agenda per 
tutti i soci il pranzo sociale che si 
terrà il  prossimo 4 giugno.
Un arrivederci dunque a quest’appunta-
mento o al prossimo inverno, che si spera 
più bianco! Ma, si sa: al cielo e al cuor 
non si comanda. 
Beh, finché il cielo ci regalerà inverni, il 
cuore del club batterà per lo sci.
Per ulteriori informazioni: www.sciclub-
mendrisio.ch.

• Lo scorso sabato 18 marzo ha avuto luogo il 
Torneo ranking 500 della Rheintal. Tre judoka 
chiassesi vi hanno partecipato e tutti e tre so-
no riusciti a salire sul podio conquistando così 
punti importanti per la classifi ca che determi-
na i combattenti ammessi alle fi nali nazionali.

Kai Bürgisser ha ottenuto un bel secondo posto 
tra gli Under 18 -81 kg. Sconfitto solamente in 
finale dal bellinzonese Perosa, Kai ha probabil-
mente concluso le competizioni in questa catego-

ria di peso, essendo da valutare il suo passaggio 
in quella superiore (-90 kg) con un certo anticipo 
rispetto alle finali.
Luke Bürgisser, dal canto suo, ha ottenuto la pri-
ma medaglia negli Under 18 -73 kg. Da considera-
re ottimo il suo terzo posto, tenendo presente che 
è al primo anno da cadetto e che generalmente il 
salto di categoria comporta un periodo di assesta-
mento.
Infine Alessandra Regazzoni si è imposta tra gli 
Under 18 -70 kg e ha ottenuto il secondo posto tra 

gli Under 21 alle spalle della bellinzonese Giulia 
Cambianica.
I prossimi appuntamenti agonistici del DYK Chias-
so sono previsti il 2 aprile con la Coppa Malcan-
tone e il 6 maggio al Torneo ranking 1000 di San 
Gallo.

Nelle foto i podi dei chiassesi, a sinistra Luke 
Bürgisser sul 3° gradino; al centro Kai Bürgiss-
er sul 2° e a destra Alessandra Regazzoni sul 2° 
degli Under 21. 

Punti importanti per i chiassesi
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Liberi Tiratori Chiasso:
un podio U15 tutto momò

Ciclismo/ Andreoli-Calcagni 
Campione Ticinese U17

• Erano le due squadre favorite e 
non hanno certo deluso le attese. 
San Gottardo (Chiasso) e Torchio 
(Biasca) si sono ritrovate in fina-
le del “Master a squadre 2023” e 
hanno dato vita a una accattivante 
sfida. I chiassesi si sono imposti per 
finire con il punteggio di 36 a 30 
dopo quasi 4 ore di gioco-spetta-
colo. L’incontro non era comincia-
to proprio bene... Nella disciplina 
individuale, Marco Ferrari, dopo 
una prestazione sottotono, aveva 
rimediato solo 3 punti al cospetto 
di Roberto Fiocchetta. Ma subito 
dopo ci hanno pensato Rodolfo 
Peschiera e Maurizio Dalle Fratte 
a rovesciare il punteggio e con un 
parziale di 21 a 8 hanno portato 
la San Gottardo sullo “score” di 
24 a 20 prima della decisiva terna. 
Sfida apertissima a ogni risultato, 
contenuti tecnici altissimi, agoni-
smo alle stelle come si conviene a 
due fortissimi Club. Accanto all’in-
sostituibile Peschiera, si sono pre-
sentati Eric Klein con il compito di 
colpire e Massimo Facchinetti nel 
ruolo di puntatore. Di fronte Luca 
Rodoni, impareggiabile accosta-
tore e gli eclettici Vasco Berri e 
Valentino Ortelli. Il duello è stato 
equilibrato fino al parziale di 33 
a 30 per la Gottardo. Equilibrato 
e imperlato da numerosi prezio-
sismi, all’immagine del tiro dolce 
sottomano alle tavole di fondo 
effettuato con una precisione tale 
da sollevare emozioni inattese in-
torno a una corsia del gioco delle 
bocce. Autore? Rodolfo Peschiera! 
L’ultima giocata ha riservato un 
colpo di scena inatteso. Un tiro 
sbagliato e un po’ anche sfortuna-
to di Valentino Ortelli ha lasciato 
sul campo 3 punti a favore dei 
chiassesi. Nemmeno con l’ultima 
boccia il pur bravo biaschese ha 

La San Gottardo conquista il Master a squadre
Bocce/ Dopo quasi 4 ore di gioco-spettacolo nella fi nale tra chiassesi e biaschesi

saputo limitare i danni trasforman-
do l’incredulità degli avversari in 
una grande seppur contenuta sod-
disfazione. Strette di mano cavalle-
resche tra vincitori e vinti che han-
no dato uno spettacolo grandioso. 
E strette di mano anche a Marco 
Ferrari, non tanto per la sua pre-
stazione, quanto per aver saputo 
schierare una formazione accorta 
e vincente. La vittoria della San 
Gottardo è stata corroborata pure 
da una semifinale al cardiopalma 
contro la Sfera di Lugano che si 
è arresa sul 34 a 36. Terza anche 
l’ottima Gerla, squadra rivelazione 
del momento. Archiviata l’edizio-
ne 2023 la Centrale può ritenersi 
molto soddisfatta del successo ri-
scosso in ogni fase del torneo e ha 
riconfermato che il prossimo anno, 
quando il Palapenz sarà di nuovo 
a disposizione, la manifestazione 
proporrà una nuova formula.
    
Sabato scorso ultime partite delle 
fasi preliminari del Campionato 

Svizzero a squadre di serie A. 
Ecco, di seguito, risultati e classifi-
che. Gruppo A: Ideal vs Gerla 3 – 
5. Classifica: Gerla punti 8, Ideal 7 
e Sfera 3. Gruppo B: Riva San Vita-
le vs San Gottardo 2 – 6. Classifica: 
San Gottardo 11 punti, Centrale 4 
e Riva 3. Gruppo C: Torchio vs Pre-
gassona 6 – 2. Classifica: Torchio 
punti 9, Stella 7 e Pregassona 2. 
Gruppo D: Pro Ticino ZH vs Die-
tikon 6 – 2. Classifca: Pro Ticino 
12 punti, Dietikon e Neuchâtel 3. 
Questi gli abbinamenti dei quarti 
di finale (playoff): Gerla vs Stel-
la Locarno; Ideal vs Torchio; San 
Gottardo vs Dietikon e Centrale 
vs Pro Ticino ZH. Playout: Sfera 
vs Pregassona e Riva San Vitale 
vs Neuchâtel. All’Ideal sarebbe 
bastato un pareggio per restare 1° 
del gruppo, ma la solida Gerla ha 
strappato un successo meritato che 
obbligherà i ragazzi del presidente 
Tano Solcà ad affrontare la temibi-
le Torchio. Riva ce l’ha messa tutta 
per sorprendere la San Gottardo e 

superare sul filo di lana la Centrale. 
Dopo le prime due partite (quattro 
set) le due squadre si trovavano sul 
due pari. Bene la terna del giovane 
Jacopo che ha battuto due volte la 
forte formazione avversaria. Ma 
nulla da fare per l’individuale di Ri-
va contro l’implacabile Facchinetti. 
Poi le coppie sono state agevolmen-
te vinte dai chiassesi. Riva salverà 
il suo posto nella serie A se batterà 
Neuchâtel. I quarti di finale sono in 
programma il 22 aprile. Semifinali 
e finale domenica 23.
In serie B non ce l’ha fatta la Cer-
cera contro la Comano a strappare 
il pareggio necessario per accedere 
alle semifinali. I luganesi si sono 
imposti per 6 a 2. I sogni di promo-
zione dei rancatesi sono rimandati 
al prossimo anno. 
È in corso di svolgimento il Cam-
pionato individuale della Re-
gione 3, diviso in tre categorie A, 
B e C. La finale della massima serie 
si è già disputata mercoledì. Quella 
della categoria B ieri sera, mentre 

quella di C si giocherà questa sera 
sulle corsie del Tenza di Castione.

Domani si svolgerà a Lucerna 
l’Assemblea ordinaria pri-
maverile della Federazione 
Svizzera. Oltre alle solite trat-
tande, i delegati saranno chiamati 
a designare due nuovi membri del 
Comitato centrale dal quale esce, 
dopo alcuni anni, Davide Valsan-
giacomo. Il giovane di Tremona 
resterà membro della Commissio-
ne Nazionale Tecnico Arbitrale e 
continuerà l’attività dirigenziale 
quale vicepresidente della Confe-
derazione Europea Bocce. A suc-
cedergli, la FSB propone Maurizio 
Dalle Fratte. Il giocatore della San 
Gottardo – ivi tesserato da ben 
23 anni – è residente a Coldre-
rio. Durante gli ultimi trent’anni 
è stato selezionato innumerevoli 
volte nella nazionale rossocrocia-
ta, partecipando così a un’infinità 
di appuntamenti internazionali. 
Dal 2022 è il tecnico della squa-

dra rossocrociata femminile. Nella 
sua lunga carriera, Dalle Fratte ha 
vinto ben 17 titoli nazionali nelle 
tre specialità, 6 titoli a squadre, 3 
Coppe Svizzere e una dozzina di ti-
toli ticinesi. Non si contano i tornei 
di ogni ordine e grado che ha fatto 
suoi. La sua esperienza, insieme 
alla riconosciuta competenza, sarà 
un prezioso valore aggiunto all’at-
tività internazionale della FSB. Nel 
Comitato centrale entrerà pure Ro-
mano Pezzani, titolare dell’agenzia 
di comunicazione e di immagine 
Glamilla Sagl di Agno. Pezzani da 
due anni è il redattore della pa-
gina delle bocce del Corriere del 
Ticino. Assumerà la direzione del 
nuovo Dipartimento della Comu-
nicazione e del Marketing della 
Federazione Svizzera. Sua è già la 
paternità delle trasmissioni in di-
retta streeming la cui prima volta 
è stato il Master FSB di Lugano. La 
seconda andrà in onda il 2 aprile 
da Corgémont, dove si disputerà la 
classica gara nazionale femminile.

A sinistra la “Corazzata” della San Gottardo con la presidente Fio-
renza Rivabella alla Cercera di Rancate subito dopo la vittoria nel 
“Master 2023”. Qui sopra invece Romano Pezzani e Maurizio Dalle 
Fratte (rispettivamente a sinistra e a destra) da domani membri 
del Comitato Centrale della Federazione Svizzera.

• La Società Tennistavolo Riva San 
Vitale ha recentemente organizza-
to il 4° ed ultimo torneo valido per 
l’assegnazione dei titoli di Campio-
ne della Svizzera italiana di tennis 
da tavolo individuale e di doppio 
per la stagione 2022-23. Poco me-
no di un’ottantina gli iscritti e 15 le 
categorie disputate. SLTT Locarno 
e STT Riva hanno brillato: hanno 
infatti vinto in  cinque categorie 
ciascuna e non sono mancati anche 
diversi altri piazzamenti sul podio.  
STT Lugano e ABTT Bellinzona si 
sono  invece imposte in 2 categorie 
a testa, mentre STT Tenero se ne è 
aggiudicata una sola. 
Le giovanili hanno visto i successi 
di Francesco Bernardini (U15, Lo-
carno, in finale sul rivense Nicolò 
Danesi), Amos Gygax (U17, Luga-

no, che ha avuto la meglio su Do-
minique Rossi del Tenero) e Gian 
Togni (U19, Riva, vittorioso sul 
luganese Emanuele Leoni).  
Nelle categorie dei “meno gio-
vani” si sono imposti il luganese 
Daniele Rezzonico (Over 40, in 
finale contro il rivense Paolo Riz-
zi) e Fabio Colombo (Tenero, Over 
50, che ha superato il presidente 
rivense Angelo Ferrari). Lorenzo 
D’Arcangelo (Bellinzona) si è im-
posto sul suo compagno di società 
Olmo Biasco nella categoria “Un-
der non-tesserati”. A conferma che 
la categoria “Over non-tesserati” 
è la fotocopia della categoria “O-
pen non-tesserati”, in entrambe ha 
vinto il rivense Paolo Arpaz, due 
volte in finale contro il medesimo 
avversario, ovvero il favorito An-

drea Balerna (Lugano). Il doppio 
“non tesserati” ha visto affermarsi 
la coppia Arpaz-Arpaz (Riva) in 
finale sui luganesi Balerna-Conti.
Erano solo 4 le coppie iscritte al 
doppio C/D e hanno vinto i lo-
carnesi Bernardini-Ballacchino, di 
fronte all’inedita coppia rivense 
Miler-Ricco Galluzzo. Nel doppio D 
invece il locarnese Tiziano Ballac-
chino si è presentato nel tabellone 
come testa di serie in coppia con il 
compagno di società Paride Sorel-
la, riuscendo a imporsi in finale sui 
luganesi Leoni-Gygax.
Nel singolare della categoria E è 
stato il locarnese Duratti a conqui-
stare la vittoria, superando il riven-
se Murati agli spareggi del quinto e 
decisivo set (14-12).
La categoria D è stata dominata 

dall’ottimo locarnese Francesco 
Bernardini che in finale ha spazza-
to via il luganese Leoni. Sul podio 
anche Ballacchino (Locarno) e Pa-
olino Marmolaro (Tenero).
Nella categoria C il miglior classi-
ficato è stato il rivense Ricco Gal-
luzzo (C8) impostosi sul locarnese 
Bernardini.
Non essendosi disputata la catego-
ria A, il singolare assoluto di questo 
torneo era la “B”, che ha registra-
to il successo di Simone Bertoli 
(ABTT Bellinzona) che ha vinto 
contro i più quotati Gerardo Keller 
(in semifinale) e David Bär (in fi-
nale), entrambi del Tenero.
Il torneo è stato diretto dal Giudi-
ce-arbitro Romualdo Fontana, sup-
portato dagli arbitri Roberto Ferra-
ri e Stefano Morettini, affiancato 

pure da Marco Martelli. 
Un plauso e un ringraziamento a 
tutti coloro che hanno affiancato il 
team di organizzazione, diretto dal 
presidente della STT Riva Angelo 

Tennistavolo: Riva e Locarno in evidenza

Ferrari, per l’ottimo lavoro svolto. 

Nella fotografi a la premia-
zione dei giovanissimi “Under 
non-tesserati”.

• Il 18 marzo al poligono aria compressa di Bellinzona si è svolta la giornata cantonale dei giovani tiratori. 
A partecipare vi erano ragazzi delle varie società del Cantone che hanno potuto mettere alla prova le com-
petenze acquisite con grande impegno nella stagione Indoor iniziata a novembre. In gara una quarantina 
di giovani che si sono cimentati con la carabina, suddivisi in quattro categorie, U13, U15, U17 e U21. 
La società Liberi Tiratori Chiasso (LTC) era presente con 8 giovani (nell’immagine), accompagnati dai 
monitori Fausto Delea e Jan Britt. Dalle prestazioni dei suoi giovani il club ha ricavato grandi soddisfazio-
ni. Negli U13 Giona Agustoni con tanta emotività alla sua prima esperienza ha terminato la gara al 10° 
rango. Negli U15 i chiassesi sono riusciti a conquistare i tre gradini del podio: 1° Aris Morosoli, 2° Daniele 
Stefanetti e 3° Elia Ceriali. Tra gli U17 Matilde Volpi ha ottenuto il 2° rango e Francesco Brini il 6°. Tra gli 
U21 Luca Vavassori, dopo un ottimo avvio, ha terminato al 6° rango destabilizzato da un guasto tecnico. 

• Si è ufficialmente aperta con il GP BancaStato a Lodrino 
la stagione agonistica svizzera di ciclismo. Nelle diverse ca-
tegorie giovanili di questa gara sono stati assegnati anche i 
titoli di Campione Ticinese. Tra gli U17 podio tutto mendri-
siense con al 1° posto Timoty Andreoli-Calcagni, nipote di 
Patrik Calcagni che nel 2000 in maglia Velo Club Mendrisio 
si aggiudicò il titolo di Campione Svizzero a cronometroU23; 
al 2° e al 3° i compagni di squadra Nial Pradella e Alessio 
Cattaneo. Sfortunati invece Geremia Tentori e Vasco Lam-
brughi coinvolti in una caduta a 150 metri dal traguardo. 
Poca gloria per gli atleti U23 che si sono lasciati sorprendere 
da una fuga di 6 corridori subito dopo il via... e purtroppo 
non sono più riusciti ad inserirsi nella lotta per il successo. 
Al temine dei 128 km (percorsi alla media di km/h 44,144) 
vittoria di Antoine Debons che ha preceduto Arnaud Tissières 
e Marcel Wyss; per i mendrisiensi si segnala il 9° posto di 
Filippo Vanoni, il 17° di Mirko Fontana e il 19° di Matteo 
Botta. I prossimi impegni vedranno gli atleti del Velo Club 
Mendrisio Immoprogram impegnati a Ceresara, domani, e a 
Les Genevez domenica; gli U17 prenderanno parte all’ultima 
prova del GP di primavera a Hindelbank.

Nella foto i momò U17.
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• A Ginevra, con i campionati 
Svizzeri Assoluti, sono comincia-
ti i 15 giorni più importanti della 
stagione natatoria invernale che 
termineranno con la finale del 
campionato a squadre del prossi-
mo fine settimana dove la Men-
drisiotto Nuoto, squadra femmi-
nile, milita in Lega Nazionale A.

Anche questa volta la spedizio-
ne NUM, formata da 10 atleti, 8 
femmine e 2 maschi, ha risposto 
alle aspettative migliorandosi 
rispetto alle partecipazioni pre-
cedenti a livello di numero di 
finali raggiunte e piazzando due 
staffette femminili nei primi 8 
posti, al quarto posto la 4x200 
stile libero e al settimo porto la 
4x100 stile libero.
Nel dettaglio sono state 9 le fi-
nali A e 5 le finali B raggiunte 
dagli atleti, numeri che per una 
realtà come la NUM e con tutte 
le problematiche che quest’anno 
si sono dovute affrontare a cau-
sa della mancanza di spazi ac-
qua per allenarsi sono davvero 
importanti!
Nello specifico, volendo analiz-

In dieci a Ginevra con i colori della NUM
Nuoto/ Belle prestazioni degli atleti momò ai Campionati Svizzeri Assoluti

zare a livello individuale i cam-
pionati degli atleti momò, Giulia 
Capuano, dopo un inizio di ma-
nifestazione faticoso, ha reagito 
da vera atleta di livello e dopo 
aver migliorato il proprio record 
nei 100 delfino, nell’ultima gior-
nata ha dapprima sfiorato podio 

e tempo per gli Europei giova-
nili nei 50 stile libero a un solo 
centesimo dalla qualifica, per poi 
andarsi a riprendere la leadership 
di categoria nei 100 stile libero in 
modo da essere la titolare agli Eu-
ropei giovanili nella 4x100 mista. 
Per lei è giunta anche la convoca-

zione per il “Multination” che si 
svolgerà a Cipro.
Convocazione per il “Multina-
tion”, ma con i più giovani a Bel-
grado, anche per Elisa Andreani 
che nei 100 e 200 dorso ha messo 
in riga tutte le sue coetanee, clas-
sificandosi 6.a assoluta nei 200 

e meritandosi anche la parteci-
pazione ai Giochi Olimpici della 
gioventù in programma a Maribor 
quest’estate!
Nei 200 dorso va sottolineato il 7° 
posto assoluto di Matilde Bonoli, 
tornata finalmente ai suoi miglio-
ri livelli e l’11° di Sheila Caneve-
se, entrambe con i propri record 
personali.
Per Sheila record personale e fi-
nale B anche nei 50 dorso.
Finali A pure per Elisabetta Rossi 
nei 200 misti dove, nonostante 
una stagione travagliata, ha nuo-
tato il proprio personale, piazzan-
dosi all’8° posto.
Nella doppia distanza dei misti e 
nei 400 stile libero, Elisabetta ha 
vinto la finale B siglando rispet-
tivamente il 6° e 8° tempo nella 
classifica generale.
Buone prestazioni le hanno forni-
te anche per le due matricole So-
fia Scarfone ed Emma Milan, che 
hanno pagato un po’ l’inesperien-
za di gareggiare a un campiona-
to Svizzero assoluto per la prima 
volta, ma che comunque hanno 
ben figurato siglando i propri re-
cord personali nei 100 e 200 dor-

so Sofia, e negli 800 stile libero 
Emma.
Una menzione particolare, in 
campo femminile, la merita Ga-
ia Ceresola, tornata alle compe-
tizioni nazionali e che, malgrado 
gli impegni universitari non le 
permettano un allenamento co-
stante, è riuscita a nuotare i suoi 
record stagionali.
Il settore maschile era rappre-
sentato da Elia Riva e Simone 
Alberti.
Elia, nonostante una forma non 
brillantissima, è riuscito a con-
quistare il 6° posto nei 1500 stile 
libero e il 7° negli 800 stile libe-
ro, per lui anche una finale B nei 
400 stile libero.
Simone Alberti ha nuotato ai 
suoi massimi livelli eguagliando 
i propri record nei 50, 100 dorso 
e 200 misti e stabilendo invece 
il record personale nei 100 rana.
Ora tutte le attenzioni sono ri-
volte al campionato a squadre 
della settimana prossima dove le 
ondine della Mendrisiotto Nuo-
to proveranno a piazzarsi tra le 
prime otto formazioni Svizzere 
assolute.

SFG Mendrisio, per le qualifi cate
occhi puntati ai Campionati ticinesi

• Nello scorso weekend si sono 
svolte a Bellinzona le qualifi -
che ai Campionati Ticinesi In-
dividuali e il Campionato Tici-
nese a squadre di attrezzistica 
per le categoria inferiori.

In tutte le categorie la SFG Men-
drisio ha dei ginnasti che si sono 
qualificati e che quindi partecipe-
ranno ai prossimi Campionati Ti-
cinesi individuali, in programma 
il 29 e 30 aprile prossimi.
Questi i piazzamenti:
Categoria 1 femminile, Charlotte 
Molinari 14.ma.
Categoria 1 maschile, Morgan 
D’Errico 10°.
Categoria 2 femminile, Letizia 
Trinkler 13.ma.
Categoria 3 femminile, Ginevra 
Tonella 19.ma.

Categoria 4 femminile, Veronica 
Comps 6.a; Gloria Perler 11.ma; 
Aline Radaelli 20.ma.
Come anticipato le classifiche de-
terminavano anche il Campionato 
Ticinese a squadre, la categoria 1 
si è piazzata al 7° posto con le gin-
naste Charlotte Molinari, Marghe-
rita Bortolotto e Alisha Valsesia; 
nella categoria 2 la squadra com-
posta da Letizia Trinkler, Virginia 
Cruz e Noemi Vassali ha ottenuto 
il 10° posto;  invece la squadra 
composta da Veronica Comps, 
Gloria Perler e Aline Radaelli si è 
issata al 3° posto. 

Nella foto: sopra da sinistra A-
line Radaelli, Naya Rodehäus-
er, Gloria Perler e Veronica 
Comps, sotto sempre da sin. 
Virginia Cruz, Lezitia Trinkler e 
Noemi Vassalli.

•  Alle qualifiche ai Campionati ti-
cinesi di attrezzistica delle categorie 
giovanili svoltesi a Bellinzona, han-
no preso parte anche diversi ginnasti 
chiassesi. 
Nella C2 la lotta era molto serrata: 
tantissime giovani ginnaste da tutto 
il Ticino hanno mostrato grandi co-
se, di particolare spessore dunque il 
3° posto ottenuto dalla rappresen-
tante chiassese, Alessia Ramundo 
che, con un’ottima prestazione, si è 
dunque messa al collo la medaglia di 
bronzo. Bene ha fatto pure la sorel-
la Giulia che a sua volta è riuscita a 
qualificarsi per i Campionati ticinesi 
del 29 e 30 aprile. 
Nella C3 la sbarra ha dato del filo da 
torcere a diverse ginnaste, purtroppo 
non era giornata! Su tutte solo Elisa 
Crivelli è riuscita ad aggiudicarsi il 
pass di qualifica.

• Il gruppo Parkour della SFG Men-
drisio ha partecipato alla prima tappa 
dello “Swiss Parkour Series 2023”, gare 
di parkour che, per la prima volta, si 
sono svolte in Ticino, sul piazzale del 
Palazzo dei Congressi di Lugano, da-
vanti all’entusiasmo di un numeroso 
pubblico. Una prima che ha visto la 
partecipazione di 90 atleti provenienti 
da tutta la Svizzera, tra cui una ventina 
di Mendrisio.
Questi giovani, allenati da Aris Livi e dal 
suo team, hanno affrontato e completa-
to il percorso in buoni tempi, ottenen-
do un primo posto nella categoria Kids 
con Orlando Rusca, nonché un oro e un 
bronzo nella categoria Boys 14-15, che 
si sono messi al collo, rispettivamente, 
Aurelio Rusca e Mathias Bordoni.
Nella categoria over 16, al 5° posto tro-
viamo Aris Livi e al 6° Claudio Ceppi.
Le prossime tappe dell’SPS saranno il 
22-23 luglio a Vevey e il 16-17 settem-
bre a Basilea. I posti di partenza per la 
Coppa del Mondo di Parkour vengono 
assegnati tramite la Swiss Parkour Se-
ries. 
Aris Livi, che ha ottenuto buoni risulta-
ti nell’edizione 2022 in queste gare di 
livello svizzero, si è qualificato per par-
tecipare alle tappe dei Campionati del 
Mondo, che si svolgeranno il prossimo 
19 maggio a Montpellier (Francia) e l’8 
settembre 2023 a Sofia (Bulgaria). 

Aris

Swiss Parkour Series 2023: prima tappa a Lugano Huanca Quispe 
in luce

a Cortenova

Nelle immagini, sopra il gruppo Kids e Boys e sotto Aris 
in azione.

• Nel weekend del 25-26 mar-
zo, si terrà a Mendrisio una 
Masterclass di cinema d’a-
zione in occasione dei festeg-
giamenti per i 40 anni della 
prima società di Arti marziali 
fondata a Mendrisio - Taketo-
mikai.

La Masterclass si profila come 
un’introduzione alle scene d’a-
zione e alle tecniche di ripresa 
video per il cinema, la televisio-
ne, i social media. In particolare 
risponderà ad alcune domande 
quali: Come si realizza una sce-
na di combattimento per un fi lm? 
Quali sono le tecniche e le azioni 
che funzionano meglio in video? 
Come vanno riprese queste scene? 
L’evento è gratuito e a numero 
chiuso. È indirizzato ai praticanti 
di arti marziali, ai professionisti 
del cinema, della televisione e 
dei social media. È anche adatto 
agli studenti di cinema e comu-
nicazione visiva, agli aspiranti 
stunt-man o agli attori con buo-
na preparazione fisica.
La Masterclass si terrà nelle pale-
stra delle scuole Canavée a Men-
drisio dalle 9 alle 18.
Per eventuali ulteriori informa-
zioni e iscrizioni scrivere a info@
arti-marziali.net.

• Lo scorso weekend è andato 
in scena a Cortenova (Lecco) il 
tradizionale cross per rappre-
sentative, alla quale parteci-
pano i migliori giovani mezzo-
fondisti del Ticino e di diverse 
regioni del nord Italia. 
Grazie ai risultati ottenuti nel 
corso della stagione, l’atleta 
della VIGOR Eric Huanca Qui-
spe è stato chiamato a rap-
presentare il Canton Ticino. Il 
momò si è molto ben compor-
tato portando a termine  un’ot-
tima prova che gli è valsa il 12° 
rango e punti preziosi a tutta la 
delegazione!

Corsa podistica
nordic walking

e walking

Anche la SFG Chiasso
guarda ai “Ticinesi”

• Si svolgerà a Stabio, do-
menica 16 aprile la 37.ma 
Corsa podistica di walking e 
nordic walking, organizzata  
dalla SFG Stabio.
La manifestazione si svol-
gerà sulle strade del Comu-
ne. Ecco i blocchi di parten-
za: 9.30 per la categoria U-
12M/F che si disputerà sulla 
lunghezza di 2 chilometri; 
9.45 per gli U14M/F (3 chi-
lometri); 10 per gli U16M/F 
(3 chilometri); 10.15 per gli 
U18-U20M/F  (7 chilometri) 
e per gli Adulti -Coppa ASTi 
podismo (10,5 chilometri); 
11.30 per gli U10M/F (300 
metri). Mentre la walking/
nordic walking partirà alle 
10.30 su un percorso di 7 
chilometri. Poco dopo il ter-
mine delle gare seguiranno 
le premiazioni.
Le iscrizioni sono possibili 
online sul sito www.sfgsta-
bio.ch o su www.performan-
cetiming.ch entro sabato 15 
aprile o il giorno della gara 
dalle 8.30 alle 9.30. Duran-
te la manifestazione, il Co-
mune di Stabio allestirà lo 
Sportello Energia per cele-
brare l’evento dedicato alla 
mobilità lenta.

Cinema d’azione
una Masterclass

nel weekend20 momò in gara
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Parrocchia
dei S.S. Cosma e Damiano

Chiesa Evangelica
riformata nel Mendrisiotto

Chiesa viva

Congregazione Cristiana
dei Testimoni di Geova

Santuario di S. Maria dei
Miracoli Morbio Inferiore

• SoliDare (ex Localone)

Chiesa Evangelica
Pentecostale

• Recita del Rosario
a Coldrerio

ATFA - Associazione
Ticinese Famiglie Affidatarie

• Preasilo
Il Bosco dei cento acri

AMA-TI

Associazione famiglie
diurne del Mendrisiotto

• Telefono S.O.S. Infanzia

• AMA

• ATFMR - Associazione
famiglie monoparentali

Sabato 25 marzo

Domenica 26 marzo

Domenica 26 marzo

Martedì

Domenica e giorni festivi

via Lanz 21 - Mendrisio
Gratuitamente riceviamo

Gratuitamente diamo
a chi ha bisogno.
Vi aspettiamo ogni giovedì e ogni
venerdì 9-11 e 14-16.

18.00 S. Messa Parrocchia
19.30 S. Giovanni, inizio del Settenari

della Beata Vergine Addolorata

08.30 S. Messa Parrocchia
10.30 S. Messa Parrocchia
18.00 S. Messa Presenza Sud

Chiesa: Vacallo, via al Colle
Pastore: Giuseppe La Torre,

Tel. 079 608.93.83

10.30 Lugano, past. Di Fortunato, i

Mendrisio, Via al Gas 8
Culto domenicale ore 10.00
Tutti sono cordialmente invitati!
Informazioni e consulenza:
pastore Simone Villa 091 646.23.57
www.chiesaviva-mendrisio.ch

Castel San Pietro, tel. 091 646.91.61
Conoscete la vostra Bibbia!
Mercoledì ore 19.30
Giovedì ore 19.30
Sabato ore 18.30
Domenica ore 09.45

06.30 S. Messa del Pellegrino

10.30 S. Messa parrocchiale
15.00 S. Rosario meditato
15.30 S. Messa del Pellegrino
17.00 S. Rosario meditato
17.30 S. Messa del Pellegrino

vestiario per ogni età e tessili per la casa,
usati, in ordine e adatti alla stagione

Per informazioni
tel. 079 228 96 16 (Myriam).

via Praella 11 - Mendrisio

Ci riuniamo e v'invitiamo:
Domenica ore 10.00
Contatti: tel. 076 406.78.05.
email: cepmendrisio@gmx.ch
email: yedevictory123@gmail.com

Nell'ambito dell'iniziativa “La Svizzera pre-
ga” si invitano gli interessati alla recita del
santo Rosario ogni mercoledì dalle ore 19,
davan t i a l s ag ra to de l l a Ch ie sa

Sant'Apollonia di Coldrerio. Info: P. Silini al-
lo 091/682 82 32. San Nicolao della Flüe,
nostro patrono nazionale, la tua preghiera
dovrebbe diventare la preghiera di ogni
svizzero: “Mio Signore e mio Dio, dà a me
tutto ciò che conduce a Te! Mio Signore e
mio Dio, togli da me tutto ciò che mi al-
lontana da Te! Mio Signore e mio Dio, to-
glimi a me e dammi tutto a Te, Amen”

Vicolo Antico 2, 6943 Vezia, CP 40, tel. 091
966.00.91, affido@atfa.info, www.atfa.info

È uno spazio che promuove le attività so-
ciali tra i bambini in età prescolastica (da
0 a 4 anni), favorisce il loro futuro inseri-
mento nella scuola dell'infanzia e stimola
la discussione e l'interscambio d'opinioni
tra i genitori. L'apertura del preasilo è ga-
rantita da mamme e papà volontari. Il pre-
asilo è aperto durante il periodo scolasti-
co: lu, me, ve: 09.30-11.00. Chiuso du-
rante le vacanze scolastiche. Via Luigi La-
vizzari, Mendrisio, preasiloboscodeicento-
acri@gmail.com. Responsabile: Vera 079
450.17.68. Possibilità di affittare la strut-
tura (3 locali) per feste di compleanno.
Prenotazioni: Linda 079 911.46.75.

Gruppo di Auto Mutuo Aiuto per il lutto.
Incontro settimanale il martedì a Chiasso.
Per informazione tel. allo 077 470 47 86.

Tel. 091 682.54.78/7.

Tutti i giorni dalle 9 alle 21,
tel. 091 682 33 33. Sito: www.adonet.net

Associazione Mendrisiotto Anziani
SERVIZIO DI TRASPORTO
MENDRISIOTTO E BASSO CERESIO
Centralino per trasporti
dalle ore 9 alle 11 tel. 079 820.70.60

info@famigliemonoparentali, Via delle
Aziende 3, 6600 Locarno, www.fami-
gliemonoparentali.ch. Essere genitori so-
li diventa più facile. Sportello d'ascolto
091 859 05 45 (segreteria sempre atti-
va).
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ex Missione popolare evangelica

Gesù disse: io sono la via, la verità e la vi-
ta; nessuno viene al Padre se non per mez-
zo di me. Giovanni 14, 16

Culto

FARMACIA DI TURNO

Dentisti di picchetto

Polizia
Città di Mendrisio

SAM Mendrisiotto

Centro Pediatrico
del Mendrisiotto

Servizio di picchetto veterinario
per piccoli animali
nel Mendrisiotto

Associazione svizzera
genitori di bambini epilettici

Centro Coppia e famiglia

Sabato 25 marzo
Farmacia Neuroni, Riva San Vitale
Piazza Grande 10 tel. 091 648.22.44
Martedì 28 marzo
Farmacia Nuova, Chiasso
Via Soldini 14a tel. 091 683.78.48

Festivo: 9.00-12.00 e 14.30-20.00
Feriale: fino alle 20.00
Il turno inizia alle ore 8.00
Per casi urgenti e con ricetta medica il
farmacista resta sempre a disposizione
del pubblico anche al di fuori di questi
orari, contattando dapprima il n°. 1811

Tel. 118

091 816.43.11

Orari

Corpo Pompieri

Polizia Cantonale
058 688.35.00

Interventi con autoambulanza Tel.144
Ser. med. di picchetto 091 800.18.28
Amministrazione 091 640.51.80

Orari d’apertura:
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 19
sabato, domenica e festivi dalle 9 alle 15
Durante i mesi invernali l’orario verrà
potenziato.
In caso di bisogno contattare
il nr. +41 91 646.45.45.

Tel. al veterinario di fiducia o al 1811

Via San Giorgio 17, 6830 Chiasso
Tel./Fax 091 646.47.43

Consultorio matrimoniale, consulenza e
mediazione familiare. Palazzo Pollini,
Vicolo Confalonieri 091 646.04.14.12

Tel. 0840 505 505,
orario diurno 08.00-18.00, notturno
solo per urgenze gravi 18.00 - 08.00
I nominativi dei medici dentisti di turno
sono consultabili sulla pagina
https://urgenze.ssoticino.ch/

Annunci
Funebri

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
08.00-12.00 e 13.30-17.00

Tipografia Stucchi SA
Via N. Bosia 11
6850 Mendrisio
Tel. 091 646.11.53
tipostucchi@tipostucchi.ch

IMPORTANTE
Gli annunci
devono arrivare entro
il giovedì alle ore 10.00
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Classe 1948
• Per festeggiare il nostro 75°
compleanno, il comitato canto-
nale invita tutti i coetanei al
pranzo che si terrà domenica 7
maggio 2023, al Ristorante Vet-
ta San Salvatore a Paradiso. Info
e prenotazioni entro il 20 aprile,
chiamando uno dei seguenti nu-
meri: 079 716 56 90 – Michel o
079 627030 27 - Maria.

Capolago, 25 marzo 2017
25 marzo 2023

A sei anni dalla scomparsa della nostra cara

la ricordiamo con affetto a quanti l'hanno conosciuta ed ap-
prezzata.

«Le stelle sono come candele
che non si spengono mai.
La più splendente è quella lassù,
certamente è la tua!
Continua a brillare così nel firmamento
e da lassù seguici e proteggici sempre
e sicuramente un giorno
ci rincontreremo»

Sandra Capoferri
n. Tentori

Il marito Antonio, i figli Marco e Fabio,
e tutti i famigliari

Coldrerio, 22 marzo 2021
22 marzo 2023

Sei sempre nei nostri cuori.

Non si smette di amare chi non c'è
più.

Bruno Bianchi

La moglie Iris
Le figlie Lorenza e Moira

I cari nipoti

Le Autorità comunali di Stabio partecipano con cordoglio al
lutto dei familiari per la scomparsa di

già Sindaco dal 1980 al 1996 e Consigliere comunale in più
legislature, e alla sua memoria, a nome della cittadinanza, ele-
vano un pensiero di rispettosa riconoscenza.

Giordano Bobbià

• La SAT Mendrisio organizza per sabato 1° aprile un'escursione in
Val Veddasca.
Tra il Verbano e il Ceresio si estende un vasto e poco abitato com-
prensorio montagnoso che tra l'altro include la Val Veddasca, (il ter-
mine deriva da abies [abete] - asco) la quale con direzione Sud-
Ovest-Nord-Est si affaccia sulla sponda orientale del lago Maggiore.
La valle è percorsa dal torrente Giona, unico corso d'acqua degno di
nota a nord della Tresa, ed è ricca di testimonianze e architetture
che hanno assistito a fatiche e speranze di uomini e donne in un am-
biente povero di risorse. La passeggiata inizierà da Curiglia conti-
nuando per Viasco, Cortetti, Fontanelle e Monteviasco dove avverrà
la sosta per il pranzo al ristorante. Si proseguirà per Piero e Curiglia.
Iscrizioni entro oggi 24 marzo.
Per informazioni dettagliate sul percorso, sull'orario, il luogo di par-
tenza e sul tempo di percorrenza telefonare allo 076 342 5506 o scri-
vere all'indirizzo email massimocos@yahoo.it.
Capogita: Massimo Costa - Genere: Escursionismo - Difficoltà: E

UMBRÍA
Lí, a pús d'un mür da sass,

n currass a dré, pass dopu pass
cul suu, giá la mattina prést
la sá sbióta di sò vèst.
L'umbría dala lüna,
scundüda d'una düna,
prufüm da sabbia
e vöi da rabbia.
L'umbría d'un fiur
ch'el prufüma da brüsch,
spérdü n mèzz a n bósch
in cerca d'Amur.
L'umbría di danée,
che strüpia la cusciénza,
dal'unéstá una parvénza,
dal'avarizia présunée.
L'umbría dala crus,
in cerca dala pas,
di paróll che tas,
urmai gh'è pü da vus.
L'umbría dala Sciura négra,
trémur da man che préga,
scundüda sóta l vél,
una vita tacáda a n fil.
L'umbría, lunga sul'asfált,
bislunga, l'anima n risált,
l'umbría dala guèrra,
ch'á ruvinaa la tèrra.
Di pensée ch'inn nai perdüü,
di emuziun urmai sparii,
Umbría dala fullía,
filastròcch in agunía,
repértòri da stú mund
ch'el par gnanca pü rudúnd.
L'umbría dala pulvar,
rügada lá in un cantun,
tütt spérlüsent e ciar,
ma l'è sémpru na finziun.

Maurizio Rusca

Risultati soddisfacenti nel 2022
per i trasporti pubblici e turistici ticinesi
• UTPT, l'associazione che riuni-
sce 31 imprese del trasporto pub-
blico e turistico del Cantone Tici-
no, le quali impiegano circa
1700 persone generando oltre
290 milioni di fatturato, comuni-
ca che nel settore del trasporto
pubblico l'anno appena concluso
è stato particolarmente positivo.
Analizzando i dati, si nota che ri-
spetto all'anno pre-pandemico
2019, nel 2021 (il 2020 è stato
tralasciato non essendo un anno
rappresentativo a causa della
pandemia) vi è stata una dimi-
nuzione del 7% dei passeggeri
mentre nel 2022 un forte incre-
mento dell’11%.
Rispetto al 2021 l'aumento è ad-
dirittura del 19%. Il presidente
di UTPT Alex Malinverno affer-
ma: “siamo molto soddisfatti dei
risultati ottenuti nel 2022.
Abbiamo finalmente raccolto i
frutti del potenziamento delle
prestazioni introdotto nel 2021
raggiungendo il record di oltre
55 milioni di clienti trasportati”.
Il settore dei trasporti turistici
(impianti a fune, ferrovie di mon-
tagna e navigazione su lago), do-
po aver chiuso l'anno 2021 con
un record di passeggeri traspor-
tati (oltre 1.7 milioni) in aumen-
to del 30% rispetto all'anno pre-
pandemico, nel 2022 registra
una flessione del 12%, ma anco-
ra in aumento del 14% rispetto
al 2019.
Una tendenza sicuramente posi-
tiva. L'evoluzione dei passeggeri
di questo settore è chiaramente
correlata all'andamento generale
del turismo in Ticino, il quale lo
scorso anno ha subìto un asse-
stamento registrando una dimi-
nuzione dei pernottamenti del

12.9%. In generale i settori dei tra-
sporti rappresentati da UTPT, ad
eccezione degli impianti di risali-
ta invernali, possono essere molto
soddisfatti dell'andamento dei
passeggeri. Infatti, nel 2022 si è
quasi raggiunta la quota di 57 mi-
lioni di persone trasportate con
un incremento dell'11% rispetto
al 2019.
Per l'anno in corso si prevede nel
trasporto pubblico una crescita ul-
teriore di passeggeri grazie anco-
ra agli effetti del potenziamento
avvenuto nel 2021. Per il settore
turistico, nel 2023 si auspica di
riuscire a mantenere gli ottimi ri-
sultati del 2022.
Nell'ambito della procedura di
consultazione sul Progetto di Pia-
no energetico e climatico canto-
nale, Rapporto sulla strategia

2022, UTPT sostiene tutte le mi-
sure previste per mitigare i muta-
menti climatici riducendo le
emissioni di gas ad effetto serra
e quelle di adattamento ai muta-
menti climatici già in atto o futu-
ri. Tuttavia, coerentemente con
la strategia di decarbonizzazione
della Confederazione, il settore
del trasporto pubblico e turistico
su gomma e su lago dovrebbe es-
sere chiaramente integrato nel
PECC. UTPT, nella sua presa di
posizione, richiede quindi al Di-
partimento del territorio e al Di-
part imento del le f inanze e
dell'economia di inserire nel
PECC indirizzi, obiettivi e prov-
vedimenti concreti per consenti-
re la graduale elettrificazione del
parco veicoli del trasporto pub-
blico su gomma e su lago.

Escursione in Val Veddasca
con la SAT Mendrisio
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CHIESA
Servizio riparazioni - Manutenzioni
Chiavi - Tapparelle - Vetri

6830 CHIASSO - Corso S. Gottardo 52
Tel. 091 695.16.66 - E-mail: info@chiesa-eredi.ch

Ferrareccia
Vetrai

Crash!Crash!

Flli saBranca

Impianti sanitari
Riscaldamenti

Via Vignalunga 5
6850 Mendrisio

Energie alternative
Irrigazione giardini

Membro Associazione
Padronale Svizzera
Lattonieri e Istallatori

Impianti industriali
Studio tecnico

Tel. 091 646 12 85
Fax 091 646 09 04

OPERATORE INDIPENDENTE

RONCHETTI SA
6855 STABIO - Via Croce Campagna 16 - Tel. 091 647 25 35

DISTRETTO MENDRISIO

GARAGE

ELETTRAUTO

Chiasso - Balerna
Tel. 091 683.22.47
www.gaffuripiastrelle.ch

protezioni solari sagl

• Rolladen • Lamelle
•Tende da sole • Tende a vela
•Tende per interni • Zanzariere
• Servizio riparazioni • Porte garage
• Automatismi in generale • Gelosie

6826 Riva SanVitale Tel. 091 630 59 09
info@morosoliprotezionisolari.ch www.morosoliprotezionisolari.ch

Via Segoma 12 A•
•

•

6874 Castel San Pietro
Via G.B. Maggi 25
tel. 091 630.22.77

info@spartacoarreda.ch
www.spartacoarreda.ch

•
•

•
•

•

tende da interno
rivestimento
mobili imbottiti
mobili camera da letto
materassi - piumini
reti letto
biancheria da letto

Il FC Mendrisio, in collaborazione con
«L'Informatore», promuove «La ruota
di Ferruccio», del quale entreranno
a far parte tutti coloro che, con
un versamento di 100.– o più
franchi, decideranno di
sostenere ulteriormente il
sodalizio calcistico del
Magnifico Borgo.
Il nome di questi
preziosissimi fans
verrà iscritto, ogni
due settimane,
nell'apposito spazio
che apparirà sul
settimanale del
distretto.
Versamento a «La
ruota di Ferruccio» c/o
Banca Raiffeisen
Mendrisio e Valle di
Muggio, FC Mendrisio
CH69 8080 8004 8990
0151 6

Il FC Mendrisio, in collaborazione con
«L'Informatore», promuove «La ruota
di Ferruccio», del quale entreranno
a far parte tutti coloro che, con
un versamento di 100.– o più
franchi, decideranno di
sostenere ulteriormente il
sodalizio calcistico del
Magnifico Borgo.
Il nome di questi
preziosissimi fans
verrà iscritto, ogni
due settimane,
nell'apposito spazio
che apparirà sul
settimanale del
distretto.
Versamento a «La
ruota di Ferruccio» c/o
Banca Raiffeisen
Mendrisio e Valle di
Muggio, FC Mendrisio
CH69 8080 8004 8990
0151 6

La ruota di FerruccioLa ruota di Ferruccio
Siamo a quota
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Siamo a quota
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www.fcmendrisio.ch
Per saperne di più

Noi ci siamo!
LISTA 3
PVL e Giovani Verdi Liberali

Scopri di più su: ti.verdiliberali.ch

Nuova energia
per il Ticino AFFITTIAMO A MENDRISIO

Via Carlo Pasta, in palazzina
ristrutturata, appartamenti di:

di mq. 81.90 + mq. 20 di terrazza
a CHF 1'350.00 + 100 CHF spese

di mq. 96.00 + mq. 25 di terrazza
a CHF 1'650.00 + 100 CHF spese

di mq. 126
a CHF 1'800.00 + 100 CHF spese

Box CHF 120.00.
Parcheggi esterni CHF 80.00.
Cantina.
Locale lavanderia/stenditoio comune.
Animali non ammessi.
Giardino condominiale a disposizione.

Via Valdani 9 - 6830 Chiasso
Tel. +41 91 683 66 41
e-mail: admin@fidam.ch

www.fidam.ch

• 3½ locali

• 4½ locali

e locale commerciale

Fidam Servizi SA

GARAGE ALIPRANDI QUARTINO

immobiliare


